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Internet Security e Internet Security PRO : 
Protezione avanzata per i PC domestici 

Massimo protezione senza compromettere le performance del computer. 

Protezione superiore per un massimo di 3 PC domestici o portatili. 

Memoria più leggera del 40%, tempi di avvio più rapidi del 50%. 

Progettato per identificare e bloccare gli attacchi prima che si verifichino. 

Protegge l'utente dalle frodi di phishing online concepite per carpire i numeri delle carte 

dì credito e dei conti correnti. 

Con Trend Micro il vostro sistema è al sicuro! 

Per provarlo gratuitamente: www.trendmicroupdate.com/it 
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ADSL 
all'italiana 




Qualche numero fa 
ho accennato inci- 
dentalmente al 
rapporto del super- 
consulente del 
Governo, Francesco Caio, sullo stato della banda 
larga in Italia. In quell'occasione ironizzavo sul 
nome piuttosto altisonante dello studio, che faceva 
riferimento ad una possibile posizione di 
leadership europea del nostro Paese nel "settore 
broadband". Ora che l'indagine di Caio è completa 
e di pubblico dominio c'è ben poco da ridere e da 
ironizzare, anche se lo studio in questione ha sem- 
plicemente scoperto l'acqua calda: ovvero che 
l'Italia versa in un stato di vergognosa arretratez- 
za, e che, dell'Europa, più che leader può candi- 
darsi fanalino di coda. Un grosso merito questa 
inchiesta però lo ha: quello di smentire Telecom e 
le sue curiose statistiche. 
Mentre, infatti, a sentire Telecom, la copertura 
totale del nostro territorio in banda larga sarebbe 
oramai cosa fatta, secondo gli esperti di Caio da 
questa fantomatica copertura nazionale sarebbe 
invece rimasto tagliato fuor addirittura il 12% 
degli italiani: ovvero la bellezza di 7,5 milioni di 
persone. Come si spiega questa disparità di vedu- 
te? Con un semplice gioco di prestigio terminologi- 
co. Gran parte delle connessioni Internet diffuse 
nel nostro Paese è infatti a 640 Kbps, una quantità 
di banda che qualcuno ha arbitrariamente voluto 
definire "larga", laddove è chiaramente incompa- 
tibile con la quasi totalità dei servizi Web avanzati, 
tanto quelli multimediali, quanto quelli generica- 
mente definibili come "professionali"... ovvero 
servizi che non contemplano l'invecchiamento pre- 
coce dell'utente in attesa di riceverli. In realtà, se 
un' ADSL da 640 Kbps andasse effettivamente a... 
640 Kbps, il problema non sarebbe tale. Ma tra le 
diverse qualità di acqua calda scoperte da Caio c'è 
anche quest'altra: ovvero che l'ADSL italiana fun- 
ziona male e la connettività effettivamente erogata 
agli abbonati non ha nulla (ma proprio nulla!) a 
che spartire con l'intestazione nominale della sin- 
gola offerta commerciale, per non parlare delle 
spaventose variazioni di banda che si verificano su 
base giornaliera e settimanale. Tutto questo grazie 
ad una normativa di settore che permette ai gesto- 
ri di battezzare un'offerta facendo generici riferi- 
menti a velocità che non sono né effettive, né, tan- 
tomeno, garantite. 

Pare proprio che non vi sia via d'uscita: la fati- 
scenza dell'infrastruttura telefonica italiana ci 
condanna inesorabilmente a una navigazione sten- 
tata. Doppini telefonici vecchissimi (e che, come 
tali, disperdono il segnale) sono chiamati a coprire 
distanze enormi per collegare i singoli utenti alle 
poche centraline esistenti: percorsi infiniti e gimca- 
ne tortuose che si traducono in una lentezza esa- 
sperante nella trasmissione dei dati. D'altronde in 
Italia la fibra ottica è pochissima e i governi che si 
sono succeduti negli ultimi dieci anni se ne sono 
bellamente disinteressati: a nessuno è venuto in 
mente - neppure per farne, che so, un vuoto pro- 
clama pre-elettorale - di avviare un piano di 
aggiornamento delle infrastrutture esistenti, 
laddove in tutta Europa ci sono da anni piani 



(e cantieri) per rimodellare la reti telematiche. 
Se si legge il rapporto di Francesco Caio con un 
minimo di empatia, si può percepire tutta la 
sua disperazione. Propone tre possibili strade 
per uscire da questo indegno pantano. Una 
prima ipotesi, che potrebbe essere chiamata 
"Fare le cose per benino, senza neppure esagera- 
re", prevede la copertura di almeno 100 grandi 
città con un mix di ottico e rame, arrivando 
almeno al 50% delle abitazioni: il che, ovvia- 
mente, implica enormi investimenti, ma anche 
la creazione di un'azienda ad hoc per la gestione 
della rete fissa. 

La seconda ipotesi, intitolabile con un laconico 
"Per non arretrare ancora di più", contempla 
invece la copertura di sole 50 città, utilizzando 
esclusivamente la fibra ottica per raggiungere 
circa il 25% delle abitazioni. Ma è chiarissimo 
che queste prime due ipotesi appaiono irrealiz- 
zabili (per tempi e costi) al loro stesso estensore. 
Così come la vera convocazione di una riunione 
di condominio è sempre la seconda, qui l'unica 
strada percorribile è quella delineata come terza 
proposta, già ribattezzata da molti come 
"Spaghetti Broadband", ma sottotitolabile con 
un "Meglio di niente". La soluzione "all'italiana" 
consisterebbe in un intervento pubblico da 1,3 
miliardi (e pensate che si tratta della variante 
più economica!), cui andrebbero affiancate una 
serie di partnership con il privato, per cablare 
dieci o quindici città in fibra ottica e portare alla 
quasi totalità dei cittadini italiani una ADSL da 
appena "2 Megabit politici" con diversi mezzi di 
fortuna (vedi l'inesistente Wi-Max e, addirittura, 
l'HSPA di chiavette e cellulari). Il superconsulen- 
te, temerario come pochi, arriva a sostenere che, 
se si partisse col progetto a giugno di quest'anno 
(ehm), lo si potrebbe completare entro il 2011. 
Se ci si guarda negli occhi è immediato convenire 
che si tratta di un patchwork inutile e impossibi- 
le, un pateracchio disperato che mira a consolida- 
re rapidamente (si fa per dire) "un'arretratezza 
uguale per tutti", piuttosto che porre le basi di un 
qualche progresso futuro per il Paese: la parola 
d'ordine, da "navigare veloci" diventa "cerchiamo 
di non affondare". Per colmare il Digital Divide, 
anziché far fare un passo avanti agli "ultimi", 
portandoli allo stato dell'arte di una tecnologia 
degna di un paese civile, si fanno piuttosto arre- 
trare i "primi", così che il Paese si possa reincon- 
trare a metà strada... più indietro. Senza contare 
il fatto che una simile "strategia dell'incerotta- 
mento" non sfiora neppure il problema della qua- 
lità infrastrutturale della Rete: ci si limita a 
nascondere la polvere sotto al tappeto, prolungan- 
do di fatto l'arretratezza del nostro Paese a data 
da destinarsi. 

Mi preoccupo anche per il ministro Brunetta. 
A marzo di quest'anno ha annunciato il colossale 
"Piano E-Gov 2012" per il rilancio della PA, piano 
che contempla, appunto, accesso generalizzato 
alla banda larga, dematerializzazione, VoiP e 
"amministrazione 2.0". Chissà, magari ha una 
propria rete telematica nazionale già pronta e si è 
solo dimenticato di informarci. 

Andrea Maselli 
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Esperto 

Ci vuole orecchio 

Il vostro lettore MP3 non suona come 
dovrebbe? La soluzione giusta 
potrebbe essere quella di cambiare 
gli auricolari. In questa guida 
spieghiamo come scegliere il 
modello che trasformerà la vostra 
esperienza d'ascolto. 

Vita al PC 

Senza Mangiare Soldi 

È possibile spedire messaggi ai 

cellulari, via Web,senza spendere 
un euro? 

Internet 
Occasionissima! 

Avete qualcosa da vendere? C'è 
qualcosa di prezioso nella vostra 
cantina di cui vorreste liberarvi? 
Volete presentare i vostri prodotti al 
maggior numero possibile di 
potenziali acquirenti? Provate le 
inserzioni on-line:vi spieghiamo 
cosa sono, come funzionano e come è 
possibile trarne vantaggio senza 
correre inutili rischi. 





IN COPERTINA P54 



Hardware 

in buona salute 

Nonostante il continuo calo dei prezzi, un computer 
rappresenta sempre un investimento consistente. 
Per essere sicuri che funzioni bene per molti anni, 
bisogna fare un po'di manutenzione preventiva 
e seguire semplici regole di comportamento. 
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Il "lato B" del PC 

Cosa nasconde il retro del case 
di un computer desktop? 

vii Foto quasi perfette 

Le vostre foto hanno qualche 
piccolo difetto? Fatevi aiutare 
da PhotoStudio Darkroom 

x Slega gli allegati 

Un modo veloce e intuitivo per sfogliare i tanti 
attachment di Outlook 

xii Gli optional del super-telefono 

Installare e gestire le applicazioni dell'iPhone 

xvi La vostra colonna sonora 

Basta utilizzare Quux Player per raccogliere e 
masterizzare le vostre canzoni preferite 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 
201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 




Per richieste dì arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 



^^\ Un plauso a 
U-- — * Western Digital! 

Devo ringraziare tutta la reda- 
zione di Computer Idea per l'ot- 
timo aiuto che, da sempre, offre 
ai lettori. Dopo i saluti e ringra- 
ziamenti di rigore, scrivo per 
complimentarmi con l'ottimo 
supporto di Western Digital. 
Circa un anno fa ho comperato 
su eBay quel che credevo fosse 
un hard disk WD Caviar da 500 
Gh. Ricevuto il disco, l'ho subito 
installato e, con grande soddi- 



sfazione, ne ho verificato lo 
stato: perfettamente funzionan- 
te. Purtroppo due mesi fa ho 
cominciato a rilevare dei proble- 
mi. Da un controllo effettuato 
con software apposito, risultava- 
no settori danneggiati. Ho im- 
mediatamente attivato sul sito di 
Western Digital la procedura 
per la sostituzione e inviato il 
disco rotto. Con grande sorpre- 
sa, vengo contattata da Western 
Digital: scopro che il disco non è 
un Caviar, bensì un "My Book", 




MASTERIZZO TUTTO 



In allegato al prossimo numero 
di Computer Idea (numero 242, 
in edicola dall'8 luglio) una 
guida per scoprire come rendere 
digitali LP, musicassette, foto, 
videocassette, filmini in 
video 8. A soli 2,30 euro in più 
oltre al prezzo della rivista, 
128 pagine tutte a colori per 
creare CD, masterizzare DVD 
Video, imparare trucchi 
e segreti. 



In edicola dall'8 luglio 





bonus... malus 
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l*w>^ Gentile redazione, 
\ J vnrrpj segnalare 

quanto accadutomi con TIM. 
Il giorno 3 aprile mi reco in 
un Centro TIM, per far pas- 
sare un utente da Vodafone a 
TIM: sono allettato dalla pro- 
mozione che promette un 
bonus da 100 euro a chi porta 
loro nuovi clienti. 
Sbrigate le formalità contrat- 
tuali, mi viene segnalato un 
numero al quale mandare un 
SMS appena al nuovo utente 
verrà confermato il passaggio 
a TIM: così facendo potrò 
avere il bonus. I tempi previ- 
sti? Una settimana, dieci gior- 
ni al massimo. 
Trascorsi 11 giorni e dopo 
alcune chiamate di sollecito al 
199 da parte del nuovo utente 
per ottenere la linea, invio 
diversi SMS al numero indi- 
catomi dal centro TIM. 
La risposta è sempre la mede- 
sima: "Operazione al momen- 
to non disponibile: ti invitiamo 
a riprovare pia tardi". 
Finalmente dopo due settima- 
ne il nuovo utente riceve la 
linea. Invio altri SMS, e sta- 
volta la risposta... cambia: 
"Spiacenti: l'utente non è 
abilitato al servizio". 
Decido di chiamare il 119 per 
avere informazioni in merito. 
Parlo con diversi operatori, e 



le risposte sono, nell'ordine, 
le seguenti: 

1 - "Vada al centro TIM e si 
faccia dare i 100 euro..." 

2 - "Il negoziante deve aprire 
una (non meglio precisata) 
"pratica" e avrà il bonus in 
due franche ". 

3 - "La promozione è scaduta 
il 5 aprile e non ha diritto a 
nessun bonus". 

Tengo a precisare che il cen- 
tro TIM mi ha detto chiara- 
mente di inviare l'SMS dopo 
che il nuovo utente avrebbe 
ricevuto la linea. Il contratto 
è stato firmato il 3 aprile, la 
linea è stata data in ritardo e 
dopo diversi solleciti; in ulti- 
mo, anche se TIM ha acquisi- 
to un nuovo cliente, per me 
niente bonus. 
Altro che guadagnare un 
nuovo cliente! Ho infatti deci- 
so di passare io ad un altro 
operatore per i miei due 
numeri mobile e di cambiare 
anche il fornitore 
dell'ADSL... 

Silvio Astolfi 

Gentile Silvio, 
ottima scelta. Se il cliente ha 
sempre ragione, nessuno può 
biasimarlo se diventa un 
cliente. . . altrui! Se poi TIM 
volesse cercare di spiegarci 
l'accaduto, noi siamo qui. 
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TORNANO I PDF DELLE ANNATE 2007 
E 2008 DI COMPUTER IDEA! 



Il CD-ROM contenente tutti i numeri di Computer Idea pubblicati 
nel 2007 e nel 2008, in formato digitale, è andato esaurito. 

Visto il grande successo dell'iniziativa lo pubblicheremo nuovamente: 
il CD-ROM, che conterrà anche nuovi software, sarà disponibile 

il 16 settembre, allegato al numero 246 di Computer Idea. 

Volete essere sicuri di non perderlo? Segnalateci in quale edicola 

vorreste comprarlo inviando una e-mail a: 

abbonamenti@acaciaedizioni.com 




tra l'altro privo del box (dato 
che il My Book è un disco ester- 
no). Pertanto non potevano prov- 
vedere alla sostituzione. Invio 
subito una e-mail: sono costerna- 
ta, pensavo di aver acquistato un 
Caviar. Beh, dopo tutte le spiega- 
zioni del caso, Western Digital 
capisce l'errore e, in via del tutto 
eccezionale, provvede comunque 
alla sostituzione. 
Tanto di cappello a questa azien- 
da, davvero seria e corretta. 

Rosalba Berto 

Ci uniamo ai complimenti: non è 
da tutti venire incontro a un cliente 
in difficoltà, rimettendoci. 
Un'azienda da segnarsi sul taccuino 
alla voce "Buoni"! 

T^/?\ Licenziare 
V— — 'Babylon 

Spettabile redazione, 
dopo aver letto la segnalazione 
del lettore Gustavo Pedone relati- 
vo ai problemi di licenza di 
Babylon, desidero segnalare che 
anche la mia licenza, regolarmen- 
te acquistata in data 11/10/2008, è 
stata bloccata senza motivo. A 
differenza del lettore, non ho 
effettuato seconde installazioni o 
altro: semplicemente, durante il 
normale uso di Babylon, è 
improvvisamente comparso lo 
stesso messaggio di errore. Stesso 



rimando al sito Babylon e propo- 
sta di acquisto di una nuova 
licenza. Peraltro il CD d'installa- 
zione che avevo regolarmente 
acquistato non è mai pervenuto, 
così come le informazioni aggiun- 
tive per la reinstallazione del pro- 
gramma. Nel rimanere fedele e 
affezionato lettore, faccio i com- 
plimenti per la rivista (che seguo 
dal primo numero), e invio i più 
cordiali saluti. 

Riccardo Alitata 

Gentile lettore, 

segnaliamo anche il suo caso a 
Babylon. Quando riceveremo rispo- 
sta dall'azienda, ne daremo comuni- 
cazione sulle pagine della rivista. 
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Il lavoro degli 
imprenditori 



Gentile redazione, 
sono un vostro affezionato lettore 
sin dal primo numero, e approfit- 
to per farvi i complimenti per la 
vostra competenza e puntualità. 
Ho da poco acquistato Computer 
Idea N. 236 e ho subito letto l'ar- 
ticolo a pagina 54 relativo al lavo- 
ro on-line: molto interessante! 
Essendo anche un piccolo 
imprenditore, vorrei chiedervi se 
in futuro avete intenzione di pub- 
blicare un articolo simile, ma 
dedicato agli imprenditori: scam- 
bio di collaborazioni, 






offerte/richieste di collaborazio 
ne, subappalti, outsourcing, in 
modo da far incontrare 
domanda e offerta fra 
imprese. Ciò darebbe la 
possibilità di far colla- 
borare le imprese che 
necessitano di un 
partner o di un sup- 
porto per la loro atti- 
vità e incrementare 
anche il lavoro di quel- 
le imprese giovani (come 
la mia) e aiutarle a cresce- 
re. Vi ringrazio per l'atten- 
zione e continuate così! 

Francesco Campa 

Gentile Francesco, 

grazie per il suggerimento: la tua 

è un'ottima idea. Non possiamo 

prometterti niente, ma di sicuro ci 

penseremo! 

^^7\ Passaggio 
V— - — * epocale 

Gentile redazione, 
scrivo per chiedere una delucida- 
zione sul digitale terrestre. Non 
ho capito se potrò continuare a 
usare il mio vecchio apparecchio 
o se dovrò comprare per forza il 
decoder, e da quando. Grazie. 

Pino 
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Gentile lettore, 

la risposta non è univoca, ovvero 
dipende da dove vivi. 
Il passaggio definitivo al digitale 
terrestre avverrà in diverse fasi, 
e con diverse modalità da regione 
a regione. 

Per esempio i primi ad effettuare 
l'adeguamento saranno i valdo- 
stani, da metà settembre. Entro il 
9 ottobre sarà il turno di un paio 
di province piemontesi (Cuneo e 
Torino), entro il 30/10 l'intero 
Trentino e così via. 
Per una tabella completa visita il 
sito www.dgtvi.it. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

20139 Milano, oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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< Internet > 




a cura di Lorenzo Cavalca 



La Treccani sfida 
Wikipedia 

ROMA - Grazie a un accordo tra la pubblica amministra- 
zione e l'istituto Treccani, alcuni dei contenuti delle colla- 
ne enciclopediche dell'editore potranno essere consultate 
gratuitamente in Rete. L'intesa fa parte del progetto 
Didattica Digitale che vuole promuovere la disponi- 
bilità di testi digitalizzati di cui possano usufruire 
liberamente docenti e alunni. A tutto il materiale 
si potrà accedere dal portale della scuola 
(www.innovascuola.gov.it), da quello del 
cittadino {www.italia.gov.it) e da quello 






della Treccani {www.treccani.it/pottale/sito/scuola). I contenuti offerti on-line 
sono tratti dall'Enciclopedia Italiana di Scienze, Lettere e Arti, dalla Piccola Treccani, dal 
dizionario Sinonimi e Contrari, dal Vocabolario, dall'Atlante Storico, dal Dizionario 
Biografico degli Italiani, dall'Enciclopedia Treccani Trevolumi e dal vocabolario dei 
Neologismi. Si tratta nel complesso di 200.000 lemmi, meno della metà delle circa 
572.000 voci della versione in italiano di Wikipedia. . . 
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< Copyright > 



FapaV 
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Telecom: 

no alla Fapav! 

ROMA - Non c'è nessuna legge italiana 
che prevede che i provider si comportino 
come "sceriffi" e monitorino la connessione degli utenti. Ciò 
nonostante la Fapav (la Federazione contro la pirateria audio- 
visiva) ha invitato Telecom Italia a fare un passo oltre la legis- 
lazione italiana e a mostrare un comportamento "virtuoso" 
comunicando gli indirizzi IP dei navigatori che condividono 
contenuti protetti da copyright. In mancanza di una risposta, 
l'associazione ha minacciato di procedere per vie legali al 
fine di chiedere all'operatore il risarcimento dei danni per aver 
favorito la pirateria on-line. Telecom Italia ha comunque rispo- 
sto picche all'invito della Fapav. "Lazienda opera nel pieno 
rispetto della normativa vigente - si legge nella risposta uffi- 
ciale del provider - che è ben diversa da quella che Fapav 
assume nel momento in cui punta l'indice contro Telecom 
Italia. La Corte di Giustizia delle Comunità europee (sentenza 
della causa C-275/06) stabilisce che i dati relativi al traffico 
degli utenti non possano essere messi a disposizione per 
controversie civili che riguardano il copyright. Inoltre la magi- 
stratura italiana ha affermato (nel famoso "caso Peppermint" 
ndr) che, secondo l'ordinamento comunitario, la tutela del 
trattamento dei dati personali è prevalente rispetto alle esi- 
genze probatorie di un giudizio civile teso ad accertare la 
lesione del diritto di sfruttamento economico relativo al diritto 
d'autore". Diritto 1, Fapav 0... 
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< Telefonia > 



Il secondo "Dia ma nte" 

MILANO - È disponibile in Italia il nuovo smartphone Diamond 2 di HTC. Il telefono è 
equipaggiato con il "vecchio" Windows Mobile 6.1, ma consente l'aggiornamento del 
sistema al nuovo sistema operativo 6.5 non appena l'upgrade sarà disponibile. La dotazio- 
ne software del terminale comprende la suite Office Mobile e Messenger, ma il punto di 
forza del telefono è la presenza dell'interfaccia touchscreen TouchPRO 3D. Oltre a velo- 
cizzare l'accesso alle varie funzioni, questo sistema tattile permette di visualizzare l'ulti- 
mo tipo di interazione (telefonata, messaggio o e-mail) avuta con un contatto inserito in 
rubrica e di scegliere la modalità con la quale effettuare una nuova comunicazione. 
Notevole è anche la configurazione 
hardware che prevede un processore 
Qualcomm MSM7200A da 528 
MHz, fotocamera da 5 Megapixel, 
512 Mb di memoria (estendibile gra- 
zie allo slot per schede microSD), 
modulo GPS integrato, supporto per 
Bluetooth e compatibilità con Wi-Fi, 
EDGE, HSUPA e HSDPA. Il telefo- 
no è in vendita a 479 euro. Per infor- 
mazioni www.htc.com/it . 





< Internet > 



Nuovi siti? No grazie! 

MILANO - 1 navigatori, almeno quelli europei, sono abitudinari e visitano sempre gli 
stessi siti. E questo il dato più sorprendente che emerge dalla ricerca realizzata da 
Microsoft in collaborazione con Survey Shack ed effettuata su un campione di 6053 
adulti residenti in Europa. Secondo lo studio il 65% degli utenti visita al massimo 6 
sei siti durante una medesima sessione, mentre il 74% dichiara che per ogni 10 portali 
esaminati solo 3 vengono visualizzati per la prima volta. Anche gli utenti italiani 
esplorano poco la Rete: solo il 27,7% visualizza più di sei siti, mentre il 27,1% si 
limita a navigare su tre o quattro. Il 25,4% degli italiani dichiara inoltre che su 10 por- 
tali visitati in ogni sessione solo 2 sono nuovi, mentre il 22,4% è ancora più conserva- 
tore perché afferma che tra 10 siti visualizzati solo 1 è caricato per la prima volta. 




Navigatori in tilt? 



IN BREVE... 



Banda Larga: 
l'Italia e il resto 
del mondo 

PARIGI (Fra) - Sulla base del 
rapporto redatto dall'OCSE 
(l'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico) e relativo allo 
stato del broadband nei 30 
paesi aderenti all'associa- 
zione, il nostro Paese si 
piazza alla settima posizio- 
ne per numero di abbonati 
alla banda larga. L'Italia sci- 
vola però al ventiduesimo 
posto nella classifica che 
raffronta il numero di abbo- 
namenti broadband di cia- 
scun stato al totale della 
rispettiva popolazione e al 
diciottesimo in quella relati- 
va alla penetrazione della 
banda larga su base annua. 



WASHINGTON (Usa) - E a rischio la rete GPS 
(Global Positioning System), il sistema di 3 1 satel- 
liti che scambiandosi segnali attraverso un meccani- 
smo di triangolazione determina la posizione al 
suolo di un ricevitore terrestre. A lanciare l'allarme 
è il Goverment Accountability Office (il GAO, l'or- 
gano che corrisponde più o meno alla Corte dei 
Conti italiana), secondo il quale l'aereonautica sta- 
tunitense non sarebbe in grado di garantire il corret- 
to funzionamento della rete, minacciata da proble- 
mi tecnici e da difficoltà che potrebbero impedire di 
tenere in orbita i 3 1 satelliti che ruotano intorno alla 
Terra. "Se l'US Air Force - si legge in una nota 
della GAO - non rispetterà il programma di svilup- 
po del sistema, c'è la possibilità che nel 2010 la 
costellazione di satelliti scenda sotto il numero 
minimo di 28 necessario per far funzionare il servi- 
zio." A quel punto. . . navigatori addio! 




< Software > 



Google Chrome 2 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - Google ha lanciato la seconda 
versione del suo browser. Il nuovo Chrome non è molto 
diverso dal vecchio, ma presenta comunque qualche novità 
degna di rilievo. Innanzitutto sono stati eliminati circa 300 
bug che affliggevano l'edizione precedente, e il software è 
ora più rapido nell'eseguire i codici Javascript (che sono 
peraltro alla base di tutte le applicazioni on-line create dal 
colosso di Mountain View). La nuova versione 2.0 del brow- 
ser permette di rimuovere le anteprime delle pagine Web 
mostrate all'apertura di una nuova scheda e supporta due 
nuove funzionalità: Form Autofill e Full Screen. La prima con- 
sente al programma di memorizzare password, username e 
dati inseriti nei moduli in Rete in modo da agevolare la proce- 
dura di compilazione di form on-line e di inserimento delle 
parole chiave nei motori di ricerca. La seconda permette di 
visualizzare le pagine Web a schermo intero. Il browser può 
essere scaricato dal sito www.google.com/chrome 
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< Software > 



Messenger 
sotto embargo 
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REDMOND (Usa) - Con una 
decisione improvvisa Microsoft 
ha bloccato l'accesso a Windows 
Live Messenger in cinque paesi. 
Si tratta di Siria, Iran, Sudan, 
Corea del Nord e Cuba. Gli 
utenti dei cinque stati che tenta- 
no di connettersi alla Rete con il 
software della casa di Redmond 
visualizzano il messaggio di 
errore "810003cl", che fa riferi- 
mento a quei casi in cui il servi- 
zio di messaggistica viene sospe- 
so perché lo stato di residenza 

dell'utente è inserito tra quelli per i quali gli Stati Uniti hanno 
previsto l'embargo economico. I più sorpresi della decisione 
di Microsoft sono stati i "non numerosissimi" navigatori 
cubani che, dopo le recenti e timide aperture del presidente 
Barack Obama, si aspettavano ben altro trattamento dagli 
USA e dalle sue aziende più rappresentative. . . 
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< Hardware > 



Novità da AMD 



SUNNYVALE (Usa) - È tempo di cambiamenti per AMD. L'azienda ha 
infatti comunicato la prossima commercializzazione di nuovi processori 
realizzati con processo produttivo a 45 nanometri. I chip dual-core Phenom 
II X2 500 (noto in precedenza con il nome in codice di Callisto), F Athlon 
II X2 200, il quad-core Athlon II X4 600 e il tri-core Athlon II X3 400 
andranno infatti ad affiancare i Phenom II X4 della serie 800 e 900 e i 
Phenom II X3 della serie 700 che sono gli unici processori a 45 nm distri- 
buiti fino ad oggi dalla casa ameri- 
cana. AMD ha inoltre annunciato 
la nuova piattaforma Tigris dedica- 
ta ai computer portatili che andrà a 
sostituire quella chiamata Puma. 
Si tratta di un sistema dedicato ai 
laptop di fascia alta (dai 14 pollici 
in avanti) e imperniata su proces- 
sori a 45 nm sino a quattro core e 
sui chip grafici M9X. Per informa- 
zioni http://vip.amd.com/it-it. 




< Sicurezza > 



Hacker contro Noemi? 

NAPOLI - L'"affair Noemi" continua a riservare sorprese. Sono stati infatti vio- 
lati due account della ragazza napoletana finita al centro dell'attenzione dei mass 
media per i suoi discussi rapporti con il premier Silvio Berlusconi. Secondo 

quanto dichiarato da Giulio Costanzo, avvocato di 
Noemi Letizia, alcuni cyber-criminali si sarebbe- 
ro impossessati dell'account di MSN Messenger 
e del profilo Facebook della giovane, e li stareb- 
bero utilizzando per inondare la rete di messaggi, 
come se fossero scritti dalla ragazza, e fornendo 
fantasiose descrizioni della relazione tra la diciot- 
tenne e il Presidente del Consiglio. "Non solo 
non posso uscire di casa - ha dichiarato Noemi - 
ma non riesco neppure a chattare con i miei 
amici e mi trovo addirittura a firmare messaggi 
che non sono stati scritti da me." La ragazza ha 
preannunciato denuncia alla Polizia Postale. 



IN BREVE... 



Via all'Ovi 
Store 

MILANO - È finalmente 
attivo anche in Italia il 
Nokia Ovi Store 
(https://store.ovi. 
com) il negozio on-line 
della casa finlandese. Il 
servizio è accessibile 
sia via PC sia tramite 
terminale mobile e per- 
mette agli utenti di scari- 
care, gratuitamente o a 
pagamento, applicazioni, 
videogiochi, podcast e 
video. L'Ovi Store è com- 
patibile con 60 modelli 
di cellulari Nokia e pre- 
vede come modalità di 
acquisto la carta di cre- 
dito o l'addebito sul pro- 
prio conto telefonico. 




< Internet > 



Brunetta, Internet e i fannulloni 

Titolo ROMA - La campagna "anti-fannulloni" del ministro della 
Pubblica Amministrazione Renato Brunetta arriva anche a limitare 
l'uso di Internet da parte dei dipendenti statali. In una direttiva dirama- 
ta dal ministero sono stati infatti fissati i principi che stabiliscono sia i 
poteri di controllo degli enti pubblici, sia le modalità di fruizione del 
Web da parte dei lavoratori. La regola principale è che la navigazione 
non deve compromettere la sicurezza del sistema informatico, né con- 
dizionare lo svolgimento dell'attività della pubblica amministrazione, 
né, infine, essere finalizzata al perseguimento di interessi privati. Gli 
enti dovranno quindi adottare black-list e speciali programmi per filtra- 
re la navigazione dei dipendenti e bloccare l'accesso ai siti non auto- 
rizzati nel rispetto dei principi fis- 
sati dal Garante della Privacy. La 
pubblica amministrazione dovrà 
infatti informare i lavoratori in meri- 
to alla tipologia di controlli che 
vengono effettuati e potrà sì moni- 
torare la durata delle sessioni di 
navigazione e verificare l'utilizzo 
della connessione, ma senza 
poter risalire al contenuto dei siti 
visitati. 




< Internet > 



WolframAlphaJI motore 
di ricerca intelligente 

LONDRA (Gbr) - Si chiama Wolfram Alpha ( www.woll ramai- 
pha.com) il rivoluzionario motore di "conoscenza computaziona- 
le" ideato dall'ingegnere inglese Stephen Wolfram. Questo nuovo 
strumento per scandagliare il Web esegue una tipologia di ricerca 
molto diversa da quella realizzata dall'algoritmo PageRank alla 
base del funzionamento di 
Google. Wolfram Alpha può 
essere utilizzato digitando 
parole chiave o inserendo in 
forma discorsiva domande 
tipiche del linguaggio parla- 
to. I risultati forniti sulla 
base della query comprendo- 
no notizie estrapolate da un 
vastissimo database (con 
informazioni che vanno dall'astrofisica all'arte culinaria, dalla 
scienza alla geografia), link e persino dati elaborati "in prima per- 
sona" dal motore di ricerca sulla base della richiesta dell'utente. I 
risultati possono inoltre essere scremati per ottenere indicazioni 
sempre più dettagliate. Per esempio, inserendo come chiave di 
ricerca la parola "Italy", Wolfram Alpha visualizza la mappa del 
nostro Paese e una serie di informazioni geografiche, economiche e 
politiche suddivise in sezioni: facendo clic su ciascuna di queste 
aree è possibile approfondire ulteriormente i vari argomenti. 
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IN BREVE... 



Come si 
compra on-line 

MILANO ■ Nonostante la 
ritrosia degli utenti del 
nostro Paese nei confron- 
ti della carta di credito, è 
questo lo strumento più 
utilizzato per le transazio- 
ni on-line. Lo si evince 
dall'indagine NetComm 
Gfk Eurisko che ha moni- 
torato i comportamenti di 
acquisto in Rete dei con- 
sumatori italiani. Dopo le 
carte di credito (quelle 
normali sono state utiliz- 
zate da 1 .936.958 utenti e 
le ricaricabili da 
1.586.594), si piazzai! 
pagamento in contrasse- 
gno (1.001 .827), poi 
PayPal (762.730), il bonifi- 
co bancario (737.330) e, 
infine, il vecchio bolletti- 
no postale (416.462). 



< Hardware > 



// 



Nuovo "miniPC 
per Hp 



MILANO - E disponibile 
anche nel nostro Paese 
l'ultimo netbook della 
serie Mini PC 
diHp. 
Il nuovo 
modello si 
chiama 11 Oc, è 
molto leggero (pesa solo 
1,17 Kg), molto sottile (33 mm 
di spessore) e molto economico, dato che il prezzo di 
vendita del prodotto è stato fissato a 299 euro. Il net- 
book si presenta con un display da 10,1 pollici, è equi- 
paggiato con Windows Xp e, nonostante le ridotte 
dimensioni, ha un'ampia tastiera (pari al 92% di una 
keyboard standard). Il resto della configurazione hard- 
ware è completato dall'onnipresente processore Intel 
Atom 280 da 1 ,66 GHz, chip grafico integrato GMA 
950 e un disco fisso da 160 Gb. Per informazioni 
www.hp.com. 




< Internet > 



Bing: la sfida 

di Microsoft a Google 

Titolo MILANO - La casa di Redmond ha lanciato la versio- 
ne beta di Bing (www.bJng.com) noto in precedenza 
come Kumo, il nuovo motore di ricerca che sostituisce Live 
e che farà concorrenza a Yahoo! e Google. Lhomepage del 
sito presenta un'immagine diversa ogni giorno e, oltre a 
quella standard, mette a disposizione dell'utente sei catego- 
rie tematiche per la ricerca dei contenuti: Images, Videos, 
News, Maps, Travel e Shopping. Quest'ultimajn realtà, corri- 
sponde a un vero e proprio servìzio di comparazione dei 
prezzi relativi ai prodotti in vendita on-line e integra le fun- 
zionalità di Ciao, il motore dedicato allo shopping in Rete 
acquistato da Microsoft nel 2008. Bing inoltre elenca i risul- 
tati delle ricerche in due modalità. La prima chiamata 
"Instant Answer" visualizza in un colpo solo le informazioni 
cercate nel corpo della pagina dei risultati, mentre quella 
battezzata "Best Matches" mostra i dati ritenuti più attinenti 
alla query e permette all'utente di approfondire le indicazio- 
ni fornite selezio- ^^^_^ 

nando dei colle- 
gamenti che con- 
sentono di svi- 
scerare una 
determinata 
materia collegata 
alla ricerca. 
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NUOVA VERSIONE 

Scarica la demo su www.websitexS.com 

Website X5 è un software completamente visuale, strutturato come un'intuitiva con- 
dotta guidata, che in soli 5 passi permette di creare, personalizzare e pubblicare siti 
Web professionali, Blog e negozi on-line. 

Website XS include tutti gli strumenti avanzati necessari per creare un sito completo di 
tutto ciò che hai sempre invidiato ai più bei siti pubblicati In Internet. 
E tutto con una semplicità davvero sorprendente! 




Rivenditori a morinati: 



NCOMEDIA 



www.websitex5.com 



In pillole 




a cura di Lorenzo Cavalca 



MULTIPLAYER MASS EFFECT REVELATION 



FREECOM TOUCHDRIVE 250 GB 



Un romanzo 
che fa Effetto 

Scritto dal romanziere canadese Drew Karpyshin (già 
autore della novellizzazione di Baldur's Gate II Throne of 
Bhall) il libro racconta vicende antecedenti alla storia 
narrata nel gioco Mass Effect: la trama è incentrata sulle 
peripezie del tenente dell'Alleanza David Anderson sulle 
tracce dell'ufficiale Kathlee Sanders, rapito da un gruppo 
di mercenari. Il romanzo è ricco di colpi di scena, agguati e 
tradimenti ed è impreziosito dalla narrazione avvincente di 
Karpyshin che è di gran lunga superiore a quella di molti 
altri autori specializzati nella stesura di romanzi ispirati a 
videogiochi o saghe cinematografiche. 
Per informazioni www.multiplayer.it 

POLAR RS800CX PRO TEAM EDITION BIKE 
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Non chiamatelo solo 
"cardiofrequenzimetro' 




Il Polar RS800CX è uno strumento dedicato al monitoraggio 
dell'attività fisica e alla rilevazione della frequenza cardiaca 
durante gare e allenamenti. È dotato del sensore W.I.N.D. 
che fornisce indicazioni sulla velocità (istantanea, media e 
massima) di percorrenza, permette di misurare la cadenza 
della pedalata ed è equipaggiato con il software ProTrainer 5 
che consente di scaricare dati su PC dopo aver collegato il 

dispositivo alla porta USB del computer. Nel kit di 
vendita della versione Bike del Polar RS800CX è 
presente anche un CD con i consigli di Giovanni 
Visconti, ciclista professionista e campione 
italiano su strada nel 2007. 
Per informazioni www.polaritalia.it. 




MICROSOFT SIDEWINDER X3 



Il mouse universale 

L'ultimo puntatore prodotto da Microsoft è un mouse eclettico che può essere utilizzato sia 

per lavorare, sia per giocare. La periferica ha un sensore laser da 2000 dpi, 7 pulsanti (di cui 

5 programmabili) e una rotella. Grazie al software in dotazione è possibile 

scegliere tra sei diverse risoluzioni e impostare tre livelli di sensibilità del 

sensore. Il mouse può essere utilizzato anche dagli utenti mancini. 39i90 

euro 



Per informazioni www.microsoft.it 
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La memoria 
antifurto 

Questo disco fisso esterno da 2,5 pollici 
ha un meccanismo interno anti-shock e 
una robusta scocca che protegge la 
periferica da urti, scosse e cadute da due 
metri d'altezza. In virtù di queste 
caratteristiche è possibile portare con sé il 
dispositivo anche durante scampagnate ed 
escursioni in luoghi impervi, così da 
potere accedere in qualsiasi momento alle 
informazioni salvate nei 250 Gb del disco 
fisso collegandolo alla porta USB del 
netbook o del portatile. 
Il TouchDrive consente anche di 
proteggere i dati memorizzati attraverso 
un sistema di cifratura a 256 bit. 
Per informazioni www.freecom.com 




Ve li siete persi? 
Da maggio li trovate 
di nuovo in edicola 
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128 pagine 
tutte a colori 




128 
tutte 



Pagine 




In prova 




ASUS ESSENTIO CS € 799 



Stile in piccolo 



Desktop piccolo ed elegante per l'home entertainment. 



Il fenomeno netbook sta migrando 
verso i PC desktop. Complice il 
progresso dell' hardware che, negli 
ultimi anni, è stato più rapido di 
quello registrato nel settore del 
software, sono sempre di più gli 
utenti che scelgono - tanto per la 
casa quanto per l'ufficio - modelli 
desktop compatti, economici, silen- 
ziosi, ma perfettamente in grado di 
eseguire i compiti "base" come 
l'automazione d'ufficio o la navi- 
gazione Internet. Modelli come 
l'Essentio CS di Asus, marchio 
particolarmente attivo in questo 
segmento del mercato. 
A differenza di altri prodotti analo- 
ghi basati su CPU Atom - e quindi 
ancora più "estremi" nel conteni- 
mento dei consumi, ma anche meno 
potenti - l'Essentio sfrutta una com- 
ponentistica più tradizionale, seppu- 
re a basso consumo. Troviamo 
infatti al suo interno una CPU Dual 
Core E5200 (2,5 GHz, FSB 800), 
installata su una scheda madre Asus 
con chipset intel G35 e affiancata da 
4 Gb di RAM DDR2-800 (con tem- 
porizzazioni 4-4-4-12). Anche la 
sezione grafica, pur non essendo 
propriamente "hi-end" si distingue 
per l'adozione della 8600M GT di 
nVidia, con 256 Mb di memoria 
video dedicata: una scheda con cui 
ci si può gustare un filmato HD e 
perfino concedersi qualche ora di 
svago con un videogame, a patto di 
non esagerare con risoluzione ed 
effetti di illuminazione. Lo stesso 
disco rigido, un modello da 3,5" e 
7200 rpm da 320 Gb di capacità, è 
perfettamente confrontabile con le 
unità che si possono trovare su qual- 
siasi desktop, sia in termini di 
capienza che di prestazioni. Asus 
non ha ceduto al fascino dei dischi 
da 2,5", nonostante la scarsa dispo- 
nibilità di spazio nello chassis: la 
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macchina misura infatti appena 
29x20x8 cm, per un peso di appe- 
na 3,4 Kg. Questo non significa, 
ovviamente, che l'Essentio CS 
possa essere considerato un "PC 
veloce", e i risultati dei nostri test 
lo dimostrano: molti notebook 
odierni sono altrettanto, se non più, 
scattanti. Con le sue dimensioni 
compatte, una rumorosità trascura- 
bile, la temperatura interna sempre 
inferiore a 40°C e i modesti consu- 
mi l'Essentio CS può comunque 
essere considerato un affidabile 
compagno di lavoro. 
Esternamente si presenta con una 
finitura nera lucida e un design 
degno di nota: non per nulla ha 
vinto il Redhot Design Awards 
2008, uno dei premi più prestigiosi 
al mondo in fatto di design. Sul 
frontale si trovano un masterizzato- 
re DVD di tipo slot-in (senza 
cassetto), il pulsante di accensio- 
ne e uno sportellino che copre il 
lettore di memory card "10-in- 
1"; quindi una nutrita serie di 
connessioni: 2 porte USB, una 
firewire e i connettori audio per 
cuffie e microfono. 
Sul retro sono presenti altre 4 
porte USB, la porta LAN, le 
uscite audio sia analogiche, sia 
digitale (ottica) e le uscite video, 
anche in questo caso in doppia 
versione analogica (VGA D- 
Sub) e digitale (HDMI). Proprio 
la buona presenza di porte 
"moderne" (firewire, HDMI) 
garantisce la possibilità di sfrut- 
tare l'Essentio in diversi contesti 
e costituisce uno dei punti forti 
di questo modello. 
D'altronde, l'Essentio CS è 
dotato anche di interfaccia 
Wireless 802.11 b/g/n e di 
Bluetooth, che ne facilitano la 
collocazione in ambienti casalin- 



ghi, come il salotto, sempre com- 
plicati da cablare. Il raffreddamen- 
to è garantito da due ventole poste- 
riori da 5 cm, poste in corrispon- 
denza della CPU: nonostante le 
piccole dimensioni risultano molto 
silenziose in virtù della ridotta 
velocità di rotazione (al massimo 
2200 giri/minuto in condizioni di 
normale utilizzo). 
L'accesso all'interno è purtroppo 
problematico, al pari di un note- 
book: espandere il sistema può 
dimostrarsi davvero complicato. 
Svitando 6 viti sulla parte posterio- 
re è possibile sfilare lo chassis vero 
e proprio dalla intelaiatura esterna, 
ma la struttura estremamente com- 
patta obbliga a qualche compro- 
messo: l'accesso alle memorie 
richiede, per esempio, lo smontag- 
gio dell'unità ottica; inoltre, l'ali- 




Essentio CS 

Contatto Asus 

Web http://www.asus.it 
Prezzo 799 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Design compatto, rumore 
e consumo contenuti, buone doti 
grafiche, ottima connettività 
CONTRO Prestazioni modeste 
se confrontate con quelle di un 
desktop tradizionale 



Voto 8 



mentazione prevede l'utilizzo di un 
trasformatore esterno: soluzione da 
una parte scomoda (un "mattone" in 
più da gestire) ma che, dall'altra, 
rende più semplice il raffreddamen- 
to dell'interno del PC. 
Fanno parte della dotazione di serie 
mouse e tastiera USB/wireless 
(anche questa molto compatta, e 
che di conseguenza presenta un 
layout non ottimale) e il software a 
corredo, che comprende il sistema 
operativo Windows Vista Home 
Premium, il software di backup 
Drive Clone 5 e alcune utility per 
la gestione della macchina, dalla 
normale manutenzione software 
(pulizia disco) al risparmio energe- 
tico, alla gestione della rete wire- 
less. Asus fornisce infine un picco- 
lo telecomando per l'utilizzo del 
PC come media Center - decisione 
azzeccata, visto che la presenza 
dell'interfaccia HDMI è un invito 
irresistibile a collegare l'Essentio 
al televisore di casa. 

Alberto De Bernardi 



UN'ALTERNATIVA... 

HPPAVILLI0N 3716 €699 

Per chi vuole una macchina compatta 

ma anche potenza in abbondanza. 




EMINENT VIDEO GRABBER € 39,99 



La fine 
del nastro 

Dovete digitalizzare le vostre vecchie videocassette? 
Ecco lo strumento adatto. 



Che le videocassette analogiche 
(VHS, Video8) siano ormai alla 
fine della loro "vita tecnologica" è 
un dato di fatto. Il nastro analogico 
è stato soppiantato negli ultimi 
mesi da vari ritrovati digitali: dal 
DVD registrabile, ai sistemi basati 
su memorie a stato solido (sia hard 
disk, sia schede flash). L'ultima 
spallata, probabilmente, gliel'han- 
no data i sistemi per la registrazio- 
ne digitale diretta delle trasmissioni 
televisive sul PC - i vari sintoniz- 
zatori DVB-T, per intenderci - e i 
dischi multimediali in grado di 
registrare dalla TV, di riprodurre le 
registrazioni sulla TV e, contempo- 
raneamente, di colloquiare con la 
rete informatica di casa. Con questi 
sistemi si possono spostare i filmati 
sul disco del PC, sul cellulare o su 
siti Internet come YouTube con 
facilità imbarazzante. 
L'unica cosa che trattiene gli utenti 
dal rottamare il proprio videoregi- 
stratore è che, con ogni probabilità, 
ognuno ha in casa decine o centi- 
naia di cassette con registrazioni 
storiche, importanti, o, comunque, 
di grande "valore affettivo". 
Per aiutare i possessori di corpose 
collezioni a trasformare i loro fil- 
mati in formato digitale, Eminent 
propone un digitalizzatore, il Video 
Grabber EM3705. 
Fisicamente, il 3705 si presenta 
come una grossa chiave USB color 
beige. Essendo piuttosto volumino- 
sa, può risultare difficile collegarla 
direttamente a una delle corrispon- 
denti porte del PC: fortunatamente, 
il produttore fornisce un cavo di 




Video Grabber J 
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prolunga adatto alla bisogna. 
Sull'apparecchio, oltre allo spinot- 
to USB, c'è una presa multipolare 
miniDIN cui collegare il cavo for- 
nito di serie, che riporta gli ingressi 
audio stereo e video composito (di 
tipo RCA) e S- Video (miniDIN). 
Unici controlli visibili sono un pul- 
sante, che, quando premuto, con- 
sente di catturare un fotogramma 
del segnale video in ingresso, e un 
LED che si illumina quando il 
grabber ha "agganciato" un segna- 
le. Noi abbiamo provato il 3705 
solo con segnali PAL, tuttavia l'ap- 
parecchio è compatibile anche con 
sorgenti NTSC. 

L'installazione dell'apparecchio è 
molto semplice: il CD fornito nella 
confezione si avvia automaticamen- 



te, chiede la lingua preferita (sì, c'è 
anche l'italiano!) e installa, nell'or- 
dine, i driver video e audio necessa- 
ri al video grabber, quindi il softwa- 
re fornito in dotazione. Si tratta di 
due programmi ArcSoft che copro- 
no tutte le necessità di chi sta digita- 
lizzando le proprie cassette. 
Il primo è ShowBiz DVD 2, un 
software che riunisce le funzioni di 
acquisizione audio video (può lavo- 
rare anche con altri dispositivi, per 
esempio la webcam del PC), di 
montaggio del filmato, e di "autho- 
ring", ovvero la trasformazione del 
video in un vero e proprio DVD 
completo, con tanto di menu, temi, 
capitoli, e masterizzazione finale. Si 
tratta di un software ben concepito e 
dal funzionamento molto lineare, a 



Video Grabber 
EM3705 

Contatto Eminent 

Web www.eminent-online.com 
Prezzo 39,99 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


■w 



PRO Ingressi composito ed 
S-Video, gestione integrata 
dell'audio, buon corredo software 
CONTRO La forma del 
dispositivo obbliga spesso a 
collegarlo tramite prolunga USB; 
qualche refuso di troppo nella 
versione italiana del software 



Voto 9 



patto che si eviti di addentrarsi 
nelle sezioni riguardanti i settaggi e 
la variazione dei parametri audio 
video, che sono riservate esclusiva- 
mente agli esperti. Del resto, tutto 
funziona perfettamente con i para- 
metri standard. Naturalmente, è 
anche possibile limitarsi a registra- 
re il filmato come semplice file, 
anche se i formati di uscita non 
sono molti. In questo caso però 
torna utile il secondo software for- 
nito nella confezione, ovvero 
ArcSoft MediaConverter 2.5, che 
grazie a una serie di scelte predefi- 
nite consente di prendere un filma- 
to e trasformarlo nel formato più 
adatto per la visione su vari media: 
dai riproduttori portatili tipo iPod, 
ai telefoni cellulari, dalla PSP ai 
portali Internet di pubblicazione 
multimediale come YouTube. 
Una nota finale sui requisiti: il 
Video Grabber è compatibile solo 
con Windows Xp e Vista. Le 
richieste hardware, in compenso, 
sono molto contenute: noi abbiamo 
fatto girare il sistema di cattura su 
un PC con CPU Atom doppio core 
(lo Shuttle X5000) senza incontra- 
re problemi di sorta. 

Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

PINNACLE VIDEO TRANSFER €99 

Se siete amanti del formato video h.264 
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TDK TRANS-IT 16 GB €40,99 EMTEC S300 MINI 4 GB €14,90 



Cercare la chiave 

Le chiavi di memoria USB sono tutte uguali... beh, no. 
Ecco due modelli dedicati a utenti con esigenze diverse. 



La tecnologia delle memorie flash è 
arrivata a livelli di economicità e 
miniaturizzazione elevatissimi. 
Tanto che ormai molti di noi sfrut- 
tano proprio una chiave USB (o 
magari più di una) come principale 
serbatoio per i propri dati, ancor 
più che il consueto disco fisso. 
Purtroppo la relativa gioventù della 
tecnologia, e la sua estrema imme- 
diatezza d'uso, fanno sì che si 
tenda a prenderla un po' . . . sotto- 
gamba. Spesso si acquista una chia- 
ve USB guardando solo alla sua 
capacità di memoria, quasi che 
fosse l'unico parametro da poter 
prendere in considerazione. In real- 
tà, molti produttori hanno superato 



S300 Mini 4 GB 

Contatto Emtec 

Web www.emtec-international.com 
Prezzo 14,90 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Suite software open 
source in italiano sulla chiavetta, 
alta velocità di lettura, 
dimensioni microscopiche 
CONTRO È necessario 
prestare un minimo d'attenzione 
nella fase di collegamento alla 
porta USB, si può perdere 
facilmente 



Voto 8 




il semplice concetto di "chiavetta- 
serbatoio", e propongono funziona- 
lità aggiuntive, o anche particolari 
finiture esterne, per tarare meglio le 
proprie "chiavette" su usi anche 
molto specifici. Un esempio inte- 
ressante è rappresentato dalla serie 
Trans-It di TDK, nome ben noto 
nel segmento dei supporti multime- 
diali e, da qualche tempo, attivo 
anche nel settore delle memorie. 
Le memorie Trans-It sono disponi- 
bili nei tagli da 2, 4, 8, e 16 Gb: noi 
abbiamo provato quest'ultimo. Dal 
punto di vista costruttivo, si tratta di 
una chiavetta davvero senza fronzo- 
li. Di un bel colore turchese, dispo- 
ne a un'estremità dell'asola per 
legarla al portachiavi o a un nastro 
da collo. Il connettore USB è pro- 
tetto da un cappuccio trasparente 
"volante" che verrà perso inesora- 
bilmente nel giro di poche ore. Il 
LED blu che indica il funzionamen- 
to si vede per traslucenza solo quan- 
do è acceso. La particolarità di que- 
sta chiavetta è che viene fornita con 
un software di sicurezza che per- 
mette di dividere la memoria in due 
partizioni, una aperta e una protetta 
da password. Essendo il software 
proprio sulla chiavetta, non c'è 
bisogno di installarlo nel PC e, 
quindi, è possibile leggere i dati 
anche quando si è lontani dalla pro- 
pria macchina. Al primo utilizzo, la 
chiavetta è completamente aperta e 
sprotetta: lanciando il software, si 
viene invitati a partizionare lo spa- 
zio di memoria scegliendo quanto 
dedicarne alla parte criptata e quan- 
to a quella liberamente accessibile. 
Dopodiché, il software pro- 
cede al partizionamen- 
to e alla format- 
tazione. Da 
notare che il 



processo provoca la cancellazione 
di tutti i dati contenuti nella memo- 
ria, compreso il manuale d'istruzio- 
ni multilingue (il software, fortuna- 
tamente, sopravvive). Preparata la 
chiave, è possibile assegnarle una 
password e memorizzare un sugge- 
rimento che possa aiutare a ricor- 
darla (non si sa mai). Da quel 
momento, la partizione protetta 
rimane accessibile finché non si 
estrae la chiavetta o non viene a 
mancare la corrente. In questi casi, 
per accedere nuovamente si hanno a 
disposizione 10 tentativi, dopodiché 
il software provvede a cancellare 
tutti i dati. La 
chiave TDK si è 
rivelata veloce e 
il software di uti- 
lizzo immediato; 
tuttavia, il soft- 
ware di protezio- 
ne funziona solo 

sotto Windows e, quindi, l'area pro- 
tetta non è utilizzabile su Mac o 
Linux, sistemi per i quali la zona 
criptata risulterà totalmente invisibi- 
le (mentre sarà regolarmente acces- 
sibile la parte non protetta). È inve- 
ce dedicata a chi ha esigenze di 
estrema portabilità l'ultima creazio- 
ne di Emtec, la S300 Mini. Le sue 
microscopiche dimensioni di appe- 
na 31x15,5x5 mm sono sicuramente 
da record, e sono state raggiunte 
grazie a un connettore USB retraibi- 
le di tipo non schermato. L'unico 
inconveniente emerso dall'uso di 
questa soluzione sta nella necessità 
di prestare particolare attenzione 
nella fase di inserimento della chia- 
ve nel connettore del PC. Togliendo 
lo schermo, infatti, viene a mancare 
la "guida" di inserimento del con- 
nettore, e bisogna controllare la 
posizione della chiavetta "a vista" 



Contatto TDK 

Web www.tdk-media.eu 
Prezzo 40,99 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Programma di crittografia 
integrato, partizionamento 
regolabile fra area accessibile e 
protetta 

CONTRO II cappuccio di 
protezione si perde facilmente, il 
programma cancella il manuale 
senza preavviso, supporta solo i 
sistemi Windows 



Voto 8 




per evitare un inserimento errato. 
La Mini Flash Drive è disponibile 
nei tagli da 2, 4, 8 e 16 Gb ed è for- 
nita con a bordo la suite Em-Desk, 
una collezione di programmi open 
source che comprende Open Office, 
FireFox, ThunderBird, VLC e alcu- 
ne comode utility. In pratica, con 
questa chiavetta non serve trascinar- 
si appresso il portatile: basta colle- 
garla a qualsiasi macchina Windows 
per trovarsi sul video un ambiente 
di lavoro familiare e perfettamente 
attrezzato. E senza neppure grosse 
penalizzazioni in termini di velocità, 
visto che la chiavetta gestisce fino a 
23 Mb al secondo in lettura. Per 
evitare di perderla, è d'obbligo fis- 
sarla con il laccetto in dotazione a 
qualcosa da cui non ci si separa 
mai: il cellulare o il portachiavi 
potrebbero essere buone scelte. 

Renzo Zonin 



SYMANTEC NORTON ONLINE BACKUP € 49,99 



Dati sempre 
al sicuro 

25 Gigabyte per effettuare la copia di sicurezza dei file più 
importanti. E mantenerla on-line e accessibile da qualunque luogo. 



Già da tre anni Symantec offre un 
servizio di backup on-line, fornito 
come "bonus" a taluni suoi prodot- 
ti. Questo modulo viene ora propo- 
sto come prodotto a sé stante, 
destinato a tutti coloro che deside- 
rano un sistema in grado di creare 
automaticamente copie di sicurez- 
za dei dati più importanti, a cui 
poter poi accedere tramite browser, 
indipendentemente dal luogo in cui 
ci si trova. Il nuovo Norton Online 
Backup consente infatti di effettua- 
re il backup e il ripristino di 25 Gb 
di dati (ma non la loro condivisio- 
ne: non potete usarlo per passare 
file ad amici) per un massimo di 
cinque computer, operando attra- 
verso Internet Explorer o Firefox. 
Non si tratta di un'applicazione 
basata totalmente sul Web, in 
quanto, affinché possano essere 
eseguite le varie attività, è comun- 
que necessario installare un modu- 
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10 software sul PC, che rimane in 
memoria ma occupa solo 2 Kb: 
avremmo apprezzato l'integrazione 
dell'applicazione con Esplora 
Risorse di Windows, ma Symantec 
non ci ha accontentato. 
Completata la veloce installazione 
del software (2,3 Mb), ci si trova 
di fronte alla schermata iniziale di 
Norton Online Backup, all'interno 
della quale viene offerta la possibi- 
lità di definire quali sono i compu- 
ter che si prevede debbano effet- 
tuare il backup. La lista dei vari 
PC può essere aggiornata a secon- 
da delle esigenze, aggiungendo 
nuove macchine o eliminando 
alcune di quelle già esistenti. 

11 passo successivo consiste nello 
stabilire quali dati saranno oggetto 
del backup. Il software propone un 
elenco predefinito, che prevede 
venga creata una copia di sicurezza 
di contatti, file finanziari, immagi- 
ni, Preferiti di 
Internet Explorer e 
documenti creati con 
i software per la pro- 
duttività d'ufficio. In 
alcuni casi, la defini- 
zione dei criteri di 
selezione è piuttosto 
singolare e un po' 
sbilanciata verso una 
realtà professionale 



A ilinterìaccia Web 
di Norton Online 
Backup è 
decisamente 
semplice, ma le 
opzioni sono poche 
e piuttosto rigide 
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lontana da quella italiana: i contat- 
ti, per esempio, prevedono i file di 
Outlook, gli address book Palm e i 
file Sharp Organizer Telephone 
Bank; sul versante finanziario tro- 
viamo i file creati con Microsoft 
Money, TurboTax Return, 
QuickBooks e Open Financial 
Connectivity. Più utile è la scelta 
dei formati dei documenti Office: 
sono infatti presenti Word, Excel, 
PowerPoint, Microsoft Project, il 
testo semplice (TXT), il formato 
PostScript e i PDF. All'utente 
viene lasciata libertà di modificare 
l'elenco proposto, eventualmente 
integrando anche i file musicali, i 
video e la posta elettronica 
(Windows Mail, Outlook, 
Netscape Mail e Microsoft 
Exchange). Un'ultima opzione, 
chiamata "Personalizza", consente 
di aggiungere o di escludere dal 
backup particolari file o cartelle. 
L'attività di backup può essere pia- 
nificata, ma, in realtà, viene lascia- 
ta ben poca libertà decisionale 
all'utente. Sono proposte tre opzio- 
ni: automatica (lascia al computer 
il compito di decidere quando 
effettuare il backup, ma senza pre- 
cisare secondo quali parametri), 
pianificata (su base giornaliera, set- 
timanale o mensile potendo defini- 
re solo in modo molto approssima- 
tivo l'ora) e manuale (ma in realtà 
significa "Avvia il backup ora"). 
Apprezzabile invece la possibilità 
di definire la percentuale di banda 
da impegnare per il backup, evitan- 
do così di influenzare negativa- 
mente le prestazioni della propria 
connessione Internet mentre si ese- 



Norton Online Backup 

Contatto Symantec 

Web www.symantec.it 
Prezzo 49,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Utilizzo intuitivo, 
possibilità di backup e restore su 
cinque computer 
CONTRO Pianificazione del 
backup rigida e poco funzionale, 
nessuna informazione sullo stato 
del backup, non si integra con 
Esplora Risorse di Windows 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium III 1 GHz, 
256 Mb di RAM 




gue la copia di sicurezza. 
Il ripristino dei dati è molto imme- 
diato e può essere effettuato da uno 
qualsiasi dei computer abilitati. 
Inoltre, paradossalmente, offre più 
opzioni, in termini di navigazione 
tra le cartelle da ripristinare, rispet- 
to a quelle proposte nella fase di 
backup. Norton Online Backup è 
evidentemente un servizio rivolto 
all'utente domestico, al piccolo 
ufficio e, più in generale, a chi 
intende effettuare un semplice bac- 
kup con archivio on-line. Tuttavia, 
su questo terreno, Symantec si 
deve confrontare con concorrenti 
che offrono servizi più evoluti a 
prezzi più bassi, come per esempio 
Carbonite e Mozy. 
Il prezzo indicato è riferito a un 
anno di abbonamento al servizio, 
scaduto il quale è necessario rinno- 
vare la licenza. Al momento il pro- 
gramma è venduto on-line, ma in 
Italia sarà proposto anche in ver- 
sione "in scatola". 

Patrizia Godi 

UN'ALTERNATIVA... 

MOZY -Gratuito 

2 Gb gratuiti, spazio illimitato per 4,95 
dollari al mese (poco meno di 4 euro) 
È in inglese, ma è facile da usare ed è uno 
dei servizi di archivio on-line più completi 
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TWHIRL 0.9.2 



Gratuito 



Una centralina 
per Twitter 

Un'applicazione per utilizzare Twitter e tutti i servizi ad esso 
collegati... e che vi avvicina al"futuro prossimo"della Rete. 



Twhirl è un'applicazione molto par- 
ticolare: è stata sviluppata per la 
piattaforma Adobe Air, un progetto 
che Adobe sta portando avanti da 
più di due anni per permettere l'uti- 
lizzo di applicazioni e servizi Web 
su qualsiasi sistema operativo e 
macchina (dal computer allo smart- 
phone). In parole semplici, dal punto 
di vista dell'utente, la piattaforma 
Air permette di fruire dei contenuti 
di siti Web all'interno di interfacce 
che non hanno nulla a che vedere 
con il browser normalmente utilizza- 
to per navigare. Twhirl è sicuramen- 
te emblematico per capire l'idea che 
sta alla base di Air e del motivo per 
cui nei prossimi mesi vi capiterà 
sempre più spesso di installare i 15 
Megabyte di questo software Adobe 
sulle vostre macchine: un po' come 
è accaduto nel passato con Adobe 
Flash Player e Adobe Reader. Twhirl 




è una piccola applicazione 
per utilizzare Twitter, il cele- 
bre sito di micro-blogging 
(www.fwitter.com) che 

nell'ultimo anno ha registra- 
to una crescita di visite 
del... 1382%!: 7 milioni di 
visitatori al mese solo negli 
Stati Uniti. Nato come stru- 
mento di comunicazione 
personale, Twitter è molto 
utilizzato anche per ricerche 
on-line e come strumento di 
informazione capillare e di 
marketing: la redazione on- 
line di "La Repubblica" ha 
adottato Twitter per effettua- 
re reportage e telecronache 
in diretta, e molte aziende 
iniziano a sfruttarlo per comunicare 
coi clienti in tempo reale. Insomma, 
non l'ennesimo sito dove "utenti 
solitari" ed egocentrici "drogati di 
Internet" scrivono quel che 
viene loro in mente, ma un 
servizio che, utilizzato con 
cognizione, può davvero 
fare la differenza e fornire 
più risposte e informazioni 
di quanto possa fare una 
ricerca tramite Google. 
Twhirl permette agli utenti 
di usare Twitter nel migliore 
dei modi, unificando sotto 



A Una chat? No è 
Twhirl, il programma che 
raggruppa in un'unica 
interfaccia alcuni dei 
servizi collegati a Twitter 
che non sono accessibili 
dalla pagina principale 
del sito 




▲ Perché usare sempre e solo 
Google per le ricerche on-line? 
Facendo una ricerca su Twitter 
Search tramite Twhirl è possibile 
trovare spesso informazioni 
fresche, aggiornate e sintetiche 



la propria interfaccia tutti i principali 
servizi che vi sono collegati, come, 
per esempio, Twitter Search 
(http://seatch.twitter.com), 
TwitPic (http://twitpic.com) 
e TweetScan (www.tweetscan. 
coni). Inoltre permette l'intercon- 
nessione delle informazioni tra 
Twitter, Friendfeed 
( www.friendfeed.com), 
Facebook, My Space, Linkedin... 
e in futuro, c'è da scommetterci, 
con quelle provenienti da molti 
altri siti Web 2.0. 

Grazie al raggruppamento di questi 
servizi sotto un'unica interfaccia, 



TWHIRL 0.9.2 

Contatto Seesmic 

Web www.twhirl.org 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



PRO Tutti i servizi collegati a 
Twitter in un'unica interfaccia, 
non richiede un browser 
CONTRO Le icone sono 
piccole, l'interfaccia non è 
completamente in italiano 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium III 1 GHz, 256 
Mb di memoria RAM 



Voto 7,5 



Twitter ne risulta valorizzato e di 
più semplice accesso: tramite 
Twhirl potete farlo funzionare 
anche senza aver aperto la finestra 
del browser, basta che siate connes- 
si al Web. 

Non ci vuole molto tempo per 
imparare a utilizzare il software: 
l'interfaccia è (in parte) in italiano 
e i comandi sono molto semplici. 
In una mezza giornata di utilizzo si 
inizia a padroneggiarlo, ad apprez- 
zare il funzionamento delle ricerche 
e dei filtri, del sistema di invio 
immagini tramite TwitPic, di accor- 
ciamento degli URL via Twurl. 
Sembra quasi un programma di 
instant messaging come Windows 
Live Messenger o Skype, ma in 
realtà è più una "centralina" Web 
2.0 da cui si inviano e ricevono 
messaggi da tutto il mondo e fonti 
diverse. Lo consigliamo in primo 
luogo a tutti i lettori che hanno un 
account di Twitter ma anche a tutti 
gli altri che ancora lo debbono sco- 
prire. E a cui piace rimanere sem- 
pre connessi. 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

TWEETDECK - Gratuito 
Riunisce in un'unica interfaccia le 
funzionalità di Twitter e altri siti Web 2.0 
( www.tweetdeck.com/beta) 
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Boot-loader Programma per la 
getione del caricamento dei file del 
sitema operativo. Fondamentale 
quando nel computer è installato più 
di un sistema, per permettere la 
selezione dell'uno o dell'altro all'avvio 
della macchina. 

Chipset L'insieme di circuiti 
integrati (un circuito elettronico in 
miniatura) nella scheda madre che 
gestiscono lo scambio di dati tra il 
processore e le altre componenti del 
computer. 

MBR (Master Boot Record) Il primo 
settore di un disco fisso che contiene 
le informazioni relative alle partizioni 
e le istruzioni necessarie alla scrittura 
dei dati 

NTFS II tipo di filesystem (il 
programma che si occupa della 
gestione del disco) creato 
appositamente per i sistemi Windows. 

Open Source Significa "Sorgente 
libera" e indica quei programmi il cui 
codice sorgente è disponibile per 
modifiche da parte di chiunque. 

Socket 370 Un alloggiamento 
presente sulla scheda madre 
destinato ai processori Celeron e 
Coppermine. 



Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



File system per Linux 

DHo un computer desktop 
con hard disk SATA. Su 
una partizione è installato il 
sistema operativo Window Xp 
Professional e sull'altra Ubuntu. 
Ho intenzione di aggiungere un 
nuovo hard disk dove salvare i 
miei dati. Secondo voi quale file 
system è il più adatto? 
Il sistema Xp usa NTFS mentre 
Linux EXT3. 

Walter 

RI1 file system più compatibile 
con Windows e Linux è 
FAT32. Usalo per formattare il 
tuo nuovo hard disk, che sarà visi- 
bile da entrambi i sistemi operati- 
vi. Purtroppo FAT32 ha due limiti 
fastidiosi: non lascia memorizzare 
file con dimensione maggiore di 4 
Gb, e non puoi creare una parti- 
zione FAT32 con dimensione 
maggiore di 32 Gb con la funzio- 
ne di formattazione di Windows 
Xp o Vista. 
Per aggirare il limite 
sulla dimensione 
della partizione ti 
basta usare Linux 
per crearla e format- 
tarla, per esempio 
usando l'utilità di 
sistema Gparted che 
puoi installare dal 
pannello di Ubuntu 
nel caso non sia già 
presente nel tuo hard 
disk. Se scegli il file 
system FAT32, 



anche Windows la vedrà senza 
problemi. Il limite sulla dimensio- 
ne massima del file purtroppo non 
si può aggirare, quindi non puoi 
usare FAT32 se vuoi usare l'hard 
disk per memorizzare filmati ad 
alta definizione o file immagine 
di DVD-ROM. 

In questo caso puoi formattare 
l'hard disk con il file system 
NTFS. Ubuntu lo riconosce auto- 
maticamente, ma lo sa utilizzare 
in lettura e scrittura soltanto se 
installi e abiliti il pacchetto chia- 
mato "Ntfs-3g (fuse)". 
L'accesso ai dati NTFS avviene in 
modo diverso da Windows, con 
velocità ed efficienza inferiore a 
quella di FAT32. 
In alternativa puoi formattare la 
partizione con il file system 
EXT3 di Linux e installare in 
Windows un'utilità per leggere i 
dati dalle partizione EXT3, per 
esempio Explore2fs che scarichi 
dal sito Web www.chtysoco- 
me.net/explore2fs. 
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Memorie flash lente 

DHo un computer desktop 
con processore Pentium 4 a 
3 GHz, 2 Gb di memoria RAM, 
una scheda madre Asrock 
775V88 e Windows Xp 
Professional con Service Pack 2 
installato. È possibile sapere a 
che velocità funzionano le porte 
USB del mio computer? 
Da Pannello di controllo/Siste- 
ma/Hardware/Gestione periferi- 
che, espandendo la voce 
"Controller USB", mi vengono 
mostrate tre voci "Controller 
host Universal VIA USB Rev 5 o 
superiore", altre cinque voci 
"Hub principale USB", una voce 
"Periferica archiviazione di 
massa USB", una voce "VIA 
PCI to USB Enhanced Host 
Controller" e una voce "VIA 
USB 2.0 Enhanced Host 
Controller". Selezionando 
"Proprietà" per ciascuna di que- 
ste voci il sistema mi dice che la 
periferica funziona correttamen- 
te. Ma ciascuna di quelle voci, si 
riferisce a una porta USB? 
A me risulta di avere sei porte 
USB 2.0 sul lato posteriore della 
scheda madre più altre due 
direttamente integrate dove pro- 
babilmente è attaccato un lettore 
floppy/schede SD/ Compact 
Flash e due porte USB 
fronte/box. Mi sembra che il 
computer sia lento nell'acquisire 
i dati da scheda USB (i fdmati 
fatti con la macchina fotografica 
non riesce a visualizzarli, mentre 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Matteo Rinaldi vince 
l'hub USB a 10 porte CN-062 di Sitecom 




Netbook troppo lento 

DSono poco soddisfatto del mio acquisto, 
un PC Acer One venduto con marchio 
dell'operatore TIM e relativa scheda SIM. 
Il netbook ha queste caratteristiche, un pro- 
cessore Atom a 1,6 GHz, 1 Gb di RAM, 16 Gb 
di disco fisso e un'interfaccia di connessione 
per reti 3G. Sin dai primi giorni il computer mi 
è sembrato decisamente lento. Dopo vari ten- 
tativi ho interpellato il negozio TIM. Il com- 
messo mi ha confermato che normalmente il 
computer non è così lento e mi ha suggerito 
la disinstallazione dell'antivirus McAfee e l'in- 
stallazione di Avast. Devo dare retta al com- 
messo? Mi potete aiutare? Personalmente 
non capisco il generale entusiasmo riguardo 
ai netbook. 

Matteo Rinaldi 

RI punti deboli dei netbook economici come 
Acer One sono la scarsa risoluzione dello 
schermo e la bassa velocità dell'hard disk a stato 
solido: in pratica, è un pen drive USB integrato 
nella scheda madre. Il processore Atom a 1,6 
GHz ha una potenza di calcolo di gran lunga più 
alta di Pentium III e nell'uso con Windows Xp si 
comporta come i processori Pentium 4 HT a 3 
GHz, che sono pienamente utilizzabili anche 
oggi. Tuttavia riesci a percepire la potenza di cal- 
colo solo quando il netbook è un modello equi- 



paggiato di hard disk meccanico tradizionale. 
Quando il netbook ha un hard disk a stato solido 
le applicazioni si aprono veramente a passo di 
lumaca, soprattutto se il sistema operativo è 
Windows Xp (meno efficiente di Linux in questo 
aspetto) e la RAM è inferiore a 1 Gb. 
Il tempo di caricamento del sistema operativo e 
dei programmi non regge il confronto nemmeno 
con un PC da tavolo Pentium III equipaggiato di 
hard disk meccanico. 
Per mitigare il proble- 
ma puoi sostituire il 
modulo di memoria 
RAM con uno da 2 Gb 
e disattivare il file di 
scambio della memoria 
virtuale di Windows: il 
tuo netbook sarà visibil- 
mente più veloce, perché 
farà meno accessi al lentis- 
simo hard disk a stato solido. 
Se vuoi usare il netbook come 
"un vero computer portatile" hai 
bisogno di un aggiornamento più radica- 
le. Devi aprirlo per smontare la schedina elettro- 
nica che contiene il disco a stato solido e instal- 
lare al suo posto un hard disk meccanico da 2 
pollici a basso profilo, con connettore ZIF. Questi 
dischi speciali costano il doppio degli hard disk 
SATA per notebook e hanno una velocità che è 
meno della metà, ma nonostante tutto sono 




quasi 10 volte più veloci e capienti dell'hard disk 
a stato solido originale. 

Lapertura di Acer One non è per niente facile e 
annulla la garanzia di fabbrica, perciò ti consiglia- 
mo di valutare bene vantaggi e svantaggi. 
Lhard disk a stato solido è progettato per chi usa 
il netbook solo per navigare su Internet, dove 
grazie all'ultra-efficiente sistema operativo Linux 
basta avere un po' di pazienza all'accen- 
sione del PC. 

Una volta avviato, la navigazione scorre 
senza intoppi e l'assenza di parti mec- 
caniche rende il netbook più leggero e 
robusto dei normali computer. Se vuoi 
usare il netbook come PC portatile 
Windows tradizionale, potrebbe 
essere più conveniente scam- 
biarlo con la versione equi- 
paggiata di hard disk 
meccanico SATA stan- 
dard. Con una piccola diffe- 
renza di prezzo otterrai un PC portati- 
le che non ha nulla da invidiare a un costosissi- 
mo laptop di tre anni fa, a eccezione di schermo 
e tastiera rimpiccioliti. Non illuderti però di ottene- 
re le stesse prestazioni di un PC portatile moder- 
no, che ha una CPU Dual-Core almeno quattro 
volte più veloce dell'Atom a 1 ,6 GHz e una sche- 
da grafica molto più evoluta. I netbook sono nati 
per usare le applicazioni Web, e non sono il 
sostituto di un PC portatile completo. 



il portatile, pur avendo un pro- 
cessore inferiore, ci riesce benis- 
simo). Può essere che la velocità 
delle porte sia legata al fatto di 
avere ancora lo scanner con 
porta USB 1.1 e che tutto il siste- 
ma si adegui a questa velocità? 

Giancarlo Dal Missier 




R Quasi tutti i computer da 
tavolo con CPU Pentium 4 
usano solo porte USB 2.0, ma fino 
a qualche anno fa erano ancora 
prodotte schede madri che offriva- 
no anche porte USB 1.0, che di 
solito fanno capo a un connettore 
a nove contatti dove si innesta il 
cavetto del lettore di memorie 
flash oppure quello delle porte 
USB sul pannello fron- 
tale. In queste 
schede le porte 
USB che si tro- 
vano accanto ai 
connettori tondi 
PS/2 per tastie- 



ra e mouse sono sempre USB 2.0. 
Se invece del lettore di schede 
interno usi un lettore di schede 
flash esterno, potrai leggere e scri- 
vere sulle schede di memoria flash 
a piena velocità. Un lettore ester- 
no di memorie SD costa meno di 
5 euro e spesso è offerto nella 
confezione delle schede ad alta 
velocità, perciò è la soluzione più 
veloce al tuo problema. Se vuoi 
investigare sulle cause del rallen- 
tamento, hai bisogno del manuale 
della tua scheda madre, che puoi 
scaricare dal sito Web del produt- 
tore Asrock. Qui troverai lo sche- 
ma con il riepilogo di tutti i con- 



nettori interni ed esterni con le 
loro caratteristiche tecniche, da 
cui potrai verificare se il connetto- 
re interno usato per il lettore inte- 
grato SD è di tipo USB 2.0 oppure 
USB 1.1. 

Anche se il connettore è USB 2.0, 
il lettore integrato di schede flash 
del tuo computer potrebbe essere 
un modello di prima generazione 
che lavora in modalità USB 1.1. 
Controlla le sigle identificative 
stampate sulla sua etichetta e 
cerca i dati tecnici con un motore 
di ricerca Web: se è ancora del 
tipo USB 1.1, potresti sostituirlo 
con un modello più recente. Il tuo 
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Deframmentazione 
impossibile 

DMio figlio possiede un notebook Acer 
Aspire 5634 WLMI con un processore 
Intel Core 2 DuoT5600 a 1.83 GHz, una sche- 
da Nvidia GeForce Go 7300, un disco da 120 
Gb, 1 Gb di memoria RAM DDR2, il sistema 
Windows Media Center Edition con Service 
Pack 3 e Avast Antivirus. 
Dal primo giorno di utilizzo il PC ha presenta- 
to delle difficoltà nel portare a termine la 
deframmentazione del disco. 
Anche adesso impiega alcune ora per com- 
pletare l'operazione e qualche volta si inter- 
rompe. Da cosa dipende il malfunzionamen- 
to? Esiste un modo per risolvere il problema? 
Ora il disco è quasi pieno, ma il problema si è 
presentato dall'inizio, mi potete aiutare? 

Rodolfo Urbìnellì 

RLutilità di deframmentazione del disco di 
Windows Xp è poco efficiente; proprio per 
questo motivo esistono alternative a pagamento 
che funzionano meglio. 

Linefficienza è molto evidente nei PC portatili e nei 
PC da tavolo di alcuni anni fa, dove l'hard disk di 
serie è lento e poco capiente. 
Prima di spendere per l'acquisto di un programma 
di deframmentazione commerciale, puoi cercare di 
migliorare la situazione con pochi accorgimenti. 
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Il più importante è anche il 

più semplice: prima di 

eseguire l'utilità di 

deframmentazione devi 

spostare su un disco o pen 

drive esterno i file più 

ingombranti per lasciare 

almeno il 20% di spazio 

disco libero, altrimenti l'utilità 

sarà costretta a spostare più 

e più volte lo stesso file da un 

punto all'altro del disco per 

tentare di recuperare lo 

spazio necessario a 

deframmentarlo. 

Poi devi eliminare tutti i file temporanei di Internet 

Explorer, che dopo qualche mese di uso del 

computer diventano migliaia e rallentano 

enormemente l'utilità di deframmentazione. 

Apri il Pannello di controllo e l'icona "Opzioni 

Internet", poi fai clic sul pulsante Elimina per 

eliminare i file temporanei del browser. 

Puoi recuperare efficienza eliminando anche i file 

temporanei di Windows. Fai clic su Start, scegli 

Esegui e digita il comando "%temp%" seguito dal 

tasto INVIO. 

Si aprirà la cartella dei file temporanei: alcuni sono 

in uso e perciò indelebili, ma tutti gli altri possono 

finire nel Cestino senza problemi. Il passaggio 

finale è l'eliminazione dei file utilizzati per gestire il 
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ripristino di sistema. Se la 
tua copia di Windows 
funziona senza difetti e 
quindi non hai bisogno di 
ripristinare il sistema a una 
situazione precedente, fai 
clic destro sull'icona 
Risorse del computer e 
scegli la scheda "Ripristino 
configurazione di sistema", 
poi metti il segno di spunta 
sulla casella "Disattiva 
ripristino configurazione di 
sistema". 

Conferma la scelta, svuota il Cestino, riavvia 
Windows ed esegui l'utilità di deframmentazione, 
che completerà il suo lavoro in un tempo molto 
inferiore. Al termine potrai riattivare l'utilità di 
ripristino di sistema. ■ 




scanner USB 1 . 1 non può essere 
la causa del rallentamento, perché 
ogni porta USB lavora a velocità 
indipendente dalle altre. 

Cartella misteriosa 

DHo un notebook Asus con 
sistema operativo Windows 
Xp Home e una partizione "C:\" 
per il sistema operativo e una 
"D:\" destinata ai dati. Questa 
non la uso quasi mai perché pre- 
ferisco optare per un hard disk 
esterno. In questi giorni control- 
lando la partizione "D:\" ho tro- 
vato una cartella nominata, 
"C4864a0a89e88f907d2f8cecea" 
con delle sottocartelle AMD64 e 
i386 che ho messo nel Cestino. 
Controllando la data di creazio- 
ne noto che à la stessa di quando 



e stato installato Net Frame- 
work. Eliminandola vado incon- 
tro a dei problemi con il PC? 
Mi sapete dire come mai si crea 
automaticamente questa cartella? 

Luigi 



R Alcuni aggiornamenti di 
Windows Xp, come i Service 
Pack e il .Net 
Framework 3.5, sono 
scaricati da Internet 
sotto forma di archivi 
compressi che una 
volta espansi per l'in- 
stallazione richiedono 
molto spazio disco. 
Normalmente il ser- 
vizio di aggiorna- 
mento automatico di 
Windows espande i 



file nella cartella "C:\Windows\ 
SoftwareDistributionYDownload"; 
ma gli archivi di grandi dimensio- 
ni sono espansi in una cartella 
temporanea con nome casuale che 
è creata nella cartella principale 
del disco locale che ha la maggior 
quantità di spazio libero. Il tuo 
computer ha più spazio sul disco 




"DA" rispetto al disco "C:\", per- 
ciò la cartella è stata creata in 
quella posizione. Se hai bisogno 
di spazio puoi cancellare la cartel- 
la senza problemi. 

Service Pack 3 
difettoso? 

DSul mio computer ho instal- 
lato il sistema operativo 
Windows Xp Professional. 
Periodicamente installo anche 
tutti gli aggiornamenti che 
Windows mi invia, ma quando 
ho inserito nel PC il Service 
Pack 3, dopo pochi giorni il mio 
computer ha presentato dei 
problemi. 

Ora è molto più lento, si blocca 
continuamente e a volte non 
riparte. In particolare, quando lo 
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accendo compare un messaggio 
che comunica che il disco non è 
riconosciuto. Per riavviarlo devo 
necessariamente rimettete il 
disco originale del programma 
Windows Xp Professional. 
Alcuni amici esperti mi hanno 
detto che loro non hanno instal- 
lato il Service Pack 3 perché 
sapevano che dava dei problemi. 
Mi sapete dire quale è la causa di 
questi malfunzionamenti? 

Andrea Cautìero 



l II supporto per 
l Windows Xp con 



mata blu durante il caricamento di 
Windows. Il problema è stato 
risolto con un aggiornamento dei 
driver di periferica, e non si verifi- 
ca più nei PC prodotti a partire dal 
2005. Se il tuo computer inizia a 
rallentare e a non trovare l'hard 
disk a distanza di qualche giorno 
dall'installazione del Service Pack, 
il difetto non dipende direttamente 
dal Service Pack 3, ma dai pro- 
grammi che usi. Alcuni virus, com- 
pletamente invisibili con il Service 
Pack 2, causano rallentamenti ed 



Service Pack 2 terminerà il 
13 luglio 2010, perciò fino 
a quella data non sei obbli- 
gato a installare il Service 
Pack 3 per continuare a 
ricevere gli aggiornamenti 
della sicurezza di Windows. 
Ti consigliamo però di 
installare egualmente il 
Service Pack 3 già da ades- 
so, perché migliora la sicu- 
rezza e la stabilità di 
Windows senza rallentare il 
computer. 

L'installazione del Service 
Pack 3 non è del tutto indo- 
lore. Può danneggiare la 
configurazione di Internet 
Explorer 7, quindi prima di accet- 
tare l'aggiornamento è meglio tor- 
nare a Internet Explorer 6 oppure 
scaricare dal sito Web di 
Microsoft il programma di instal- 
lazione di Internet Explorer 8, che 
avvierai dopo aver terminato l'ag- 
giornamento di Windows. 
Il Service Pack 3 disabilita la 
maggior parte dei trucchi che per- 
mettono di usare copie contraffatte 
di Windows, quindi devi installar- 
lo solo quando sei sicuro che la 
copia di Windows installata nel 
computer è originale. 
Infine, il Service Pack 3 non è 
compatibile con alcuni vecchi dri- 
ver di periferica inclusi nel CD di 
ripristino e installazione del siste- 
ma operativo che accompagnava i 
primi PC con CPU AMD prodotti 
da Hp e altri grandi costruttori. 
Dopo l'installazione del Service 
Pack 3, il computer non si avvia 
più perché va in crash con scher- 
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errori quando infettano Windows 
Xp con Service Pack 3 perché 
interferiscono con le nuove funzio- 
ni di sicurezza. Il messaggio di 
errore potrebbe essere anche pro- 
vocato da un problema hardware, 
per esempio un difetto dell'hard 
disk o della RAM, che è più evi- 
dente se aggiorni il sistema operati- 
vo. Per risolvere il tuo problema ti 
consigliamo di reinstallare da capo 
Windows Xp usando il CD origi- 
nale; subito dopo installa il 
Service Pack 3, quindi esegui 
l'aggiornamento di Windows 
attraverso Internet aprendo il sito 
Web http:\\windowsupdate. 
microsoft.com. Accetta anche 
gli aggiornamenti facoltativi ai 
driver di periferica e attendi il 
riavvio del computer. 
Quando Windows sarà completa- 
mente installato e aggiornato, usa 
programmi diagnostici come 
Sisoft Sandra, CpuBurn e 



Memtest per sollecitare tutti i 
componenti hardware. Se i pro- 
grammi vanno in errore o segnala- 
no la presenza di un guasto, 
dovrai aprire il PC per cambiare il 
componente usurato oppure por- 
tarlo a un centro di assistenza. 

L'odioso Grub 

DHo utilizzato per alcuni 
mesi la distribuzione 
Ubuntu di Linux. 
Sullo stesso portatile Acer Aspire 
5680 ho installato anche 
Windows Xp. 

Successivamente ho rimosso 
Ubuntu e ho formattato la parti- 
zione che ospitava il sistema con 
Partition Magic 7.0. 
Al successivo riavvio del compu- 
ter è apparsa una schermata 
nera con il seguente messaggio: 
"NO BOOTABLE CD IN ATAPI 
CD-ROM - GRUB LOADING 
STAGEL 1.5. - GRUB LOA- 
DING, PLEASE WAIT - 
ERROR 17" . 

Ho formattato di nuovo la parti- 
zione, anche a basso livello, ma 
con il medesimo risultato. Ad 
oggi compare lo stesso inquietan- 
te messaggio. Mi potete aiutare? 
Vorrei recuperare l'hard disk per 
ripristinare Windows Xp. 

Stefano Brisinello 

R Ubuntu sostituisce il boot- 
loader con Grub, un'utility 
open source più versatile ma 
diversa da quella utilizzata da 
Windows Xp. 

Per eliminare Grub devi avviare il 
computer dal CD-ROM originale 
di Windows. Inserisci il CD nel 
lettore e riavvia il computer, poi 
premi il tasto FI 2 appena lo 
schermo mostra i messaggi del 
BIOS per richiamare il menu di 



avvio, e da qui scegli il lettore 
CD-ROM. 

Se il BIOS del tuo computer non 
supporta il menu di avvio premi il 
tasto per entrare nel setup e vai 
alla schermata che mostra la prio- 
rità di avvio delle periferiche, poi 
modificala in modo che il CD- 
ROM sia il primo dell'elenco, 
infine premi il tasto FIO (o quello 
indicato sullo schermo) per salva- 
re la scelta nella memoria CMOS. 
Se il tuo CD-ROM di Windows 
Xp è quello originale Microsoft, 
dopo un paio di minuti apparirà 
una schermata blu che invita a 
premere il tasto R per ripristinare 
Windows. 

Premi "R" e attendi il caricamento 
della console di ripristino, che è 
un ambiente operativo a riga di 
comando con sfondo nero. 
Quando il caricamento è quasi 
finito, il programma chiederà di 
inserire la password di 
Administrator. Premi semplice- 
mente il tasto INVIO per prose- 
guire oltre; se invece ricompare la 
richiesta di password, devi inserire 
quella che avevi scelto durante 
l'installazione del sistema operati- 
vo. Dopo la richiesta di password 
comparirà uno schermo nero simi- 
le al vecchio sistema operativo 
MS-DOS. digita il comando 
fixmbr seguito dal tasto INVIO, 
poi scrivi exit per riavviare il com- 
puter, o premi direttamente il tasto 
di reset del PC. 

All'avvio successivo Grub non 
sarà più presente nell'area riserva- 
ta del disco chiamata MBR 
(Master Boot Record), e potrai 
avviare il PC normalmente oppure 
ripetere l'installazione di 
Windows su hard disk. Se il 
comando Fixmbr non ha effetto, 
devi reinstallare Windows Xp 
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PER VINCERE L'HUB USB A 10 PORTE CN-062 DI SITECOM 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con l'Hub 
USB 2.0 CN-062 di Sitecom, un dispositivo capace di aggiungere in un solo 
istante dieci nuove porte USB al vostro computer per collegare dischi fissi, 
stampanti, scanner o fotocamere digitali. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando 
una lettera con un quesito tecnico; la redazione selezionerà 
il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure inviare un fax 

al numero 02/57429102 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano. 



10 por, 

U SB Hub 
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oppure usare un programma per la 
manipolazione delle partizioni per 
rendere attiva la partizione di 
Windows già esistente. 
Se il messaggio di errore di Grub 
compare di nuovo, ripeti la proce- 
dura ma impartisci uno dopo l'al- 
tro i tre comandi che rigenerano 
completamente i file di avvio di 
Windows Xp. Il primo è "fixboot 
e:", (lascia uno spazio tra "fix- 
boot" e la lettera "C" seguita dai 
due punti); il secondo è fixmbr, e 
il terzo è "bootefg /rebuild" (ricor- 
da lo spazio dopo la parola 
bootefg). 

Dopo questa operazione il PC 
potrebbe fermarsi all'avvio 
mostrando un menu di scelta tra 
due versioni di Windows Xp, di 
cui una sola è funzionante. 
Per eliminare il menu attendi il 
completo caricamento di 
Windows, poi fai clic destro sull'i- 
cona delle Risorse del computer e 
scegli "Proprietà". 
Apri la scheda Avanzate, quindi 
fai clic sul pulsante Impostazioni 
della sezione "Avvio e Ripristino" 
e togli il segno di spunta dalla 
voce "Visualizza elenco sistemi 
operativi". Se non risolvi il pro- 
blema nemmeno in questo modo, 
stai usando un CD di Windows 
non originale o che non corrispon- 
de alla versione installata su hard 
disk. Puoi aggirare l'ostacolo 



avviando il PC da un floppy disk 
di Windows 98. Arrivato al 
prompt dei comandi, digita "fdisk 
/mbr" e premi il tasto Invio. 
In alternativa avvia il PC dal CD- 
ROM diagnostico Ultimate Boot 
CD, che scarichi da Internet inse- 
rendo il suo nome in un motore di 
ricerca. Entra nel menu dei pro- 
grammi diagnostici per hard disk 
e scegli quello che corrisponde 
alla marca dell'hard disk installato 
nel tuo computer, quindi usa la 
funzione di cancellazione (wipe) o 
formattazione rapida del disco per 
cancellare ogni traccia del suo 
contenuto e riportarlo alla confi- 
gurazione originale di fabbrica. 

Il caro vecchio 
Pentium III e la RAM 

DHo un vecchio PC che uso 
come postazione per la mia 
nipotina perchè alcuni giochi 
non funzionano con il mio PC 
dotato del sistema Windows 
Vista. Il vecchio computer ha le 
seguenti caratteristiche, una 
scheda madre Matsonic 
MS7127C Socket 370, un pro- 
cessore Intel Pentium III a 800 



MHz, un disco da 20 Gb e il 
sistema operativo Windows Xp 
Professional. Originariamente il 
computer aveva due SDRAM 
per un totale di 128 Mb a 133 
MHz ed ho voluto ampliare la 
RAM con tre banchi di memo- 
ria, usati ma funzionanti acqui- 
stati in internet, da 512 Mb cia- 
scuna. Purtroppo vengono rico- 
nosciuti solo 128 Mb per banco, 
per un totale di 384 Mb. Ho pro- 
vato a variare il BIOS in tutti 
modi, ma senza alcun risultato. 
Mi potete aiutare? 

Mario Novelli 



RI moduli DIMM del tipo 
PC 133 con capacità di 512 
Mb sono incompatibili con i 
chipset Intel, che riconoscono 
una piccola frazione della loro 
capacità oppure bloccano l'avvio 
del PC. In molti computer con 
chipset Intel, quando si installano 
moduli da 512 Mb PC133 e si 
preme il pulsante di accensione le 
spie si accendono e le ventole di 
raffreddamento entrano in funzio- 
ne, ma lo schermo rimane nero. 




Le memorie PC 133 e PC 100 da 
512Mb si possono installare sol- 
tanto nelle schede madri che 
usano le ultime generazioni dei 
chipset prodotti dal concorrente 
Via. La scheda madre Matsonic 
MS7127C usa un chipset Via, ma 
è troppo vecchio: il chip 
Northbridge è il modello 
VT82C693A, che accetta moduli 
RAM PC 100 e PC 133 con capaci- 
tà massima di 256 Mb, come i 
chipset Intel. Puoi quindi espande- 
re la memoria RAM del tuo com- 
puter fino a 768 Mb con moduli 
PC133 a 256Mb di prima genera- 
zione, cioè con 8 oppure 9 chip 
saldati su ciascuna delle due 
facce. Non usare moduli di memo- 
ria a 4 chip, che sono incompatibi- 
li con il chip VT82C693A. 

Reinstallare 
Windows Vista 

DHo intenzione di formattare 
il mio PC con sistema ope- 
rativo Vista Home Basic. 
Volevo sapere come posso salvar- 
mi tutti i programmi che ho sul 
Desktop su un CD-ROM. 
Mi potete illustrare il procedi- 
mento? Inoltre mi sapete dire se, 
una volta che formatto il disco, 
per ripristinare il mio computer 
ho bisogno solo del CD-ROM del 
sistema operativo? 

Ivan Mastromatteo 



Ovl 
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R Quando installi un pro- 
gramma nel tuo computer, 
la procedura d'installazione 
integra i suoi file e le sue impo- 
stazioni all'interno delle cartel- 
le e del registro di sistema di 
Windows. Se tu provi a trasci- 
nare le icone del programma 
nel CD-ROM o pen drive non 
ottieni una copia di riserva del 
software, perché ti mancano le 
impostazioni integrate nel regi- 
stro di sistema e nella cartella 
di Windows. 

Per reinstallare i programmi 
devi usare il loro file di instal- 
lazione, che trovi nei dischi ori- 
ginali del software oppure che 
hai scaricato da Internet. I pro- 
grammi che hai trovato già instal- 
lati al momento dell'acquisto del 
computer sono nel DVD di ripri- 
stino che ti è stato consegnato con 
il PC. Se il produttore del compu- 
ter non ha preparato il DVD di 
ripristino, devi crearlo tu usando il 
programma speciale che richiami 
dal menu Start. 

Il nome del programma è indicato 
nella guida in linea del computer, 
che apri facendo doppio clic sul- 
l'icona che trovi sul Desktop o 
premendo il tastino di aiuto pre- 
sente nella testiera di alcuni 
modelli di computer. Ogni produt- 
tore di computer usa un metodo 
diverso per creare i DVD di ripri- 
stino del sistema e dei programmi 
preinstallati, perciò leggi attenta- 
mente le istruzioni. Se hai scarica- 
to dei programmi da Internet, ma 
non trovi più il loro archivio di 
installazione, aprili e fai clic sulla 
voce "?" oppure "Informazioni del 
menu", poi scegli la voce 
"Informazioni su". Si aprirà una 
finestra che mostra nome e versio- 
ne del programma e il sito Web da 
cui puoi scaricare l'archivio di 
installazione. 

Quando avrai scaricato e messo da 
parte su CD o pen drive tutti i pro- 
grammi di installazione, sarai 
quasi pronto a reinstallare il siste- 
ma operativo. Trascina sul pen 
drive le icone che trovi nella car- 
tella Documenti e le icone del 
Desktop, poi apri il disco "C:\" e 
sfoglia il contenuto della cartella 




utenti. Qui troverai la cartella dei 
preferiti di Internet Explorer, che 
devi salvare su pen drive. 
Apri il programma di posta elet- 
tronica e richiama il menu delle 
impostazioni dell'account. 
Trascrivi i parametri di accesso 
alla casella e-mail per poterli rein- 
serire dopo aver installato 
Windows; ti servirà anche la pas- 
sword di accesso. 
Quando avrai messo in salvo tutti 
i dati e le impostazioni che vuoi 
conservare, inserisci il CD di 
ripristino di Windows nel lettore e 
riavvia il computer. Appena com- 
paiono sullo schermo i messaggi 
del BIOS, premi il tasto che forza 
l'avvio da CD-ROM (di solito è 
FI 2) e conferma la scelta, poi 
segui la procedura guidata. Al ter- 
mine dell'installazione la configu- 
razione del PC sarà tornata ai 
valori di fabbrica. Se lo schermo 
ha una risoluzione sbagliata o 
mancano le icone dei programmi, 
inserisci il DVD delle utilità della 
scheda madre che hai creato prima 
di riformattare, o che hai trovato 
nella confezione del PC, e porta a 
termine la procedura guidata. 
Dopo aver reinstallato Windows e 
i driver potrai reinstallare uno alla 
volta i tuoi programmi, e infine 
riconfigurare la posta e ricopiare i 
dati nell'hard disk. Non dimenti- 
care di aprire al più presto il sito 
Web http://windowsupdate. 
microsoft.com, per scaricare 
nuovamente gli aggiornamenti alla 
sicurezza di Windows. 



Immagine appiattita 

DIl mio vecchio monitor si è 
guastato e ho acquistato un 
modello Acer da 20 pollici for- 
mato 16:9. La qualità del nuovo 
schermo è decisamente superio- 
re, ma adesso le fotografie 
appaiono leggermente schiaccia- 
te. Come posso rimediare a que- 
sto inconveniente? 

Fausto 



RI monitor a cristalli liquidi 
(LCD) sono progettati per 
funzionare al meglio soltanto 
a una ben precisa risoluzione, 
che di solito è stampata 
sulla confezione. 
Per la maggior parte dei 
modelli da 20 pollici la 
risoluzione ideale è 
1.440x900 pixel, che è 
riconosciuta solo dalle 
schede grafiche recenti, ma 
esistono modelli che usano 
risoluzioni diverse. Se vuoi 
vedere più nitidamente e 
senza schiacciamenti devi 
aprire l'icona Schermo del 
Pannello di controllo di 
Windows e fare clic sulla 
scheda Impostazioni, poi 
trascina il cursore della 
risoluzione dello schermo 
fino alla risoluzione ideale 
per il tuo monitor. Se la scheda 
grafica del computer è recente, 
riconosce automaticamente le prò 
prietà del monitor e ti basta spo- 
stare il cursore tutto a destra per 
scegliere la risoluzione massima, 
quindi fai clic su "OK". Se lo 
schermo diventa nero, attendi 15 



secondi senza toccare nulla: lo 
schermo di Windows riapparirà 
confermandoti che la risoluzione 
non è supportata dal monitor. 
Sposta a sinistra il cursore di una 
posizione e riprova, fino a trovare 
la risoluzione giusta. 
Dopo aver selezionato la nuova 
risoluzione, premi il tasto Auto del 
monitor per calibrarlo corretta- 
mente e migliorare la nitidezza. 
Se l'immagine è schiacciata e 
poco nitida a ogni risoluzione, la 
scheda grafica del tuo PC è un 
modello con BIOS troppo vecchio 
che non riconosce le risoluzioni in 
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16:9. Risolvi il problema instal- 
lando il programma Powerstrip, 
che scarichi in versione di prova 
dal sito Web http://entechtai- 
wan. com/util/ps.shtm. 
Powerstrip modifica il BIOS 
aggiungendo le risoluzioni non 
supportate nativamente. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Esperto I Auricolari e cuffie 



Ci vuole 

orecchio 

Il vostro lettore MP3 non suona come dovrebbe? La soluzione giusta potrebbe essere 
quella di cambiare gli auricolari. In questa guida spieghiamo come scegliere il modello 
che trasformerà la vostra esperienza di ascolto. 



di Oscar Rampasello 
a cura di Elena Avesani 




on esiste lettore MP3 che non venga ven- 
duto senza un paio di auricolari, accessorio 
indispensabile per poter ascoltare la musica 
mentre si è in movimento. Talvolta gli auri- 
colari inclusi nelle confezioni contribuiscono notevol- 
mente al fascino e al look del dispositivo, come è avve- 
nuto per quelli bianchi che sono divenuti simbolo 
dell' iPod di Apple, il lettore MP3 di maggior successo 
nel mondo. 

In realtà, gli auricolari inclusi nella confezione di un 
determinato lettore non permettono quasi mai di godere 
appieno della qualità di riproduzione audio del disposi- 



tivo acquistato. La fortissima concorrenza che caratte- 
rizza il settore spinge infatti i produttori di riproduttori 
musicali a comprimere al massimo i costi: un ottimo 
modo per farlo è proprio quello di risparmiare sulla 
qualità degli accessori compresi nelle confezioni. 
Senza contare che cuffie, e auricolari di fascia alta pos- 










sono raggiungere prezzi che superano quello dei lettori 
MP3 cui li si collega. Vale la pena, quindi, di acquistare 
auricolari o cuffie sostitutivi? La risposta è certamente 
positiva, dal momento che basta spendere appena qual- 
che euro in più per portarsi a casa un auricolare di qua- 
lità di gran lunga superiore a quella dei modelli che, 
mediamente, accompagnano i lettori MP3. L'entità 
della spesa è ovviamente una scelta personale. 
Premesso che acquistare delle cuffie professionali da 
diverse centinaia di euro solo per utilizzarle con un let- 
tore MP3 costituirebbe un sicuro spreco di denaro, 
dovete comunque considerare che i soldi spesi per un 
buon prodotto verranno ripagati non solo dai migliora- 
menti acustici, ma anche dalla durevolezza dell'acces- 
sorio, che, se di buona qualità, potrete riutilizzare 
anche col prossimo dispositivo musicale che acquiste- 
rete. In questa guida vi forniremo le informazioni 
necessarie per scegliere con cognizione di causa tra i 
tantissimi modelli disposizione oggi disponibili. 

Auricolari 

E' necessario innanzitutto decidere se ci si vuole orien- 
tare su un paio di auricolari o, invece, su delle cuffie. 
Con il termine "auricolari" intendiamo quei trasduttori 
acustici che vanno inseriti all'interno dell'orecchio, 
laddove le cuffie poggiano al di sopra del padiglione e 
sono unite tra loro mediante un archetto. 
Gli auricolari sono la scelta più classica per un lettore 
MP3, dato il loro ingombro minimale e la assoluta pra- 
ticità di utilizzo. 

Ne esistono sostanzialmente di due tipi: quelli classici, 
che hanno la forma di un bottone e vanno inseriti 




▲ Gommini di varie forme facilitano l'adattamento degli 
auricolari a ogni tipo di orecchio 



all'ingresso del canale auricolare, e quelli "intraurali", 
o "in ear", che si inseriscono in profondità all'interno 
del canale. Rispetto ai modelli tradizionali, gli aurico- 
lari intraurali hanno molti vantaggi. Poiché chiudono 
completamente il canale auricolare, isolano meglio dai 
rumori esterni. Penetrando in profondità nell'orecchio 
riescono a trasmettere meglio le frequenze, in partico- 
lare quelle gravi, e sono quindi più fedeli nella resa del 
timbro. Infine sono più stabili, e quindi più adatti a 
essere usati in movimento o durante attività sportive, 
laddove quelli tradizionali tendono a cadere facilmente 
se troppo sollecitati. 

Gli intraurali presentano però anche uno svantaggio: 
alcune persone non sopportano infatti la presenza di un 
corpo estraneo all'interno dell'orecchio e, più in gene- 
rale, se la loro forma non si adatta perfettamente a 



apevat 
che.... 



77 gruppo americano dei Grateful Dead (rock psichedelico) si 
esibì negli anni '70 con un sistema di amplificazione molto 
sofisticato chiamato "Wall of sound", ossia "Muro del suono". 



Si trattava di un immenso sistema di casse posizionato dietro la 
band che non solo estendeva il suono fino a 180 metri di distanza senza 
distorsioni, ma fungeva anche da monitor (le casse acustiche utilizzate dagli artisti 
per "sentirsi" mentre cantano). Per aggirare l'effetto Larsen di riverbero sui 
microfoni della band, i musicisti avevano di fronte due microfoni fuori fase tra loro: 
in uno dovevano cantare, mentre l'altro acquisiva i rumori di fondo che venivano 
poi elaborati e "sottratti" in modo tale che venisse amplificata solo la voce. E. A 



quella del canale auricolare possono causare un indo- 
lenzimento. Per questa ragione i modelli migliori dis- 
pongono di gommini di forme diverse da applicare 
sugli auricolari, in modo da consentire all'utente di 
scegliere la forma e la dimensione che più gli si adatta. 

Cuffie 

Le cuffie vengono usate molto più raramente con i dis- 
positivi musicali portatili, dato che il loro ingombro di 
solito supera di parecchio quello del lettore stesso 
(anche se ne esistono modelli pieghevoli che si ripon- 
gono in poco spazio). Nella maggior parte dei casi le 
cuffie sono inoltre poco adatte all'uso sportivo, poiché 
tendono a cadere in caso di movimenti bruschi. 
Tuttavia le cuffie, avendo dimensioni maggiori degli 
auricolari, consentono di ottenere una migliore qualità 
audio a parità di prezzo. Se la qualità dell'ascolto è un 
fattore che ritenete importante e usate il lettore MP3 
soprattutto quando siete in viaggio in treno o in aereo, 
dovreste prendere in considerazione anche l'acquisto di 
un paio di cuffie. Le cuffie si dividono in "sovraurali", 
che si appoggiano sopra il padiglione auricolare, e 
"circumaurali", che lo circondano completamente. 
Ovviamente le seconde forniscono un migliore isola- 
mento acustico rispetto all'ambiente esterno, anche se 
sono in generale più pesanti e ingombranti. 
Un'altra distinzione è tra le cuffie il cui archetto pog- 







▲ Gli auricolari intraurali 
si inseriscono in profon- 
dità nel canale auricolare, 
per un miglior isolamento 




Bluetooth Sistema di 



comunicazione wireless 
utilizzato per la trasmissione 
dati su brevi distanze, ideale 
per dispositivi come 
tastiere, mouse, auricolari e 
altri dispositivi mobili. 

Docking station 

Termine generico con il quale 
si definiscono le piattaforme 
per la ricarica delle batterie di 
cellulari, fotocamere, dispo- 
sitivi elettronici in generale. 
Queste basi forniscono a 
volte servizi aggiuntivi alla 
ricarica delle batterie, come 
la trasmissione dati diretta 
con il PC. 

Protocollo A2DP 

Particolare protocollo di 
comunicazione per perife- 
riche Bluetooth destinato 
alla trasmissione audio ste- 
reo (la sigla sta per "Advan- 
ced Audio Distribution 
Profile") 



▲ Alcuni modelli di cuffie, come le AKG K450, possono 
essere ripiegate per facilitare il trasporto 
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Esperto I Auricolari e cuffie 



Leggere la... confezione q lmpeaenza 



Sulle confezioni di cuffie e auricolari sono riportati spesso svariati parametri 
tecnici che dovrebbero consentirne una valutazione. Premesso che nulla può 
sostituire una prova pratica (che vi raccomandiamo vivamente, specie se volete 
acquistare un modello costoso) vi spieghiamo qui il significato dei dati che 
possono essere riportati. 



@ Risposta in frequenza 



E uno dei dati più significativi per valutare la prestazioni di cuffie 
auricolari, anche se non c'è troppo da fidarsi di quanto riportato 
sulle confezioni. Si definisce "risposta in frequenza" di un sistema 
audio il modo in cui esso reagisce alle diverse frequenze del 
suono. Può essere rappresentata con un grafico in cui sull'asse X 
abbiamo le frequenze udibili dagli esseri umani (comprese tra 20 
e 20.000 Hz), mentre sull'asse Y abbiamo l'amplificazione cui 
ciascuna frequenza viene sottoposta, espressa in decibel (dB). 
Una cuffia perfetta amplificherebbe qualsiasi frequenza nello 
stesso modo: il grafico sarebbe perciò una linea retta orizzontale. 
Nella pratica, nessun sistema audio riesce a perfetto fornire una 
simile risposta: qualsiasi dispositivo finirà per enfatizzare 
determinate frequenze e attenuarne altre, e il grafico della 
risposta in frequenza si alzerà e abbasserà di conseguenza. In 
questo caso si dice che la cuffia "colora" il suono. Se la coloritura 
è eccessiva, può avere una serie di effetti negativi sul suono che 
può apparire falso, cupo, stridulo, privo di nerbo o altro, a seconda 
di quali frequenze vengono alterate. Un'occhiata al grafico della 
risposta in frequenza può aiutare a comprendere come suonano 
le cuffie (anche in base ai propri gusti personali: se avete 
l'abitudine di alzare sempre i bassi, per esempio, cuffie che 
enfatizzano le basse frequenze potrebbero fare al caso vostro). 
Spesso però le confezioni non riportano un grafico, ma soltanto 
un intervallo; per esempio: "Risposta in frequenza 20Hz-15 
kHz". In questo caso si intende dire che all'interno dell'intervallo 
riportato le prestazioni delle cuffie sono accettabili, ma non 
all'esterno. Ne consegue che, se l'estremo superiore 

dell'intervallo è inferiore ai 
20.000 Hz (20 kHz), significa 
che la cuffia è carente nelle 
frequenze più alte, mentre se 
l'estremo inferiore è superiore 
a 20 Hz sono i bassi a essere 
penalizzati. 

•^ Un diagramma che mette a 
confronto la risposta in frequenza 
di vari modelli di cuffie 
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@ Pressione sonora 

(SPL, Sound Pressure Level) 

Questo dato indica il massimo volume sonoro ottenibile dalle 
vostre cuffie. Il dato è espresso in decibel, solitamente non è 
inferiore a 110dBe può arrivare, con cuffie molto potenti, 
a WOdBepiù. 



Qualsiasi componente elettronico ha un proprio valore di 
"impedenza", e nel caso di cuffie e auricolari questo viene 
talvolta riportato sulla confezione. Cos'è l'impedenza? È 
qualcosa di simile alla resistenza elettrica. Ogni componente 
elettronico offre una certa resistenza al passaggio della corrente. 
A parità di tensione, tanto maggiore è la resistenza, tanto minore 
è la quantità di corrente che può passare. Quando però la 
tensione e la corrente variano nel tempo (come è il caso di un 
cavo che trasporta un segnale audio), ha importanza non solo la 
quantità di corrente che passa, ma anche la fedeltà con cui le 
variazioni di corrente vengono riprodotte. L'impedenza è una 
generalizzazione del concetto di resistenza nel caso di correnti 
variabili, che tiene conto anche di tale fedeltà. 
Perché l'impedenza è importante? Percome sono costruiti i 
circuiti di amplificazione (nel nostro caso sono quelli incorporati 
nel lettore MP3), per ottenere la massima potenza occorre che 
venga collegato un altoparlante con una determinata 
impedenza. Se l'impedenza è differente, l'amplificatore si 
comporterà come se avesse una potenza minore. Per questo 
motivo, spesso la potenza delle uscite di un amplificatore viene 
specificata indicando anche l'impedenza con cui tale potenza si 
può esprimere interamente (per esempio: 160 Watt a 8 Ohm). 
Anche le cuffie contengono degli altoparlanti, ed è perciò buona 
norma che la loro impedenza sia pari a quella richiesta 
dall'uscita del lettore MP3. Purtroppo questo dato spesso non è 
disponibile. Se ritenete che i vostri auricolari offrano prestazioni 
siano inferiori alle attese, non vi resta che provarne altri con 
impedenza differente: in generale I lettori MP3 necessitano di 
impedenze basse (da 65 Ohm in giù). 



@ La lunghezza del cavo 



Oltre ai dati tecnici specificati in queste pagine, non bisogna 
trascurare altre caratteristiche meno "esoteriche" ma ugualmente 
importanti per valutare la comodità e l'utilizzabilità dell'accessorio. 
Può capitare di non tenere conto della lunghezza del cavo, ma si 
tratta di un fattore importantissimo: un cavo troppo corto 
potrebbe impedirvi di tenere il lettore nella tasca in cui siete 
abituati a portarlo. D'altra parte, un cavo inutilmente lungo 
moltiplicherà le possibilità di creazione di grovigli. Valutate 
attentamente le vostre necessità. 



@ Sensibilità (Sensitivity) 

La sensibilità è la pressione sonora ottenibile dalla cuffia a 
partire da un ingresso standard paria 1 mW di potenza. 
Nel valutare questo dato, tenete presente che, ovviamente, tanto 
maggiore è la sensibilità delle cuffie, tanto più facile sarà ottenere 
un buon suono anche da un lettore MP3 poco potente. Fate però 
attenzione a non esagerare. Come spieghiamo nel riquadro 
"Troppi decibel fanno male", l'ascolto prolungato in cuffia a 
volumi eccessivi può causare danni permanenti all'udito. 
Va detto inoltre che questo dato, preso singolarmente, non è 
significativo, poiché indica quanto forte le cuffie possono 
suonare, ma non specifica "come", ovvero con quanta 
distorsione e imperfezioni acustiche. 
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@ Distorsione armonica totale 

(THD, Total Harmonic Distortion) 

Ogni sistema audio introduce delle distorsioni, cioè delle 
frequenze non presenti nel segnale originale. In generale 
l'introduzione di distorsioni è indice di cattiva fedeltà sonora 
(anche se, secondo taluni, un certo grado di distorsione 
armonica per cui le frequenze sono multiple di quelle originali, 
dona "calore" al suono). La distorsione armonica totale viene di 
solito espressa come percentuale di armoniche estranee 
introdotte nel suono. È un dato che va preso con cautela, 
perché l'orecchio umano non è in grado di percepire distorsioni 
al di sotto di una certa soglia, e perché l'effetto sul nostro udito 
va spesso al di là del mero dato misurabile. Comunque sia, 
confrontando due prodotti, quello che ha una THD minore è di 
solito il migliore. 
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A Su//a confezione di molte cuffie e auricolari sono riportati alcuni dati 
tecnici, che possono risultare utili a guidare la vostra scelta 



@ Il connettore 



@ Altri accessori 



La quasi totalità dei lettori MP3 utilizza come 
"uscita cuffie" una presa di tipo minijack stereo 
(3,5 mm). Pochi modelli, soprattutto i cellulari, 
fanno invece ricorso a jack da 2,5 mm. In 
particolare, i modelli di cuffie di fascia alta, 
concepiti per l'Alta Fedeltà, utilizzano spesso 
spinotti di dimensioni molto maggiori (jack da 6,3 
mm). Controllate con attenzione con quale 
spinotto viene fornita la cuffia o gli auricolari che 
intendete acquistare, perché potreste ritrovarvi 
ad aver bisogno di un adattatore, raramente 
incluso nelle confezioni. Ma che è comunque 
acquistabile per pochi euro in un qualunque 
negozio di Hi-Fi. 




Tra le altre cose che possono essere presenti 
nella confezione, ci sono imbottiture di 
ricambio (quelle presenti sulle cuffie o 
auricolari inevitabilmente si deterioreranno 
con l'uso), una custodia per riporre le cuffie 
senza rovinarle, e adattatori per utilizzarle in 
diverse circostanze (per esempio, per godere 
dell'audio dei film durante i viaggi aerei). 



•4 Gli auricolari Audio Technica ATH-ANC3 
hanno un'ampia dotazione di accessori 



già sopra la testa, e quelle invece in cui gira dietro la 
nuca. Il confort delle cuffie dipende da vari fattori, tra 
cui la morbidezza dei cuscinetti e la pressione di con- 
tatto, cioè quella con cui le cuffie premono sui lati 
della vostra testa. 

Cuffie e auricolari 

con riduzione del rumore 

Alcuni modelli di cuffie e auricolari sono dotati di un 
sistema attivo per ridurre l'impatto dei rumori esterni. 
Non si limitano, cioè, a isolare l'orecchio, ma captano i 
rumori esterni e li "cancellano" prima che vengano 
uditi. Ovviamente questa tecnologia si può applicare 
unicamente a cuffie e auricolari che, in primo luogo, 
applichino un buon isolamento passivo dell'orecchio: 
quindi auricolari "in ear" e cuffie "circumaurali". 
La riduzione attiva del rumore di fondo si ottiene gra- 
zie alla cosiddetta "cancellazione di fase". Le onde 
sonore, che noi percepiamo come suono, non sono 
altro che il propagarsi nell'aria di una serie di variazio- 



ni di pressione. Quando due suoni si propagano con- 
temporaneamente e hanno la stessa fase, cioè se fanno 
aumentare o diminuire la pressione in simultanea, si 
rafforzano tra loro. Se però sono in "controfase", vale a 
dire se uno dei suoni fa diminuire la pressione quando 
l'altro la aumenta, i due suoni tendono a cancellarsi tra 
loro, e non li si riesce ad udire chiaramente. 
Le cuffie anti-rumore fanno proprio questo: captano i 
suoni esterni attraverso un microfono, e li riproducono 
al loro interno in modo però che siano in controfase, 
ottenendo quella che alle nostre orecchie appare come 
una riduzione del rumore. 

Quanto sono efficaci? Diciamo innanzitutto che non 
bisogna attendersi una cancellazione totale di tutti 
suoni esterni. I sistemi di questo tipo non possono agire 
in modo sufficientemente rapido e preciso da annullare 
i suoni improvvisi, e agiscono soprattutto contro i 
rumori di fondo. Sono, quindi, utili ad attenuare il 
rumore del motore di un'auto, o il brusio di un ufficio, 
ma non si può pretendere di usarle in una discoteca o 
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▲ Le cuffie Sony 
MDR-NC500 sono tra le 
migliori cuffie a riduzione 
del rumore. 

Dato il prezzo (399 euro) 
devono esserlo! 



in un cantiere ottenendo un perfetto silenzio. Per il 
resto, l'efficacia dipende ovviamente anche dalla qualità 
del sistema usato adottato: le cuffie migliori (e spesso 
più costose) offrono una notevole attenuazione del 
rumore. I dispositivi di questo tipo hanno anche alcune 
controindicazioni. Per cominciare, il sistema di cancella- 
zione dei rumori richiede un'alimentazione e, di conse- 
guenza, è necessario inserire una pila (di solito del tipo 
"a bottone" usato per gli orologi). In alcuni casi le cuffie 
non hanno la possibilità di funzionare in modo passivo: 
una volta che la batteria si è scaricata non è perciò possi- 
bile utilizzarle finché non viene sostituita. 
Va poi detto che, se il sistema non è perfettamente cali- 
brato, il rumore che produce viene prodotto in controfa- 
se può essere percepito come un disturbo anziché come 
un'attenuazione dello stesso. Infine, come tutte le cuffie 
che isolano dai rumori esterni, possono risultare perico- 
lose se usate mentre si è alla guida di un veicolo o anche 
solo per camminare in mezzo al traffico. 

Cuffie senza fili 

Chiunque abbia usato un lettore MP3 si sarà trovato 
prima o poi, dopo averlo riposto in fretta nelle tasche 
insieme ai suoi auricolari, a dover districare il terribile 
garbuglio che il cavo tende a formare non appena 



lasciato a se stesso. Ci sono inoltre alcune situazioni 
(per esempio durante le attività sportive) in cui il cavo 
degli auricolari è d'impaccio. Può essere allora il caso 
di ricorrere ad auricolari o cuffie di tipo wireless, che 
permettono di ascoltare la musica con maggiore libertà. 
Il più diffuso tipo di auricolari wireless è quello che 
sfrutta l'interfaccia Bluetooth. Si tratta di uno stan- 
dard di comunicazione che permette la creazione di 
"reti personali", cioè lo scambio di informazione tra 
dispositivi nel raggio di pochi metri. Attualmente il 
Bluetooth è presente solo in alcuni lettori MP3 di 
fascia alta (per esempio il Samsung YP-P3). Sono però 
molti i telefoni cellulari in grado di riprodurre musica 
ad essere dotati di questa interfaccia. 
Occorre tenere presente che non tutti i tipi di connes- 
sione Bluetooth sono adeguati per ascoltare musica. 
I "normali" auricolari telefonici, infatti, trasmettono 
audio monofonico attraverso una banda piuttosto 
ristretta, utile per comprendere il parlato ma non per 
apprezzare la qualità di un brano musicale. Per poter 
ascoltare in stereo e con una qualità accettabile è 
necessario che sia il dispositivo trasmittente, sia le cuf- 
fie o auricolari utilizzino il protocollo A2DP, speci- 
ficamente concepito per la musica. Solitamente tutti i 
dispositivi Bluetooth in grado di riprodurre musica dis- 




Gli auricolari wireless di Sennheiser 



▲ Le cuffie Sony DR- 
BT101 non utilizzano il 
Bluetooth solo per 
captare la musica, ma 
anche per inviare al 
cellulare o lettore MP3 i 
comandi per la 
regolazione del volume o 
per l'avvio e l'interruzione 
della riproduzione. 
Dispongono anche di una 
funzione di cancellazione 
del rumore 



Lazienda tedesca Sennheiser, tra le 
più quotate produttrici di cuffie e 
auricolari, propone un sistema che 
consente l'ascolto wireless di qualsiasi 
lettore MP3. Sennheiser MX W1 è un 
kit che comprende due auricolari, un 
trasmettitore e una docking 
station. I due auricolari hanno una 
forma strana in quanto utilizzano il 
sistema "twist to fit": un sostegno 
gommato regolabile va a inserirsi nel 
padiglione auricolare per mantenerli 
più saldamente fissati alle orecchie. 
Ciascuno è alimentato da una batteria 
del tipo "a bottone". I due auricolari 
ricevono musica da un trasmettitore 



che funziona sulla banda dei 2,4 GHz, 
senza alcun tipo di compressione. Il 
trasmettitore è leggerissimo (16 
grammi), ed è dotato di una fascia con 
velcro per assicurarlo al lettore MP3. 
Una docking station permette di 
ricaricare sia il trasmettitore, sia gli 
auricolari. La docking station è dotata 
a sua volta di una batteria, che 
consente di ricaricare più volte gli 
auricolari senza collegarsi alla rete 
elettrica, cosa molto utile quando si è 
in viaggio. La portata del sistema è di 
circa 10 metri, ed è possibile anche 
acquistare un secondo paio di 
auricolari per un ascolto congiunto. 



I difetti sono due: il primo è il prezzo di 
vendita piuttosto elevato (ben 349 
euro), il secondo il fatto che gli 
auricolari resìstono solo qualche ora 
prima di dover essere ricaricati, e non 
consentono perciò lunghi ascolti 
senza interruzioni. Il prodotto è 
distribuito in Italia da Exhibo. 
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Solo cuffie speciali per l'iPod shuttle 



pongono di questo protocollo. 
Occorre invece fare attenzione per 
quanto riguarda le cuffie: molte di 
quelle dotate di microfono (e, quin- 
di, concepite per le conversazioni 
telefoniche) non sono in grado di 
accettare il protocollo A2DP. 
Tuttavia ultimamente, con il grande 
successo di cellulari come l'iPhone 
in cui le funzionalità musicali hanno 
grande importanza, stanno apparen- 
do diversi modelli di cuffie utilizza- 
bili sia per l'ascolto, sia per le chia- 
mate telefoniche. 

La comodità delle cuffie wireless ha 
però anche più di un contraltare. 
Per cominciare, il Bluetooth implica 
un notevole consumo di energia. 
Se il vostro lettore MP3 vi consente 
normalmente ventiquattro ore di 
ascolto prima di costringervi a ricari- 
care le batterie, questo tempo si ridurrà drasticamente 
(da quattro a sei ore) se mantenete attiva la ricetrasmis- 
sione Bluetooth. 

Inoltre, anche le cuffie Bluetooth debbono essere ali- 
mentate e, normalmente, contengono una batteria che 
va ricaricata dopo al massimo una giornata d'uso. 
La comodità dell'assenza dei fili va quindi bilanciata 
con la necessità di interrompere l'ascolto per frequenti 
ricariche. Non dovete, invece, temere problemi di rice- 
zione: il Bluetooth è molto efficiente e, salvo casi ecce- 
zionali, non soffre di interruzioni della riproduzione, a 
meno che non vi allontaniate di diversi metri dal lettore 
MP3 o dal cellulare. 

Oltre alle cuffie wireless di tipo Bluetooth, esistono 
anche modelli che utilizzano protocolli di trasmissione 
propri, e che vengono venduti insieme a un trasmettito- 
re da applicare sul lettore MP3. 
In questo modo, anche i dispositivi privi di Bluetooth 



Di recente Apple ha presentato una 
nuova versione dell'iPod shuttle, il 
più semplice ed economico dei suoi 
lettori MP3. Il nuovo dispositivo è tal- 
mente piccolo e leggero (meno di 1 1 
grammi di peso, 4,5 centimetri di 
lunghezza) che su di esso non c'è 
posto per alcun comando. Il proble- 
ma è stato risolto aggiungendo un 
pulsante sul cavo degli auricolari: 
premendolo una o più volte, e utiliz- 
zando il nuovo sistema "voiceover" 
che permette all'iPod shuttle di "par- 
lare", indicando all'utente quale 
brano sta per essere riprodotto, è 
possibile impartire al lettore i vari 
comandi necessari all'ascolto della 
musica. C'è però un'antipatica con- 
seguenza: per poter trasmettere 
all'iPod shuttle i comandi impartiti 



con il pulsante, gli auricolari 
devono essere dotati di uno 
spinotto speciale: vale a dire 
che non è possibile utilizzare 
cuffie o auricolari di tipo 
comune sull'iPod shuttle, o, 
meglio, è possibile farlo, ma 
rinunciando a qualsiasi tipo 
di controllo sulla riproduzione musi- 
cale. Inizialmente molti avevano fatto 
notare che la presa audio dell'iPod 
shuttle è dotata di un misterioso 
chip, ipotizzando che questo servis- 
se ad Apple per escludere tutti gli 
auricolari sprovvisti di autorizzazione 
e obbligando gli utenti a servirsi solo 
di accessori di marchi "approvati". 
Apple ha però recisamente negato 
di utilizzare un simile metodo di 
selezione, facendo notare che esi- 





▲ // comando posto sul cavo 
dell'iPod shuttle 

stono già diversi produttori di aurico- 
lari che hanno in catalogo cuffie per 
iPod Shuttle. Resta comunque il fatto 
che non è possibile usare nessun 
tipo di cuffia o auricolare "normali" 
con il nuovo lettore Apple.uno svan- 
taggio di cui occorre tenere conto, 
specie se ne avete un paio "preferi- 
to" che usate con tutti i dispositivi. 



possono diventare wireless. Nel riquadro di pagina 30 
esaminiamo in dettaglio il modello di trasmettitore pro- 
dotto da Sennheiser. 

Anche l'orecchio vuole la sua parte 

Ora che conoscete tutto ciò a cui dovete prestare attenzio- 
ne al momento di acquistare cuffie e auricolari, tenete pre- 
sente che il gradimento in questo campo è estremamente 
soggettivo: un modello che in teoria dovrebbe suonare 
benissimo potrebbe non adattarsi affatto al vostro orecchio 
o al vostro lettore MP3. Inoltre ci sono svariati piccoli fat- 
tori, dalla forma alla lunghezza del cavo, che potrebbero 
influenzare la comodità da voi percepita. Consigliamo 
quindi sempre, se possibile, di provare cuffie e auricolari 
sul campo, e preferibilmente con il dispositivo per cui state 
effettuando l'acquisto. Solo così potrete avere la certezza 
della soddisfazione. Non esitate: potreste scoprire che il 
vostro lettore MP3 è molto migliore di quanto pensavate. 




Troppi decibel fanno male! 



Il primo requisito 
che si va a cercare 
in un'accoppiata 
cuffie/lettore MP3 è che suoni "forte", 
che ci dia tutto il volume che vogliamo 
per poter udire ogni dettaglio della 
nostra musica preferita, anche 
quando viaggiamo in metropolitana o 
in treno. Occorre tuttavia fare molta 
attenzione a non esagerare. Svariati 
studi hanno dimostrato che l'ascolto di 
musica a volume troppo elevato, 
specialmente in cuffia, può portare ad 
abbassamenti permanenti dell'udito o 



all'insorgere del "tinnitus", un 
fastidioso ronzio nelle orecchie che, 
oltre a impedirvi di percepire 
correttamente i suoni, può causarvi 
problemi di ogni tipo. Alla fine dello 
scorso anno è stato pubblicato un 
rapporto sull'argomento da parte dello 
SÓENIHR (il comitato scientifico 
dell'Unione Europea sui rischi per la 
salute emergenti e recentemente 
identificati). Tale rapporto stabilisce 
che l'ascolto prolungato di musica in 
cuffia al di sopra degli 80 dB di volume 
può essere pericoloso per l'udito. La 



pericolosità varia a seconda del 
volume e del tempo di esposizione, 
ma il comitato valuta che con la 
situazione attuale una percentuale 
variabile tra il 5 e il 1 0% degli utenti 
che ascoltano musica in cuffia sia a 
rischio. Ovviamente serve parecchio 
tempo (perlomeno cinque anni di 
ascolto intensivo) perché i problemi 
insorgano. Tuttavia questo dovrebbe 
essere più che sufficiente per 
sconsigliarvi di prendere l'abitudine di 
ascoltare musica in cuffia ad alto 
volume. 




▲ Le cuffie MM60 
iPhone di Sennheiser 
sono studiate apposta 
per l'iPhone, studiate 
per essere usate sia 
per chiamate telefoniche, 
sia per l'ascolto musicale 
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MASTERIZZARE TUTTO 
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Hai ancora musicassette o LP ii 
Vecchie foto che vorresti duplicare? 
Videocassette VHS e filmini in video? 
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Da LP o musicassette a CD-Rom 
Creare CD di brani in MP3 
Foto e presentazioni su disco ottico 
Film da pellicola o analogico in digitale 
Masterizzare DVD Vìdeo 



ACACIA 

Edizioni 



Una guida per 
2> Passare da LP o 

musicassette a CD 
I Archiviare foto su disco 
I Masterizzare DVD video 
I Riversare film da pellicola 
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Passo a passo 



Ini 



SO 



In questo 
numero... 



Il "lato B" del PC 

Cosa nasconde il retro del case 
di un computer desktop? Il 





Glossario 








Cas 


>e Detto anche cabinet. 


Motherboard Scheda 


Contenitore in metallo in cui 


madre, la scheda principale 


sono agganciati tutti i 


del computer. Circuito 


componenti del computer. 


stampato su cui si trovano la 


Offre l'accesso alle porte 


CPU e la componentistica 


posteriori (seriali, parallele, 


elettronica indispensabile al 


USB) e agli spazi per 


funzionamento del PC. 


l'alloggiamento di floppy disc, 


E provvista di alloggiamenti 


lettori e masterizzatori CD/DVD. 


particolari (detti slot) per 




l'inserimento di schede 


CAT5 Abbreviazione di 


aggiuntive. 


"Category 5 cable". Cavo 




utilizzato per cablare le reti 


PSTN Sigla che sta per 


locali. 


"Public SwitchedTelephone 




Network", rete telefonica 


Hub Dispositivo hardware 


pubblica. Indica la più grande 


che consente di moltiplicare il 


rete telefonica esistente al 


numero di porte alle quali si 


mondo, visto che copre 


collegano i dispositivi 


l'intero pianeta. 


elettronici, oppure di ampliare 




il numero di computer 


RJ-45 Sigla che sta per 


collegati a una rete. Per 


"Registered Jack tipo 45". 


esempio, esistono degli hub 


Connettore usato per i cavi 


che consentono di collegare 


di rete. 


più dispositivi a una sola 




porta USB. 


Surround Dall'inglese 




"circondare". Modalità di 


Luminanza Quantità di 


diffusione del suono che 


luce presente in una foto- 


sfrutta più altoparlanti 


grafia. Prescinde dal colore. Si 


per collocare l'ascoltatore 


misura con valori da a 255 


al centro della scena 


(in un'immagine a 8 bit). 


sonora. 
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Foto quasi perfette 

Le vostre foto hanno qualche piccolo difetto? 
Fatevi aiutare da PhotoStudio Darkroom VII 

Slega gli allegati! 

Un modo veloce e intuitivo per sfogliare 
i tanti attachment di Outlook X 

Gli optional 

del super-telefono 

Installare e gestire le applicazioni 
dell'iPhoneXII 

La vostra colonna 
sonora 

Basta utilizzare Quux Player per raccogliere e 
masterizzare le vostre canzoni preferite XVI 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 
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"lato 





del PC 



Cosa nasconde il retro del case di 
un computer desktop? 

7 




A che cosa servono le uscite (dette porte) presenti sul lato 
posteriore del PC? Alcune sono facilmente riconoscibili, altre un 
po' meno; di altre ancora è possibile solo intuirne funzionamento 
e scopo. D'altro canto, non tutti i PC sono uguali. Ma nella 
maggior parte dei casi, lo nascono. Una volta la scheda madre 
ospitava una serie di slot cui era necessario aggiungere schede 
per gestire la grafica, l'audio e, molto spesso, la connessione a 
Internet, specialmente quando era affidata ai modem dial-up o 
PSTN. Involuzione nel mondo della microelettronica ha portato 
alla realizzazione di schede madri sempre più piccole, leggere, 
con minore consumo e, soprattutto, capaci di integrare la maggior 
parte delle funzioni prima demandate alle schede. 
Le porte sono tutte quante raccolte, sul retro, in una sezione 
costituita da un solo pezzo, dove sono riunite tutte le uscite. Ma 
non mancano aperture aggiuntive per poter mettere in 
comunicazione con l'esterno eventuali schede addizionali. 
Per illustrare tutte queste porte e connessioni, in queste pagine 
abbiamo utilizzato un PC standard, con una scheda Asrock tra 
le più comuni, ma comunque completa. Nella maggior parte dei 
casi, fatta salva la distribuzione logistica dei componenti, 
numero e aspetto delle porte resta lo stesso, qualunque sia la 
motherboard utilizzata. 




^fl La porta dell'alimentazione è 
una spina tripolare cui va 
collegato il cavo di alimenta- 
zione. Talvolta è corredata da un 
interruttore a bilancia che toglie 
completamente l'alimentazione al PC. 
In genere è presente, accanto, 
un'etichetta che riporta la tensione di 
alimentazione; talvolta l'alimentatore/ 
trasformatore interno tollera un ampio 
range di tensioni. Nei modelli più 
vecchi l'ingresso era corredato da 
una serratura di blocco con chiave. 
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La presa di 
alimentazione in 
uscita non sempre 
è presente. Consente di 
alimentare in cascata 
un'altra periferica: nella 
maggior parte dei casi il 
monitor. Necessita di un 
cavo particolare, costituito 
in genere da una spina 
protetta da un guscio. 
L'alimentazione passante 
può dipendere dall'interrut- 
tore del passo precedente. 
Nei sistemi più sofisticati, lo 
spegnimento del PC 
determina anche l'interru- 
zione dell'alimentazione su 
questa presa. 
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3 In alto, generalmente a destra, si trova una feritoia a 
fessure piuttosto ampie, che ospita, assemblata nella parte 
interna, la ventola di raffreddamento dell'alimentatore: 
aspira l'aria calda prodotta da questo e la espelle, creando un flusso 
d'aria continua. E' buona norma non coprire mai la feritoia dal 
momento che, così facendo, si determinerebbe un rapido 
surriscaldamento dell'alimentatore: il risultato minimo sarebbe lo 
spegnimento improvviso del sistema. 




Le viti di assemblaggio 
della piastra sono 
talvolta sostituite da 
nottolini o da perni più facilmente 
smontabili con le mani, in quanto 
dotati di una testa zigrinata. La 
piastra può essere unica, 
sagomata a "U" rovesciato o 
suddivisa in tre o quattro parti. In 
questo caso l'unica che l'utente 
smonterà è quella situata sulla 
destra (guardando la fotografia), 
in quanto rappresenta quella che 
permette di accedere, 
immediatamente, a tutta la 
componentistica interna. 





5 Sotto la feritoia 
dell'alimentatore, si trova 
un'altra griglia di 
aerazione, dietro la quale è 
installata la "ventola di estrazione" 
principale per il raffreddamento 
dello spazio interno del case. 
Questa spinge all'esterno l'aria 
calda generata da CPU, dischi 
fissi e scheda grafica. 




6 Le prese gemellari per la gestione del mouse e della tastiera 
PS2 sono grossomodo sempre nella stessa posizione, e 
hanno sempre lo stesso colore (viola o azzurro per la 
tastiera, verde per il mouse). Si tratta di prese che vanno gradual- 
mente scomparendo, sostituite sempre più spesso dall'USB. Talvolta, 
tra gli accessori del PC, viene fornito un adattatore (anch'esso di 
colore verde) per collegare un mouse USB alla vecchia presa. 
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HARDWARE 





7 La porta seriale è 
destinata a diversi 
utilizzi. In passato 
veniva utilizzata per collegare 
periferiche esterne, come un 
modem o una stampante 
seriale. Sta perdendo con il 
tempo funzioni e importanza, 
tant'è che, una volta presente 
in due esemplari, oggi si 
riduce a uno. Nella maggior 
parte dei casi resta 
praticamente inutilizzata. 





8 La porta parallela è, 
come quella seriale, 
un "relitto" del pas- 
sato, in via di obsolescenza. 
Anche in questo caso è 
destinata a rimanere nella 
maggior parte dei casi 
inattiva. Il suo uso principale, 
una volta, era quello di servire 
uno scanner, che abbiso- 
gnava di un processo di 
trasmissione più veloce 
rispetto alla porta seriale. 






9Luscita videocom- 
posita hai 5 PIN, 
disposti su 3 file, ed è 
standard per pressoché tutti 
quanti i monitor. Sebbene si 
tratti di uno standard piuttosto 
vecchio, mantiene ancora la 
sua efficienza e non appare 
ancora sostituibile. 




E sul "lato A"... 



Da qualche tempo la maggior parte dei case ospita, 
anche sul frontale, diverse porte. Le prime a "trasferirsi" 
sul davanti furono le USB, per facilitare il compito di 
collegare le periferiche senza dover ricorrere ad 
acrobatiche operazioni di connessione posteriore. 
Spesso il frontale ospita, accanto a una o più prese USB, 
almeno una presa FireWire. Successivamente 
comparvero le connessioni alla scheda audio: 
sicuramente benvenute per chi ha necessità di collegare 
rapidamente cuffie e microfono. Infine l'ultimo "trasloco" è 
stato quello dei lettori di schede allo stato solido (come 
quelle delle fotocamere). 
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Il numero delle 
prese USB 
può essere 
variabile, da due fino al valori 
prossimi alla decina. Si tratta 
di porte perfettamente 
equivalenti, per cui non esiste 
un ordine specifico di utilizzo. 
Inoltre possono ospitare un 
hub, che funziona da 
"replicatore", nel caso sia 
necessario aumentarne il loro 
numero. Attualmente lo 
standard vigente è il 2 ma una 
nuova versione, la 3, dovrebbe 
a breve fornire prestazioni 
molto più elevate. 
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La porta LAN 
costituisce 
l'uscita verso la 
rete locale, cui va collegata un 
cavo CAT5 dotato di spina 
RJ-45. In genere sul PC è 
presente una sola presa di 
questo tipo. Talvolta, per 
particolari utilizzi, può essere 
presente una scheda con una 
porta aggiuntiva. 







^fl ^^^ La sezione 
^J audio può 
I ^^H avere diversa 
forma e varie configurazioni. 
Lo standard è rappresentato 
da tre prese colorate: la prima 
per collegare il microfono, le 
altre l'uscita stereo. Può 
essere convenientemente 
sostituita da una scheda 
interna (così come avviene 
per la scheda video), in modo 
tra l'altro da moltiplicare le 
uscite, per sfruttare lo 
standard 5.1 o addirittura 
il 7.1 surround. 






apevat 
che.... 



"Case", in inglese, 
vuol dire "scatola". 
Può essere indicato anche con 
altri due termini: l'anglosassone 
"cabinet" e il francese "chassis". 
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^È É^k Ogni PC 
I ^^t prevede delle 
I ^k0 porte per le 
schede di espansione: 
possono essere in numero 
variabile, in funzione delle 
dimensioni del case e della 
struttura della motherboard. Si 
tratta di sezioni preintagliate, 
che è possibile staccare 
semplicemente spingendole, 
dall'interno, con un cacciavite. 
La struttura interna del case 
ospita sempre, in corrispon- 
denza di ognuna di esse, uno 
foro filettato, destinato ad 
accogliere la vite di fissaggio 
della scheda aggiuntiva. 




Il modding 
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L'anello di 

blocco, 

presente 



spesso sui vecchi PC, è 
quasi scomparso. 
Si tratta d'un piccolo (ma 
robusto) anello fissato alla 
struttura. Serve a collegare il 
PC a un ancoraggio fisso, 
quale timido tentativo 
antifurto. In passato le 
aziende si sono sbizzarrite a 
produrre cavetti di acciaio 
antitaglio adatti allo scopo. 






Tutto quello che abbiamo detto 
finora fa riferimento a un PC 
standard, così come lo si acquista 
da un rivenditore. Esiste poi una 
tecnica, il "modding", che molti non 
esitano a definire "arte", che consiste nel modificare l'aspetto esterno del case per renderlo più 
pratico o, semplicemente, piacevole alla vista. In genere si tratta soprattutto di modifiche e 
abbellimenti (molto spesso al limite del cattivo gusto. . .) del cabinet: aperture trasparenti, forme 
differenti, applicazioni varie. La forma più diffusa è rappresentata dalla sostituzione di uno dei 
pannelli laterali con una finestra più o meno grande di plastica/plexiglass per vedere l'interno del PC 
(a volte illuminato da una lampada fluorescente). Numerosi produttori offrono case già modificati o 
personalizzabili: oltre a essere reperibili presso i comuni rivenditori, questi prodotti sono disponibili 
sul Web, semplicemente inserendo in un motore di ricerca la voce "modding case". 
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Foto quasi 

perfette 



Le vostre foto hanno sempre qualche piccolo 
difetto? Eliminate ogni pecca con l'aiuto di un 
facile programma di fotoritocco. 



Lo scatto "da manuale" al primo 
colpo non esiste: i grandi maestri 
del passato ricorrevano al lavoro 
in camera oscura. Oggi, col digitale, 
è sufficiente un buon software di 
fotoritocco. Ormai la scelta è 
decisamente abbondante; ma per 
chi è alle prime armi o non desidera 
complicarsi troppo la vita, PhotoStu- 
dio Darkroom. Con questo program- 
ma, caratterizzato della semplicità 
d'uso, potete migliorare l'esposizione, 
la saturazione del colori o il contrasto 



e, magari, salvare uno scorcio 
rovinato da un palo della luce o un 
bidone della spazzatura nel bel mezzo 
dell'immagine. 

Pensate poi alle classiche foto di 
compleanno in cui i festeggiati 
esibiscono i famigerati occhi rossi... 
Bastano un paio di clic per ovviare al 
fastidioso inconveniente. 
In queste pagine vedremo come 
eseguire le modifiche base per 
rendere una foto più bella senza fare 
troppa fatica. 








ni il ni 
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IGià al primo sguardo, si nota la "pulizia" e la chiarezza 
dell'interfaccia di Darkroom: sulla barra in alto trovate solo i 
menu File e Modifica (Extra, Registra e Guida non servono 
per lavorare), mentre sotto sono situate le icone per svolgere 
operazioni comuni, quali "Seleziona foto", "Esporta", "Salva" o le 
frecce per "Annulla", "Ripeti" e "Ripristina". Nella finestra a destra, 
invece, sono elencate tutte le funzioni disponibili che si attivano e 
chiudono con un clic del mouse. 



2 Se volete navigare tra i vostri album di foto, fate un clic 
sull'icona sotto il menu File: in questo modo potrete 
spostarvi con la massima comodità all'interno degli archivi. 
Le immagini selezionate sono sempre a disposizione nella parte 
bassa dell'area di lavoro, stile pellicola, sotto forma di miniatura che 
potete anche ingrandire o rimpicciolire. 
Una volta completata la selezione, basta un clic su "Vai a 
regolazioni" (a destra) per tornare all'area di lavoro e aprire lo 
scatto prescelto. 
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PHOTOSTUDIO DARKROOM 
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3 È sufficiente un clic per accedere alle schede che 
corrispondono ai "ferri del mestiere". La scheda dedicata 
alla "Esposizione" offre diverse possibilità di intervento, a 
partire dall'applicazione del tutto automatica della correzione. Se il 
risultato non vi convincesse, spostate il cursore sulla barra e 
valutate l'effetto in tempo reale. Da qui potete anche cambiare 
tonalità, saturazione, luminosità e contrasto. 



5 Una volta sistemata l'esposizione, potete concentrarvi sul 
"Bilanciamento del bianco", indispensabile per migliorare 
la naturalezza dei colori. Nella scheda è presente un menu 
a tendina che permette di scegliere tra diversi tipi di luce: "Come 
scattato", "Automatico", "Luce diurna", "Nuvolo" (in sostanza, gli 
stessi delle impostazione della fotocamera). Sperimentate un po' di 
combinazioni, fino a raggiungere il risultato desiderato. Se 
necessario, mettete mano ai controlli "Temperatura" e "Tinta". 





I i 



4 Per vedere bene la differenza, sfruttate l'opzione di 
visualizzazione "prima e dopo", che accosta la foto 
originale a quella modificata. Per farlo, basta un clic 
sull'icona in alto a destra (con due riquadri), accanto a quella per 
l'immagine singola e quella di confronto che mette vicine due foto 
diverse. Ricordate, comunque, che Darkroom opera un fotoritocco 
non "distruttivo": è sempre possibile tornare alla versione originale. 



6 Sempre utile la sezione "Ritaglia e raddrizza": quante volte 
edifici e monumenti hanno le linee cadenti? Purtroppo, 
capita spessissimo problema causato dall'obiettivo 
quando non si tiene la macchina in posizione perpendicolare 
rispetto al suolo. Per fortuna, basta tenere premuto il pulsante 
destro del mouse e spostare il cursore per visualizzare una comoda 
griglia quadrettata che aiuta a correggere l'effetto cadente. 



24 giugno 2009 



Passo a passo 
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7 Per cercare di salvare foto scattate in condizioni di luce 
critiche e con rumore di fondo, provate a ricorrere alla 
scheda Dettagli: offre la possibilità di ridurlo sul versante 
cromatico, della luminanza e della nitidezza. 



apevat 
che.... 



. 

La prima fotografia della storia venne 
i "scattata "(anche se il termine è 

improprio) nel 1826. L'autore, il francese 
Joseph Nicéphore Niépce, immortalò ciò che 
si poteva ammirare dalla sua finestra della casa in 
campagna di famiglia, a Saint-Loup-de-Varennes. 
La fotografia, come potete osservare, mostra alcuni tetti e un 
paesaggio un po' sfocato. Lo "scatto", o, meglio, l'impressione 
della pellicola, durò diverse ore. 




Quanto costa? 



PhotoStudio Darkroom, 
prodotto da ArcSoft 
( www.atcsoft. com) , 
è venduto al prezzo di 
69,99 euro. Per maggiori 
informazioni, e per 
acquistare il prodotto, colle- 
gatevi all'indirizzo Web 
www.avanquest. 
com/ltalia 





Arcsoft PhotoStudio Darkroom 
Windows/Mac 

Image processing per file RAW, JPEG e TIFF 

■ rmrwirariGriFHU anmagml RAft JPFVi B TIFF 

■ RMiobeMIMI 

la uMnla p™resE>ona!» 



69,99 € 



o 




8 Infine, se avete voglia di "pasticciare" un po' per ottenere 
risultati più originali, potete cimentarvi a cambiare le 
dominanti dei colori dalla scheda "Effetti cromatici" o, se 
preferite, applicate direttamente quelli disponibili. Non c'è grande 
scelta, ma va bene per farsi un'idea di effetti e filtri. Per effetti artistici 
veri e propri, invece, questo non è il programma adatto. Ma ognuno 
ha la sua vocazione, no? 
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allegati! 



Un modo veloce e intuitivo per 
sfogliare gli attachment del 
programma di posta di Microsoft. 



Siete sempre alla ricerca di un allegato che siete sicuri di 
aver ricevuto ma non ricordate più quando e da chi? 
La soluzione esiste e si chiama Outlook Attachment. 
Si tratta di un programma piccolo, indiscreto, capace di 
collegarsi alle caselle e-mail contenute in Outlook per 
sfogliare unicamente tutti i file allegati ricevuti o spediti. 
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^fl Per scaricare gratuitamente Outlook Attachment 

collegatevi al sito www.nirsoft.net/utils/outlook_ 

attachment.html e selezionate l'apposita opzione, 
presente ai piedi della pagina. Dopo aver scaricato il file con 
estensione ".zip", apritelo e decomprimete i file contenuti in un'unica 
cartella, che vi servirà per accedere al programma. Non è 
necessaria alcuna installazione, quindi posizionate la cartella in un 
percorso facile da "ritrovare": il nostro consiglio è di utilizzare il 
desktop, per comodità. 
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Microsoft Office Outlook 






Outlook non è il programma predefinito per la posta etettronicaj il 
calendario e i contatti. Impostare Outlook come programma 
predefinìto? 

__ Esegui sempre il controllo all'avvio di Microsoft Office Outlook 



s 


No 



2 Prima di avviare Outlook Attachment assicuratevi che 
Outlook sia il vostro client e-mail predefinito. Per farlo è 
sufficiente lanciare il programma Microsoft: se non è il pro- 
gramma di gestione e-mail predefinito, si occuperà autonomamente 
di chiedervi se volete che lo diventi. Attenzione, però: Outlook 
Attachment non è compatibile con Outlook Express o Windows Mail. 
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Filename: 
From: 
To: 

Subject: 
MIME Type: 
Attachment Type: 
Created On: 
File Size: 
Attachment ID: 
Inline: 

Folder Name: 
Folder Path: 
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Ennesima 












ByValue 






3/29/2009 6:20:25 PM 






4,729 




33189 




No 






Posta in uscita 






Cartelle personali\Posta in uscita 












OK 









3 Dopo aver impostato Outlook quale client e-mail 
predefinito, sempre che ce ne fosse bisogno, lanciate 
Outlook Attachment facendo doppio clic sulla relativa 
icona nella cartella creata precedentemente. Si aprirà una finestra 
molto semplice, che presenterà tutti i file allegati presenti nelle e- 
mail contenute in tutti gli account di Outlook. Verranno visualizzati 
sia i file contenuti nelle e-mail ricevute, sia in quelle spedite. 



5 Gli altri strumenti disponibili attraverso la barra orizzontale 
già utilizzata permettono di salvare il file modificandone il 
nome (attraverso l'utilizzo dell'icona del floppy disk), 
copiare in memoria i file selezionati (usando la quinta icona da 
sinistra, quella con due fogli) o dare un'occhiata alle caratteristiche 
del file allegato, a cui si giunge facendo clic sull'icona della mano 
con il piccolo foglio, dopo aver selezionato l'allegato. 
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C:\Document5 and Settir>cj5\Zave.HOME-49É868416qDe5ktop 
Copy as nevi name if Menarne akeady exlsts 



OK 
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4 La funzione principale di Outlook Attachment è quella di 
cercare facilmente all'interno dei tanti file ricevuti e spediti, 
e permettere di copiarli. Scegliete il file o i file prescelti e 
quindi fate clic sulla prima casella alla sinistra nel menu orizzontale 
(sopra l'elenco dei file). Così facendo potrete copiare i file 
selezionati in una nuova cartella. Per cercare gli allegati potete 
anche sfruttare l'opzione Find, contraddistinta dall'icona con la lente 
d'ingrandimento: è la penultima a destra della barra degli strumenti. 
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Le lettere elettroniche (e-mail) nacquero nel 
I 1 965, quando alcuni studenti del celebre 

MIT iniziarono a scambiarsi messaggi scritti 
utilizzando terminali collegati in remoto con 
un unico gigantesco mainframe. 







6 Potete disporre l'elenco dei file allegati agendo sulle varie 
categorie rappresentate da ogni colonna. Per farlo è 
sufficiente premere sull'intestazione della colonna: in tal 
modo potete ottenere un elenco ordinato secondo il nome del file 
("File Name"), il mittente ("From"), il destinatario ("To") o il soggetto 
della e-mail ("subject"). 
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giì optional del super-telef ono 



Come installare e gestire alcune interessanti applicazioni del cellulare di Apple. 



Negli ultimi mesi in Italia si è prepotentemente diffuso l'iPhone, il 
telefonino Apple assurto a ruolo di icona, oggetto di culto. Al di là delle 
funzioni prettamente telefoniche, la principale qualità di iPhone è di 
supportare delle speciali "applicazioni" scaricabili da iTunes, il negozio on- 
line di Apple, e molto semplici da utilizzare e gestire. Non tutti sanno che 
anche il "fratello minore" di iPhone, iPod Touch, è in grado di utilizzare la 
maggior parte delle applicazioni pensate per iPhone. Di fatto le differenze 
tra i due dispositivi si limitano alla funzione telefonica, alla fotocamera e al 
GPS, presenti su iPhone e assenti su iPod Touch. A parte queste 
distinzioni, i due apparecchi sono pressoché identici. Le applicazioni per 
iPhone/iPod Touch generalmente richiedono che sull'apparecchio sia 



installato il firmware più recente. Loperazione di aggiornamento è 
automatica, ma va eseguita tramite PC/Mac e iTunes, e naturalmente 
richiede una connessione a Internet per il download dei dati. Prima di 
iniziare a installare applicazioni, controllate che sul vostro apparecchio sia 
installato il firmware più recente. Nel caso degli iPod Touch di prima 
generazione (quelli senza altoparlanti e pulsanti per la regolazione del 
volume), l'aggiornamento da 1 .0 a 2.0 ha un costo di 8 euro circa. Gli 
aggiornamenti intermedi sono invece gratuiti. L'App Store, la sezione di 
iTunes dedicata alle applicazioni, è ricchissima di programmi (parliamo di 
svariate migliaia): vediamo in dettaglio alcuni tra quelli più interessanti, per 
iniziare a sfruttare a fondo questa piccola meraviglia Apple. 



DISCOVER 




Si tratta di un'utilissima applicazione che 
permette di ovviare a un difetto tipico di 
iPhone e iPod Touch: l'impossibilità di 
caricare file che non siano canzoni, filmati o 
immagini. iPhone è infatti in grado di 
leggere un'ampia gamma di formati, inclusi 
i PDF, ma purtroppo iTunes non permette di 
caricarli. Discover risolve questo problema, 
trasformando iPhone in un vero lettore 
multimediale. Discover è gratuito e si trova 
nella sezione Produttività dell'App Store 
( www.apple.com/iphone/appstore) . 
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IPer utilizzare Discover avete bisogno di un PC/Mac da cui 
caricare i file e di una rete Wi-Fi attiva, che verrà utilizzata 
come ponte per gestire il trasferimento. Purtroppo Discover 
non supporta il trasferimento di file tramite cavo. 
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2 Avviate Discover. Dopo un breve 
caricamento, sullo schermo 
comparirà la finestra Hint. Se 
l'iPhone/iPod Touch si trova all'interno di 
una rete Wi-Fi, la finestra conterrà un 
indirizzo HTML del tipo 
http://xxx.xx.x.x:xxxx (nel nostro caso: 
http://10.1 .1 .4:8888). Appuntate da qualche 
parte questo indirizzo (attenzione, l'indirizzo 
può cambiare a ogni avvio del programma), 
quindi toccate il pulsante OK in basso. 
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3 Ora spostatevi su di un computer collegato (via Wi-Fi o via 
cavo) alla medesima rete in cui si trova l'iPhone. Aprite un 
browser qualunque e digitate nella barra in alto l'indirizzo che 
avete appuntato (potete effettuare quest'operazione anche mantenen- 
do la finestra Hint aperta sull'iPhone), per accedere a un comodo 
menu HTML che vi permetterà di caricare file nel vostro apparecchio. 
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4 Nel browser vedrete un menu come quello in foto. 
La colonna a sinistra contiene l'albero delle cartelle 
"Discover" all'interno dell'iPhone, e riassume in alto 
anche lo spazio libero a disposizione (Free disk space). La finestra 
centrale mostra invece i file e le cartelle contenuti all'interno della 
cartella selezionata nella colonna a sinistra. 



711 menu via browser permette anche di scaricare (Download), 
cancellare (Delete) e rinominare (Renarne) i file contenuti 
nell'iPhone/iPod Touch. Per eseguire queste operazioni, 
usate le voci nella colonna Operation del menu a destra. Grazie alla 
funzione di "Download" potrete utilizzare il vostro dispositivo Apple 
come un disco remoto accessibile da ogni PC tramite Wi-Fi. 
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8 Quando avete finito di caricare i 
contenuti che vi interessano, 
chiudete il browser e tornate al 
vostro iPhone/iPod Touch. Se è in 
modalità standby, eventualmente riavviate 
Discover. Superata la schermata Hint, 
noterete le tre cartelle (Photos, Private e 
Public) che già avrete incontrato nella 
finestra di caricamento su PC. Per 
navigare al loro interno limitatevi a 
toccarle una volta; se la cartella non si 
apre subito, attendete qualche secondo. 



5 Per aggiungere contenuti, selezionate sulla colonna di 
sinistra la cartella in cui volete caricarli, quindi fate clic su 
"Add files" nella parte bassa del menu. Aprirete così una 
finestra che permetterà di selezionare file contenuti nel vostro 
computer. Ricordate che potete selezionare anche più file 
contemporaneamente. 
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6 Una volta selezionati tutti i file che volete caricare, fate clic 
su "Upload ali", il pulsante a destra di "Add files". Ora non 
resta che attendere il completamento dell'operazione. 
Attenzione, poiché tutto il passaggio di file avviene tramite Wi-Fi, in 
base alle dimensioni dei contenuti che avete selezionato, l'intera 
operazione può durare svariati minuti. 



Selezionate una cartella 
qualunque. In alto noterete i due 
pulsanti "Up level" e "Path stack". 
Il primo serve per tornare indietro di un 
livello nell'albero delle cartelle, il secondo 
per visualizzare tale albero. Il tasto con il 
punto verde (in alto a sinistra) serve 
invece per richiamare la schermata Hint 
iniziale. In caso non siate connessi a una 
rete Wi-Fi, il punto sarà invece rosso. 



Per eseguire un file, navigate nelle cartelle fino a 
raggiungerlo, quindi toccatelo una volta. 
Attenzione, in base alle dimensioni e al tipo, il 
vostro iPhone/iPod Touch potrebbe non essere in grado di leggere il 
file che avete selezionato. Inoltre, nel tentativo di eseguire 
documenti illeggibili, iPhone potrebbe anche bloccarsi. In questi 
casi ricorrete alla funzione di "Hard reset" per riavviarlo. Lhard reset 
si effettua tenendo premuti contemporaneamente il tasto di 
accensione e quello del menu per una decina di secondi, fino allo 
spegnimento dell'apparecchio. 
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s^fl s^fl Per cancellare file, creare 
nuove cartelle o eseguire 
I altre operazioni sui file, 
toccate una volta l'icona a forma di 
freccia blu visibile all'estremità destra di 
ogni file/cartella. Aprirete così un menu 
contenente i vari comandi eseguibili su 
quello specifico oggetto. I comandi più 
importanti sono: "Delete" (cancella), 
"Move" (sposta) e "Cancel" (annulla 
operazione). 

^fl ^^^ A patto di possedere un 
^^ account per il servizio 
I ^^H MobileMe di Apple, o un 
account gratuito Discover Server, 
Discover permette anche di caricare e 
scaricare file da un disco remoto. Per 
configurare questa funzione, toccate 
l'icona Service nella barra in basso. 
Attenzione: è richiesta una minima 
conoscenza delle funzionalità di disco 
remoto via Web. Nel caso di iPod Touch, 
il disco remoto potrà essere raggiunto 
solo quando vi trovate all'interno di una 
rete Wi-Fi, iPhone potrà invece acceder- 
vi sempre tramite la connettività mobile. 



UNITS 



Units è un programma molto più semplice e immediato di Discover, 
ma è in grado di risolvere molti problemi in un colpo solo. Si tratta 
infatti di un convertitore di valute e unità di misura di ogni tipo. Per 
esempio trasforma metri in centimetri, millimetri, chilometri, miglia e 
così via. Il vantaggio di Units è di supportare centinaia di unità di 
misura, incluso il sistema "imperiale". 
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^fl Units si trova nella categoria "Utility" dell'App Store ed è 

gratuito. Per scaricalo sul vostro iPhone/iPod Touch potete 
utilizzare iTunes oppure connettervi all'App Store diretta- 
mente dal vostro dispositivo Apple. Una volta scaricato Units, 
toccatelo per avviarlo. 
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2 La schermata principale di Units 
contiene tutte le aree di 
misurazione coperte dal 
programma. Per selezionarne una, limitatevi 
a toccarla. Per esempio, provate a toccare 
"Lenght" (lunghezza). 




3 Vedrete ora una serie di nomi di 
unità di misura, seguiti da un 
campo vuoto. Toccate uno 
qualunque di questi campi, per esempio 
"Kilometer" (chilometro), quindi inserite il 
numero che volete convertire, per esempio 
"2". Ora toccate "Fine". 
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4 



Tornando nella schermata 
precedente, noterete che Units ha 
convertito il valore inserito, nel 
nostro caso 2 km, in tutte le unità di misura 
di riferimento per la lunghezza. Scopriamo 
così che 2 km corrispondono esattamente 
a: 1 ,242742384475 miglia. 




Volume 
Data Storage 
Volumetrie Flow 




5 Ripetendo questo procedimento, è 
possibile convertire qualsiasi unità 
di misura in qualsiasi altra, posto 
che la "dimensione" da misurare sia la 
stessa. Units supporta varie aree di 
misurazione: Energy (energia), Time 
(tempo), Weight (peso), Speed (velocità), 
Pressure (pressione), Data Storage 
(volume di dati informatici) e così via. 
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La voce "Currency" (valuta) 
funziona in modo un po' diverso 
dalle altre. Per aggiornare i tassi di 
cambio, basta che avviate avviate Units 
all'interno di una rete Wi-Fi, o in generale 
dove il vostro iPhone/iPod Touch è in grado 
di connettersi a Internet. Se volete 
conoscere la data di aggiornamento dei 
tassi, guardate nella parte bassa del menu 
Currency, vedrete la scritta: Last Updated: 
[data]. La data indicata è quella dell'ultimo 
aggiornamento. 
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In alto a destra nella finestra 
Currency noterete il pulsante Edit: 
selezionatelo per cambiare le 
valute visualizzate. Nel menu Edit troverete 
elencate tutte le valute più utilizzate al 
mondo; a destra di ogni entrata, vedrete un 
interruttore, toccatelo per cambiarne lo 
stato. Attivate tutte le valute che vi 
interessano (stato "I") e quando avete finito 
toccate "Done" in alto a destra. La finestra 
Currency può contenere solo 1 valute per 
volta, se ne avete selezionate di più, per 
vedere le altre dovrete scorrere in basso. 



8Units è infine dotato di un'ultima 
funzione singolare: il righello! Si 
tratta della voce Ruler, la penultima 
del menu principale. Toccatela per 
trasformare il vostro iPhone/iPod in un 
righello da 7 centimetri. Quando avete finito, 
toccate il pulsante Back per tornare indietro. 





2iNotizie richiede una 
connessione Internet per 
funzionare, per cui se lo 
utilizzate su iPhone e non c'è una rete 
wireless nelle vicinanze, ricordatevi che 
il programma si connetterà a Internet 
tramite la rete cellulare. Se durante 
l'avvio iNotizie non riesce a collegarsi a 
internet, per farlo riprovare dovrete 
uscire dal programma e riavviarlo. 



3 Subito dopo l'avvio, iNotizie 
scarica automaticamente le 
prime pagine dei giornali 
supportati. Per passare da un giornale 
all'altro, selezionate la rispettiva icona 
nella barra in basso. L'ultima icona in 
basso a destra, "More", porta invece 
alla pagina del produttore 
dell'applicazione. Purtroppo per ora 
non è possibile aggiungere altre 
testate, ma questo problema potrebbe 
essere risolto a breve. 



INOTIZIE 



iNotizie è un'applicazione recente e molto semplice, certamente più 
facile da padroneggiare rispetto a Discover o Units. Si tratta di un 
"raccoglitore" di notizie: riunisce in un unico menu le prime pagine dei 
seguenti giornali italiani: Il Sole 24 Ore, Repubblica, Corriere della 
Sera e Gazzetta dello Sport. Vediamo come funziona. 
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iNotizie si trova nella categoria "News" nell'App Store. 
Scaricatelo tramite iTunes o direttamente sul vostro 
iPhone/iPod Touch. Quindi avviatelo. 
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411 pulsante in alto a sinistra 
permette di aggiornare i 
giornali, scaricando 
nuovamente le prime pagine. 




5 Oltre a mostrare le prime 
pagine delle testate, iNotizie 
permette anche di leggerne gli 
articoli, esattamente come se vi 
trovaste nel sito Web di quel giornale, 
ma con il vantaggio di averne ben 
quattro a portata di mano, senza dover 
passare da un sito all'altro. Per leggere 
integralmente il testo di un articolo, 
selezionatelo con un tocco. 



6 Ricordate che la navigazione all'interno delle singole 
testate funziona esattamente come vi trovaste nei siti 
ufficiali per iPhone di questi giornali, per cui le modalità 
per tornare alla prima pagina da un articolo o per fare delle 
ricerche cambiano da giornale a giornale. 
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La vostra colonna 

sonora 
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Produrre una compilation di brani musicali 
non è difficile: basta utilizzare un software 
gratuito per raccogliere e masterizzare su 
CD Audio le vostri canzoni preferite. 



Quux Player 3 è un programma 
completamente gratuito che sop- 
pianta, in tutto e per tutto, Windows 
Media Player. Offre un'interfaccia 
raffinata e professionale. È capace 
di gestire, in maniera chiara e 
immediata, un gran numero di 
brani musicali, che possono esse- 
re suddivisi, comodamente (anche 
usando il trascinamento con il 



mouse) in categorie. Oltre poi a 
riprodurre con semplicità i brani, 
Quux permette di creare liste di 
brani personali, e di masterizzarle 
su CD. Se tutto questo non doves- 
se bastarvi, alcune utili funzioni 
aggiuntive consentono di modifica- 
re i brani (aggiungendo effetti, 
modificandone la qualità o, sempli- 
cemente, riducendone l'ingombro). 




^fl Dopo aver scaricato il programma all'indirizzo 

www.quuxplayer.com, installatelo e avviatelo. La scher- 
mata principale di Quux è pulita e professionale: come potete 
osservare, prevede un'area, al centro, in cui è possibile selezionare 
brani o intere cartelle. L'elenco, secondo la consuetudine di Esplora 
risorse, verrà gestito in forma di tabella, e può essere riordinato secon- 
do diverse caratteristiche ed esigenze. Sulla sinistra si trova una serie di 
categorie già pronte, in base alle quali è possibile catalogare i brani. 




2 Facendo clic con il tasto destro su un brano comparirà, 
in basso, una sottofinestra in cui è possibile visualizzare 
(o inserire) informazioni sulla canzone. Potete anche 
modificare il titolo e il nome dell'artista. Sulla destra vi sono 
quattro comandi principali: permettono di copiare, cancellare o 
trasferire un brano. 
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3 Selezionate un brano, poi scegliete la voce Info: viene 
aperta una finestra di informazioni aggiuntive: bitrate, 
encoder utilizzato (quando disponibile), modalità di 
registrazione e campionatura. 



5 Affrontiamo la prima fase della costruzione di una playlist. 
Se nelle fasi precedenti avete iniziato a dividere i brani per 
genere, attraverso questo comando potrete eseguire una 
selezione mirata dei brani. La cosa si rivela utile quando il numero 
dei file è particolarmente alto. È interessante notare che è possibile 
realizzare filtri personali, che tengono conto di particolari: per 
esempio potreste voler ascoltare i brani di un determinato periodo 
della carriera di un autore, quando suonava un genere particolare. 





4 Prima di creare una compilation è possibile ascoltare il 
brano selezionato (è consentito selezionare più brani in 
ordine sparso, o solo parte di una canzone). 
La riproduzione avviene attraverso il familiare pannello di comandi 
in basso. La riproduzione è buona anche se, almeno in questa fase, 
non è possibile intervenire sulla qualità. 



6 In automatico il sistema offre solo sei colonne: nome 
dell'album e dell'artista, genere, lunghezza, titolo e 
numero di tracce. Con un clic sul menu View, è possibile 
scoprire un'altra trentina di possibilità aggiuntive. 
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7 Come accennato in precedenza, il programma possiede 
alcuni strumenti di base per intervenire sulla qualità delle 
canzoni. Nell'immagine qui riprodotta ne vedete uno: serve 
per rendere omogenei i livelli di volume dei brani, per evitare sbalzi 
da una canzone all'altra. 




9 Sempre nello stesso menu è possibile accedere a 
strumenti più avanzati. Nell'immagine potete vedere 
alcune funzioni relative alla periferica di uscita, ai tag, alle 
parole chiave destinate a individuare punti specifici in un elemento e 
via dicendo. 



La versione Pro 



Esiste una versione Professional di Quux: l'ambiente d'uso 
è molto simile a quello della versione gratuita, ma le opzioni 
di utilizzo, riproduzione, visualizzazione e personalizzazio- 
ne sono molto più avanzate. In particolare appare apprez- 
zabile l'equalizzatore, più ricco ed efficiente. Il programma 
costa davvero poco: meno di 15 dollari (circa 1 1 euro). 



8 Uno degli strumenti più utili è sicuramente l'equaliz- 
zatore. In questa versione (freeware) del programma si 
limita a 1 bande; come potete notare dal menu in testa, 
sono presenti tutti i comandi più comuni, con possibilità di gestire 
l'equalizzazione in maniera coordinata o, se lo si desidera, 
utilizzando il controllo fine per la modifica, una a una, delle bande 
di frequenza. 




de XVIII 
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Caffè-ware 



Lautore di Quux Player non pretende il pagamento della 

versione che proponiamo in queste pagine: del resto 

parliamo di un software freeware. 

Eppure invita l'utente soddisfatto a ^^■m».^ 

offrirgli qualcosa per colazione: da 

un caffè fino a un pasto completo 

servito incamera... 
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Il programma è sponsorizzato: permette di 
cercare un album (corrispondente a un file) 
grazie al sito Amazon. 
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Inserendo i dati di registrazione, verrete 
automaticamente collegati ai servizi di Twitter 
e di Last.fm, che prenderanno nota di quando 
e come riprodurrete i brani. Un modo come un altro per 
comunicare a un'altra persona che, in quel momento, state 
ascoltando quella canzone... 
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La parola "quux" indica, in inglese, una 
variabile metasintattica, vale a dire un 
nome usato per indicare un generico 
elemento all'interno di una determinata 
categoria. L'uso è analogo a quello che, in 
matematica, si fa dei nomi "x",-"y" e "z"per indicare tre valori 
o tre variabili qualsiasi; oppure, in numerosi contesti, all'uso di 
"tizio ", "caio " e "Sempronio "per indicare tre persone qualsiasi. 







I testi delle canzoni 



Se premete il tasto funzione F9 mentre state ascoltando 
un brano in Quux Player, vedrete apparire diverse 
informazioni riguardo la canzone, l'album e l'artista, 
scaricate direttamente da Internet. Tra queste anche la 
trascrizione dei brani e il testo (in inglese, lyrics) per fare 
un po' di karaoke! 
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I PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WORD 



Stampa a brandelli 



Avete davanti ai vostri occhi un lunghissimo 
testo e volete stamparne solo una parte? 
Nessun problema, ricordatevi che il comando di 
stampa permette sempre di mettere "nero su 
bianco" anche solo la selezione corrente. Quindi 
selezionate con il mouse il passaggio che vi 
interessa e poi fate clic su File/Stampa. Nella 
finestra Stampa, sezione "Pagine da stampare", 
fate clic accanto alla voce Selezione. 

► Se la voce Selezione non è attiva, significa che non avete 
selezionato nulla nel documento, quindi tornate indietro e, 
premendo il tasto sinistro del mouse, trascinate il cursore 
sopra il testo 



GMAIL 



Oops, ho 
sbagliato indirizzo! 

Vi sarà certamente capitato di inviare per errore 
un messaggio di posta elettronica a un destina- 
tario sbagliato, senza possibilità di rimedio. 
Google Mail (www.gmail.com) ha pensato 
anche a questo: mette a disposizione un pulsan- 
te di "undo" (annullamento) che consente di tor- 
nare sui propri passi, e rendere inefficace un 
invio troppo affrettato. In pratica il sistema man- 
tiene in sospeso il messaggio. Il rovescio della 
medaglia è dato dal fatto che l'annullamento può 
avvenire solo entro cinque secondi. Il servizio 
per ora è disponibile solo nella versione in ingle- 
se, nella sezione Settings/Undo send. 







Key board ahoncuts: 
Legrn more 
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▲ La versione inglese di Gmail permette dì annullare 
un invio sbagliato 
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INTERNET EXPLORER 8 



Ricerche 
predefinite 

Premendo il pulsante di ricerca di Internet 
Explorer 8, il browser apre automaticamente una 
pagina di ricerca di Microsoft (Live Search). Se 
volete cambiare il motore predefinito, per esempio 
impostando Google, aprite il menu di ricerca e 
selezionate la voce "Gestisce provider di ricerca". 
Nella pagina che si apre, fate clic su "Google" e, in 
basso, su "Imposta come predefinito". 
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Snudi the web 



trova atri or eroder. . . 



•^ T Come l'edizione 
precedente, Internet 
Explorer 8 permette di 
gestire le ricerche con i 
motori più conosciuti 
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INTERNET 



Il magazzino 
on-line 



Volete stipare i vostri file on-line 
ma avete bisogno di molto 
spazio? Esnips offre ben 5 Gb 
gratuiti per salvare in Internet 
i documenti cui volete avere 
sempre accesso. 



snips: 
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A Lo Storage on-line ha preso 
finalmente piede! 



EXCEL 2007 



Quante 
celle sono? 

Quando selezionate delle celle 
(magari la porzione di una 
colonna) potete facilmente sapere 
quante sono. Basta fare clic con il 
tasto destro nella barra grigia 
orizzontale sul fondo della finestra 
di Excel: si aprirà un menu dal 
quale, accanto alla voce 
Conteggio, apparirà il totale. 
Mentre selezionate un gruppo di 
celle, date un'occhiata alla casella 
nome, a sinistra: comparirà il totale 
di righe e di colonne selezionate, 
che scompare appena lasciate il 
mouse. Per esempio, "8R X 2C" 
significa che state selezionando 
otto righe e due colonne. 



Prossimo numero... 



I Costruire un avatar per Skype 
* Un lettera speciale con GIMP 
> File al sicuro con Cobian 
Backup 
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L'evento IDC si propone di analizzare lo scenario attuale, in Europa e in Italia, 
con riferimento all'implementazione di soluzioni UC, approfondendo una serie 
di problematiche che tipicamente gli utenti incontrano durante questi progetti, 
come: 

Scelta di una particolare piattaforma e di uno specifico modello 
implementativo; 

Ruolo del CIO nel guidare l'azienda a un nuovo approccio nell'uso delle 
tecnologie di comunicazione e collaborazione; 

Stima dell'impatto che la soluzione UC avrà in azienda a livello 
organizzativo; 

Problematiche da risolvere con riferimento agli utenti finali, per facilitare 
l'adozione delle soluzioni; 

Valore strategico di un investimento UC, scelte tattiche per 
un'implementazione di successo; 

Quali progetti e quali strategie stanno adottando le aziende nell'ambito 
della UC; 

Quali sono i settori verticali chiave in cui sta penetrando l'UC. 



accenture 

High performance. Delivered. 
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Microsoft SIEMENS 



Per informazioni sul programma e per l'iscrizione visitate il sito internet oppure 

contattate la nostra segreteria 

Tel. 02 28457.386 - Email: infoevents@idc.com 



www.idc.com/italy 
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Nonostante il continuo calo 
dei prezzi, un computer 
rappresenta sempre un 
investimento consistente. 
Per essere sicuri che funzioni 
bene per molti anni, bisogna 
fare un po'di manutenzione 
preventiva e seguire semplici 
regole di comportamento. 



di Renzo Zonin 




Inflazione o no, i prezzi dei personal computer sono 
da sempre in discesa. O meglio, sono in discesa a 
parità di potenza. O se preferite, se 5 anni fa con 
1 .000 euro acquistavate un entry level, oggi con la 
stessa cifra comprate un signor computer. Insomma, 
ditelo come volete, ma i computer costano sempre meno. 
Questo non vuol dire che li regalino, però. Per una 
configurazione media si finisce sempre per spendere 
alcune centinaia di euro. E chi spende una cifra del 
genere ovviamente si aspetta dal suo nuovo "elettrodo- 
mestico" anni di funzionamento senza problemi. 
Purtroppo, con i computer non si può mai sapere: sono 
macchine complesse e molti modelli sono progettati in 
modo piuttosto spinto, con i componenti interni che 
lavorano spesso al limite delle specifiche in fatto di 
temperature o voltaggi. Senza contare che si tratta di 
macchine espandibili, e che l'aggiunta di qualche 
componente hardware può alterare a volte in modo 
determinante gli equilibri interni del sistema. Insomma, 
se non ci si sta attenti, è facile mandare in crisi il sistema. 
Come se non bastasse, il normale funzionamento del PC 
può essere turbato anche da fattori esterni e apparente- 
mente imponderabili, che possono ridurne la vita utile 
anche in assenza di alterazioni indotte dall'utente. 
Insomma, le probabilità che l' hardware del vostro PC 
superi indenne il periodo canonico dei 2 anni di garanzia 
sono buone (i produttori progettano le macchine tenendo 
conto di questo obiettivo di durata), ma le possibilità che 
la macchina si guasti a garanzia scaduta sono parecchio 
alte. Fortunatamente, è possibile ridurre questo rischio a 
livelli più che ragionevoli, e assicurarsi dal proprio PC 
svariati anni di onorato servizio. Il segreto, ovviamente, 
sta nella manutenzione preventiva. Un po' come succede 
con le automobili, che devono fare il "tagliando" ogni 
dato numero di chilometri, anche il PC deve essere 
sottoposto ad alcune semplici operazioni di 
manutenzione. 



Meglio prevenire che curare 

Quando si installa un nuovo PC, si dà per scontato che la 
macchina in sé sia perfetta, ben progettata e ben 
costruita. E del resto, è così nel 99,9% dei casi. Ma cosa 
succederebbe se vi capitasse di finire nel restante 0,1% 
trascurato dalla statistica? Beh, il vostro PC potrebbe 
avere vita breve. E magari solo dopo il primo guasto 
potreste scoprire per esempio che la macchina è stata 
assemblata in modo non corretto. 

Questo difficilmente succede con modelli di PC prodotti 
da grandi marchi in migliaia di esemplari, mentre è più 
frequente per le piccole produzioni artigianali e per i 
cosiddetti "assemblati", le macchine costruite su 
ordinazione in unico esemplare da rivenditori spesso 



I nemici del PC 



▲ È fondamentale che i 
flussi d'aria previsti dai 
progettisti del PC non 
vengano limitati o, peggio, 
bloccati. Verificate sempre 
che le ventole muovano 
correttamente l'aria e che 
non ci siano impedimenti 
fisici al flusso di 
raffreddamento. In foto I 
flussi del nuovo case 
Cooler Master HAF922 



Calore. I componenti elettronici dissipano 
energia sotto forma di calore. Purtroppo, 
oltre un certo limite il calore distrugge i 
delicati circuiti dei chip. La progettazione dei 
PC quindi è una continua sfida a 
incrementare la potenza da un lato, e ad 
aumentare la dissipazione di calore 
dall'altro, per evitare surriscaldamenti. 
Polvere. Se per raffreddare si usano 
flussi d'aria, è fatale che si creino depositi di 
polvere sulle superfici di dissipazione. La 
polvere riduce l'efficienza dei dissipatori e fa 
aumentare il calore, creando le condizioni 
per la rottura dei circuiti. 
Disturbi elettrici. La rete di 
alimentazione è una fonte di scariche 
potenzialmente fatali per il PC. Oltre ai 
picchi improvvisi (dell'ordine di migliaia di 



Volt) possono dare problemi anche le 
sottotensioni (cali della rete) e i black-out, 
che provocano spegnimenti e riaccensioni 
indesiderate. 

Urti. I chip e le schede madri dei PC sono 
popolate da saldature e connessioni di 
piccole dimensioni, che possono essere 
facilmente staccate da una botta, una 
caduta, un urto fortuito. La cosa è anche più 
evidente con i notebook, che hanno un 
display fragile e quindi a rischio. 
Utente. Ebbene sì, la vera mina vagante 
è rappresentata dall'utente. Perché spesso, 
a far cadere il notebook dal tavolo è lui, 
inciampando nel cavo del caricabatteria. 
E sempre lui rovescia distrattamente la 
tazzina di caffè o la bibita sulla tastiera. 
strappa il cavo dal connettore di rete. 
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In copertina Manutenzione 




▲ Sul mercato 
sono reperibili 
accessori che 
combinano il controllo 
della velocità delle 
ventole con dei sensori di 
temperatura. In questo 
modo è possibile 
mantenere 
automaticamente le 
temperature all'interno di 
un determinato gruppo di 
valori. In foto un modello 
Sunbeam, in grado di 
controllare due ventole 



indicati con il pittoresco termine di "cantinari". 
Per evitare imprevisti, meglio quindi procedere a una 
verifica della macchina già in fase di installazione. La 
prima cosa da controllare è che le ventole di 
raffreddamento facciano il loro lavoro. Se avete 
sottomano il numero 235 di Computer Idea, nella 
sezione "L'esperto" trovate tutto ciò che c'è da sapere 
sul raffreddamento del PC. Riassumiamo qui le cose 
fondamentali. Il lusso dell'aria di raffreddamento nel PC 
si sviluppa lungo un "percorso", che prevede in genere 
una presa d'aria fresca sul frontale, servita da una 
ventola traente di grandi dimensioni, e una o più uscite 
sul pannello posteriore (con ventola a spingere fuori 
l'aria) più a volte ulteriori sfoghi per l'aria calda sul 
pannello superiore. All'interno dello chassis, ci sono di 
solito almeno due elementi raffreddanti cospicui: sono i 
dissipatori della CPU e della scheda grafica, 
generalmente realizzati tramite lamelle in rame e 
ventole dedicate. Per verificare quindi che il sistema di 
raffreddamento svolga regolarmente il suo compito, 
controllate che dalla parte posteriore del PC esca un 
buon volume d'aria appena riscaldata. Se l'aria che esce 
è poca, ma la temperatura alta (tanto da dare fastidio alla 
pelle), ci sono due spiegazioni possibili: o il sistema di 
raffreddamento è sottodimensionato, o qualcuna delle 
ventole non funziona a dovere. Per stabilire quale sia il 
caso, bisogna indagare più a fondo, aprendo il computer 
e controllando per ogni ventola il senso di rotazione 
(capita spesso che vengano collegate a rovescio) e la 
velocità. Può succedere che la girante sia ostacolata 
nella sua rotazione da un corpo estraneo (cavi, 
connettori) che va quindi spostato. Un'altra possibilità è 
che l'interno dello chassis sia troppo popolato di cavi 
(soprattutto piattine multipolari) che bloccano il flusso 
d'aria nonostante le ventole lavorino regolarmente. In 
questo caso, bisogna provvedere a legare insieme i cavi 
in fasci, in modo da liberare al massimo il volume 
interno. Può essere utile anche sostituire le normali 
piattine usate dai dischi IDE con cavi IDE tondi, che 
offrono meno resistenza all'aria. Se tutto (ventole, cavi, 
dissipatori) è apparentemente a posto, il motivo del 
surriscaldamento potrebbe essere ricercato in un sistema 
di raffreddamento sottodimensionato. Questo succede 
spesso se si montano componenti ad alta potenza, come 



CPU Quad Core, schede grafiche di fascia alta, o gruppi 
di dischi rigidi ad alta velocità di rotazione. Se questo è 
il caso, conviene procedere alla sostituzione delle 
ventole con altre che abbiano maggiore portata d'aria. 
Ricordate di bilanciare ingresso e uscita dell'aria, per 
ottenere i migliori risultati: inutile spingere dentro molta 
aria se essa poi non riesce a uscire. Chi vuole il massimo 
della versatilità può installare ventole tachimetriche, 
ovvero a velocità controllabile tramite un'apposita 
centralina dotata di sensori di temperatura. In questo 
modo è possibile regolare la portata dell'aria sulle 
effettive necessità del sistema in ogni momento. 
I sensori di temperatura tornano utili, inoltre, per 
rendersi conto in tempo reale dello stato di funziona- 
mento di molti componenti a volte trascurati. Pensate 
per esempio ai dischi fissi: essi generano molto calore 
(soprattutto quelli ad alta velocità) e questo calore 
abbrevia la loro vita utile. Se sapete che i vostri dischi 
soffrono il caldo, potete organizzare per tempo una 
strategia di backup dei dati che vi eviterà grossi proble- 




▲ La polvere tende ad accumularsi sui dissipatori, 
soprattutto davanti alle ventole. In queste condizioni, il 
dissipatore non riesce a smaltire il calore, e si rischia il 
guasto o, nel migliore dei casi, il blocco del sistema 




▲ Alcuni chassis vengono forniti già dotati di filtri 
antipolvere sulle ventole. È il caso del Lian-Li che vedete 
in foto. Il filtro può essere pulito con un aspiratore, o (per 
una pulizia più approfondita), lavandolo sotto l'acqua 
corrente e asciugandolo 
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A Una multi presa 
protetta è sufficiente per 
evitare i guasti dovuti a 
sovratensioni, picchi, 
disturbi vari in arrivo dalla 
rete (in foto il modello 
SP770 di SBS-Power). 
Per cautelarsi da 
sottotensioni e blackout 
invece è necessario un 
gruppo di continuità 
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mi al primo guasto. Le temperature ottimali di funzio- 
namento le trovate nel manuale di ogni disco, alla voce 
caratteristiche tecniche. Ricordate sempre chi i dischi 
fissi si romperanno: non è questione di se, ma di quando. 

Fuoco alle polveri 

Muovere molta aria all'interno di uno chassis ha un 
effetto secondario indesiderato: porta nel computer 
grandi quantità di polvere. Il guaio è che la polvere è un 
eccellente isolante termico: depositandosi sulle lamelle 
dei dissipatori, ne riduce anche significativamente la 
capacità di smaltire calore. Inoltre, nei casi peggiori la 
polvere finisce per ostruire le giranti delle ventole, 
provocando quindi una riduzione del volume d'aria in 
transito nel PC. La polvere ha poi effetti dannosi anche 
su altre parti del PC - per esempio può mandare in crisi 
le periferiche ottiche, come i masterizzatori - ma si 
tratta di eventi più rari. La polvere torna a essere un 
nemico agguerrito quando attacca altre periferiche, 
come le fotocamere digitali, gli scanner, i mouse - di cui 
parleremo più avanti. 

Fortunatamente, non è difficile liberarsi della polvere. 
Il modo migliore per "spolverare" l'interno di un PC è 
usare un piccolo aspirapolvere a batteria, meglio se con 
il tubo aspirante in gomma morbida. Esso va passato 
sulle ventole (a computer spento, eh!) e sui dissipatori - 
se questi ultimi sono molto "profondi", potrebbe essere 
il caso di intervenire prima con un pennellino da infilare 
in profondità fra le lamelle. Alcuni utenti preferiscono 
eseguire l'operazione usando un getto di aria compressa, 
sicuramente più rapido. Tuttavia, si tratta di una 
soluzione sconsigliata per molti motivi: primo perché la 
polvere viene spostata di forza, ma in parte si disperde 
nell'ambiente e in parte si deposita nuovamente sui 
componenti del PC; secondo, perché il getto d'aria 
compressa raramente è "pulito", soprattutto se generato 



da un compressore, e può proiettare piccole impurità in 
punti critici del PC, creando potenziali corti circuiti. 
Se vi accorgete che il vostro computer tende ad 
accumulare grandi quantità di polvere, può essere il caso 
di intervenire con un po' di prevenzione. Per esempio, 
potreste dotare le prese d'ingresso dell'aria di filtri 
antipolvere, che tengono fuori il pulviscolo al prezzo di 
una lieve riduzione del flusso d'aria. Una soluzione più 
radicale è di abbattere il pulviscolo atmosferico della 
stanza dove si trova il PC. Un modo per ottenere ciò è 
aumentare di qualche punto percentuale l'umidità della 
stanza. Questo, fra l'altro, riduce anche la formazione di 
cariche elettrostatiche, anch'esse pericolose per il PC. 

Esperienze elettrizzanti 

Un computer perfettamente pulito e raffreddato può 
svolgere le sue funzioni in tranquillità per anni. A patto 
che venga alimentato con una tensione adatta. Già, 
perché la corrente elettrica che fa funzionare il computer 
può diventare in un istante il suo peggior nemico. La 
linea elettrica che raggiunge le nostre case infatti 
trasporta una tensione sinusoidale di 230 volt, con 
tolleranza del 10% e frequenza di 50 Hz. Di fatto però, 
capita spesso che sulla linea viaggino dei disturbi. Quelli 
più pericolosi sono i picchi di sovratensione, creati per 
esempio da motori mal schermati, che portano 
improvvisamente il voltaggio ad alcune migliaia di Volt 
per qualche microsecondo. Se il computer è dotato di un 
alimentatore costruito in economia, il picco può far 
saltare non solo quest'ultimo, ma nei casi peggiori anche 
la scheda madre. Oltre ai picchi, sono pericolosi anche 
altri disturbi, dalle sottotensioni ai black out veri e 
propri, che provocando brevi spegnimenti incompleti 
della macchina creano shock elettromeccanici a 
componenti chiave quali gli hard disk. Per evitare 
problemi hardware causati da interferenze elettriche, 
bisogna come minimo collegare fra il computer e la rete 
una presa filtrata. Ne esistono sul mercato di diversi 
produttori (SBS, Belkin, Trust. . .) e con diverse capacità 





Non accendete e spegnete ripetutamente il PC nel giro di pochi 

secondi. Si rischia di far saltare alimentatore e scheda madre 

Non appoggiate bibite e caffè vicino alla tastiera, sopra i monitor CRT, o in 

generale vicino a feritoie di raffreddamento del computer. Se il liquido entra 

nella macchina, il corto circuito è quasi sicuro. 

Non scollegate i connettori tirando direttamente il cavo collegato. Anche se 

molti non hanno chiave di ritenuta (USB e FireWire, per esempio), uno strappo 

deciso può rompere la saldatura fra cavo e connettore. Nel caso di connettori 

con chiave (per esempio Ethernet e modem) si rischiano anche danni al PC. 

Non coprite le feritoie di areazione con documenti, libri, o altri oggetti che 

possono ridurre il flusso d'aria provocando surriscaldamenti (a questo 

proposito, sono particolarmente pericolose mamme e zie fanatiche dei 

"centrini all'uncinetto con relativo vaso di fiori pieno d'acqua"). 

Non lasciate notebook, fotocamere digitali, videocamere sotto il sole. 

L'intenso calore può deformare gli chassis e danneggiare i display LCD. 
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In copertina Manutenzione 



Passo a passo 



STAMPANTI INK-JET 



Pulire la testina 



Essendo un oggetto fondamentalmente elettromeccanico, la 
stampante è spesso fonte di problemi di vario genere. Gli 
inconvenienti più frequenti, tuttavia, sono due: l'otturazione di una 
parte degli ugelli della testina di stampa, e il blocco della carta in 
fase di trascinamento. Quest'ultimo problema potrebbe essere 
dovuto all'invecchiamento dei rulli di trascinamento, che quindi 
vanno sostituiti (di solito l'operazione va fatta eseguire dal 
laboratorio autorizzato, ma spesso conviene di più comprare una 
stampante nuova). 

Il problema dell'otturazione della testina invece è frequente 
soprattutto se la stampante viene usata di rado (cercate di 



eseguire almeno qualche stampa ogni settimana) oppure se si 

usano inchiostri compatibili di scarsa qualità, per esempio quelli a 

basso costo che contengono impurità o particelle più grandi di 

quanto ammesso dalle specifiche della macchina. 

Se la testina otturata è integrata nella stampante (come nelle 

macchine Epson), e non si sblocca con le normali procedure 

software, bisogna iniettare nei canali dell'inchiostro appositi 

liquidi di pulizia. 

Se la testina è invece separabile dalla macchina (come in quasi 

tutte le Canon, nelle Kodak, in molte Hp) potete procedere come 

indicato nel passo a passo qui di seguito. 




1 Estraete le cartucce dal carrello e chiudetele 
ermeticamente con i loro cappucci, o in alternativa 
applicando del nastro adesivo sugli ugelli di emissione 
dell'inchiostro. Lo scopo è duplice: impedire che la cartuccia 
si asciughi, ed evitare eventuali perdite. 




2 Liberate il blocco testine dal resto dell'equipaggio mobile 
della stampante. Di solito per farlo è sufficiente sollevare 
una leva di ritenzione. Fate attenzione a non toccare la parte 
dei contatti elettrici, quella degli ugelli veri e propri, e la zona 
delle prese dell'inchiostro. 



in termini di potenza erogabile, isolamento e filtraggio; 
inoltre, alcune proteggono non solo la rete elettrica, ma 
anche le connessioni Ethernet, quelle telefoniche e in 
alcuni casi le prese dell'antenna TV. Molte multi prese 
sono vendute insieme a un'assicurazione: se gli 
apparecchi collegati vengono danneggiati da un 
disturbo elettrico, si viene risarciti. 
Ovviamente, le multi prese non possono far nulla contro i 
black out. Per avere una protezione anche da questo tipo 
di eventi bisogna dotarsi di un gruppo di continuità (UPS, 



Uninterruptible Power Source) che si occuperà di 
ricevere la corrente di rete, filtrarla, e integrarla con quella 
prodotta dalle proprie batterie in caso di necessità. 
Se invece la linea elettrica funziona a dovere, ma siete 
bersagliati da disturbi in radiofrequenza (per esempio, 
l'altoparlante emette saltuariamente strani suoni quando 
un cellulare è vicino al PC), potrebbe essere il caso di 
verificare che tutti i cavi di connessione che fanno capo 
al PC siano dotati di trappole antidisturbo realizzate con 
anelli di ferrite, e nel caso sostituire i cavi che ne fossero 
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3 Procuratevi un contenitore in plastica trasparente a 
fianchi bassi e versateci dentro il liquido di pulizia 
specifico per la vostra marca di stampanti. Il livello del liquido 
deve essere di due o tre millimetri, non di più. Per non 
sprecarlo, inclinate la vaschetta. 



5 Di tanto in tanto, verificate il colore del liquido, che 
diventerà presto nerastro. Gettatelo e sostituitelo con un 
altro po' di liquido fresco. Rimettete la testina a bagno ancora 
qualche ora, ripetendo ancora il ciclo fino a che il liquido non 
rimane sufficientemente pulito. 




4 Appoggiate la testina di stampa nel contenitore di 
plastica, in modo che gli ugelli siano direttamente 
immersi nel liquido di pulizia. Lasciate la testina a riposo nel 
liquido per qualche ora. Potete mettere anche qualche 
goccia di liquido sulle prese dell'inchiostro. 




6 Quando il liquido rimane limpido, la pulizia è completa. 
Estraete la testina dalla vaschetta e mettetela ad asciu- 
gare su un foglio di carta da cucina. Potete favorire l'asciu- 
gatura tamponando delicatamente con la carta sulle zone 
bagnate e, facendo molta attenzione, sugli ugelli. A testina 
asciutta, rimontate il tutto e stampate la pagina di prova. 



sprovvisti. È possibile anche acquistare gli anelli di 
ferrite nei negozi di componenti elettronici, e inserirli 
direttamente sui cavi non protetti. 
Una volta che si è protetto il PC dai disturbi elettrici, gli 
si è assicurata adeguata ventilazione, lo si è difeso dalla 
polvere, ci sono buone possibilità che la macchina presti 
servizio senza problemi per molti anni. Naturalmente, 
bisogna evitare di vanificare gli sforzi fin qui fatti 
scegliendo per la macchina una collocazione inadatta. 
A terra vicino alla scrivania è forse la posizione più 



pericolosa: la polvere è abbondante, la macchina può 
essere urtata facilmente ed è particolarmente a rischio 
durante le faccende domestiche (aspirapolvere che 
urtano lo chassis, secchiate d'acqua sul pavimento. . .). 
Ingombro permettendo, meglio piazzare lo chassis 
sopra la scrivania, o in alternativa scegliere una 
posizione sì sotto la scrivania, ma rialzata dal pavimento 
tramite appositi sostegni (meglio se sospesi) e sempre 
prevedendo intorno alla macchina spazi sufficienti per la 
circolazione dell'aria. 
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In copertina Manutenzione 



► Per pulire le 
fotocamere conviene 
procurarsi gli appositi kit 
facilmente reperibili nei 
negozi di foto ottica. La 
pompetta serve a togliere 
la polvere da lente, mirino 
e comandi. Molti esperti 
sconsigliano di usare 
salviette imbevute o 
cotton fioc - meglio 
procurarsi un panno in 
microfibra, più efficace e 
da usare a secco 



Informatica da viaggio 

Da tempo le nostre tasche (e borse) si sono popolate di 
apparecchi digitali portatili. A parte l'immancabile 
cellulare, molti di noi girano trascinandosi dietro un 
notebook, il quale ha problemi simili a quelli del PC di 
casa, con l'aggravante di operare spesso in un ambiente 
ostile: in viaggio, la possibilità di essere sottoposto a urti 
e cadute, di essere usato in ambienti surriscaldati o 
polverosi, di essere lasciato sotto il sole o chiuso in 
un'auto ad abbrustolire è sempre presente. Certo, il 
notebook dovrebbe essere stato progettato tenendo 
conto di questi fattori; ma in realtà, la maggior parte di 
queste macchine è pensata per essere spostata da un 
ufficio a un altro. Che non vi venga quindi in mente di 
usare il notebook in spiaggia, a meno che non sia stato 
esplicitamente previsto per utilizzi "estremi". Di sicuro, 
tenere la macchina al riparo dal sole, dal caldo, dalla 
sabbia/polvere e dagli spruzzi d'acqua è un buon punto 
di partenza per un lungo e proficuo periodo d'utilizzo. 
Una buona borsa rigida e ben imbottita dovrebbe poi 
garantire una certa tranquillità negli spostamenti. Una 
volta prese tutte queste precauzioni, l'unico punto 
critico per il funzionamento del notebook rimane la 
batteria al litio, parte che il computer ha in comune con 
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▲ Pulire il sensore di una reflex è un'operazione che 
richiede mano ferma, sangue freddo e scrupoloso rispetto 
delle istruzioni. La maggior parte dei fotografi preferisce 
farla eseguire a un laboratorio specializzato 

vari altri apparecchi portatili: cellulari, lettori MP3, 
fotocamere, videocamere sono tutti dispositivi che per il 
loro funzionamento hanno bisogno di una fonte di 
energia potente e poco ingombrante. La maggior parte di 
essi utilizza appunto batterie al litio, mentre gli 
apparecchi meno esosi di energia possono essere 
alimentati con pile NiCd o NiMH. Per conoscere le 
strategie di utilizzo di ogni batteria, date un'occhiata al 
box "Gestire le batterie". 

In giro con la reflex 

Fra i dispositivi digitali che ci portiamo a spasso, la 
fotocamera reflex merita sicuramente la palma del più 
complesso. Si tratta di un apparecchio che è composto 
da una parte ottica (obiettivo, pentaprisma, mirino), una 
parte meccanica (otturatore, specchio, motori di messa a 
fuoco) e una elettronica (sensore, computer di 
elaborazione, display, memoria, batterie). Ciascuna 
parte ha le sue idiosincrasie, i suoi punti deboli, e 
richiede specifiche attenzioni. Fatte salve le 
raccomandazioni che valgono per ogni apparecchiatura 
digitale usata in esterni, ricordate che la reflex teme 
soprattutto la polvere, che tende ad accumularsi 
soprattutto sulle lenti e può entrare nella macchina e 
depositarsi sul sensore nel delicato momento del cambio 
dell'obiettivo. Per questo, al ritorno da ogni viaggio (ma 
anche durante il viaggio stesso, magari ogni sera) è bene 
togliere gli accumuli di polvere dall'obiettivo usando un 
pennellino morbido a pompetta (soffiando aria si sposta 
la polvere evitando di graffiare la lente). Se c'è altro 
sporco (per esempio impronte digitali) va rimosso con 
l'apposito panno in microfibra, che torna utile anche per 
pulire il display e il mirino. Gli esperti consigliano di 
tenere sempre avvitato sull'obiettivo un economico 
filtro (tipo UV o Skylight) in modo che polvere, ditate 
ed eventuali corpi contundenti vengano fermati da 
quest'ultimo e non dalla preziosa lente frontale. 
Di tanto in tanto, sarà anche necessario provvedere a 
rimuovere la polvere dal sensore. 
Si tratta di un'operazione piuttosto delicata, in quanto 
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Tutti gli apparecchi digitali portatili impiegano le batterie 
come fonte di energia per il loro funzionamento. Le più 
usate sono di tre tipi: le batterie Nichel Cadmio (NiCD), le 
batterie all'Idruro di Nichel (NiMH) e le batterie agli ioni di 
Litio (Lilon). Le batterie NiCD stanno cadendo in disuso, 
perché hanno una bassa potenza specifica (poca energia 
rispetto alle altre tecnologie a parità di volume), soffrono 
pesantemente dell'effetto memoria e sono anche più 
difficili da smaltire a causa della presenza del Cadmio. 
Inoltre, hanno un'elevata perdita intrinseca: ovvero, anche 
se non le usate, perdono la carica nel giro i pochi giorni. 
Vanno quindi caricate solo immediatamente prima 
dell'utilizzo. 

Le batterie al NiMH sono invece ancora molto usate, 
soprattutto nel formato stilo, con il quale si è arrivati a 
ottenere fino a 2.900 mAh per cella. Rispetto alle NiCD, 



T Le batterie ricaricabili al NiMH 
sono commercializzate da vari 
produttori anche in versione 
precaricata. In foto le Eneloop 
prodotte da Sanyo 



eneioor: 



eneloop 




una scarica 
spontanea più 
lenta, soprattutto i 
modelli più recenti in 

cui questo fenomeno è quasi assente - tanto 
da permettere di vendere batterie di questo tipo 
già cariche e pronte all'uso. Le celle al NiMH sono 
inoltre poco sensibili all'effetto memoria (una riduzione di 
capacità derivata dall'utilìzzo incompleto della carica), ma 
rimane consigliabile utilizzarle fino alla scarica completa di 
tanto in tanto, per mantenerle in perfetta efficienza. 
Diverso il comportamento delle batterie al Litio. Per queste 
ultime, la scarica completa produce un danno irreversibile 
alle celle, per cui esse sono sempre dotate di un chip che 
misura la carica e blocca l'erogazione quando si avvicina al 
limite minimo. Lo stesso chip evita di superare il limite di 
capacità della batteria quando la si ricarica. C'è un 
problema che si può presentare quando si devono 
immagazzinare le batterie al litio per molto tempo - 
situazione tipica, per esempio, di chi tira fuori la 
videocamera digitale solo in agosto. Se si ripone una 
batteria al litio con la carica al minimo, la perdita naturale 
farà sì che nel giro di tre/sei mesi il livello di carica scenda 
sotto il livello di sicurezza, provocando il danneggiamento 
della batteria. Se invece la si carica completamente prima 
di immagazzinarla, è probabile che la batteria si alteri per 
eccesso di carica. La soluzione giusta, quindi, è di caricare 
la batteria a un terzo/metà della carica massima prima di 
lasciarla inutilizzata per diversi mesi. 




▲ La maggior parte dei 
dispositivi a elevato 
consumo (notebook, 
netbook, fotocamere) 
utilizza batterie al litio. 
Sono pressoché esenti 
dall'"ef tetto memoria", 
ma richiedono una certa 
cura nella conservazione 



c'è sempre la possibilità di rigare il CCD compro- 
mettendo le prestazioni della macchina; proprio per 
questo, molti fotografi preferiscono farla eseguire da 
laboratori specializzati. Per chi vuole cimentarsi 
personalmente nell'operazione, ci sono in commercio 
vari kit completi che comprendono tamponi, liquidi di 
pulizia, e tutto il necessario. Se l'idea di avere il sensore 
impolverato vi disturba, vi conviene scegliere una reflex 
dotata di sistema di pulizia integrato (quelle recenti ce 
l'hanno quasi tutte). 

Le fotocamere compatte, non consentendo il cambio 
dell'obiettivo, hanno risolto il problema alla radice: sul 
loro sensore la polvere non può arrivare. 
Tuttavia, sull'obiettivo sì, quindi le operazioni di pulizia 
esterna citate per le reflex sono applicabili, pari pari, 
anche alle compatte. 

In ogni caso, se prevedete di usare spesso la fotocamera 
in ambienti ostili (spiaggia, pista da sci. . .) vi conviene 
investire in una fotocamera "ognitempo". Sul mercato si 
trova un buon numero di compatte subacquee di costo 
contenuto, che vi seguiranno senza problemi non solo in 
spiaggia ma anche nelle immersioni, almeno fino a 
qualche metro di profondità. 
Anche queste macchine richiedono un minimo di 



Il fatto che un apparecchio si rompa appena scaduta la 
garanzia non è per niente casuale: semplicemente, è stato 
progettato in modo che - statisticamente - la maggior parte 
degli esemplari funzioni per tutto il periodo della garanzia. Già 
Henry Ford mandava i suoi ingegneri a smontare le Ford T rottamate: 
se un determinato pezzo non mostrava segni di usura, veniva riprogettato perché 
durasse (e costasse) meno. 
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manutenzione: se le immergete in acqua salata, dopo 
l'utilizzo dovete lavarle con acqua dolce per eliminare la 
salsedine. Inoltre, vanno controllati con regolarità gli 
"o-ring", le guarnizioni che assicurano la chiusura 
ermetica dei vari sportellini, che vanno sostituiti se 
appaiono secchi o danneggiati. 
Per finire, un consiglio generale: al di là dei suggeri- 
menti pratici che vi abbiamo dato, verificate sempre 
cosa dicono i manuali delle macchine che state usando. 
C'è sempre un capitolo dedicato alle specifiche esigenze 
di manutenzione dell'apparecchio, e leggerlo con 
attenzione è il modo migliore per evitare problemi. sS? 
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Vita al PC I SMS via Web 
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È possibile 
spedire messaggi 
ai cellulari, via Web, 
senza spendere 
un euro? 



di Francesco Scherzi 
a cura di Gianluigi Bonanomi 








Gli SMS sono un fenomeno sociale di rilevanza 
assoluta. Sono comodi, veloci, alla portata di 
chiunque usi un cellulare (quasi tutti, nel 
nostro Paese). Però hanno un difetto: costano. 
Se il prezzo di un singolo SMS è di circa 15 centesimi (il 
costo varia da operatore a operatore, e anche da un piano 
tariffario all'altro), moltiplicare questa piccola cifra per il 
numero di "messaggini" che un utente può mandare nel- 
l'arco di una sola giornata può portare a sgradite sorprese. 
Per fortuna esistono soluzioni alternative all' SMS inviato 




direttamente dal cellulare; alternative che permettono di 
comunicare sì, ma senza spesa (o quasi). Naturalmente 
passando per Internet. 

L'invio gratuito da Web 

In Rete, si sa, trovare risorse completamente gratuite è pos- 
sibile. Per alcuni servizi, però, non è così semplice. 
Ebbene, a dispetto di quanto si potrebbe pensare (dopotut- 
to l'invio di SMS è un servizio che ha un costo, magari 
anche irrisorio, per chi lo fornisce), per l'invio di SMS gra- 
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tuiti da Internet le risorse non mancano. Però si tratta di 
risorse estremamente "volatili": i siti che offrono come 
servizio l'invio gratuito di messaggi di testo ai cellulari 
tendono ad avere vita piuttosto breve, e a chiudere o inter- 
rompere le loro attività in maniera piuttosto brusca. Non 
sappiamo darvene una precisa ragione: forse si tratta sem- 
plicemente di siti che nascono con presupposti poco solidi 

con un'idea di business che poi si rivela errata; oppure di 
siti che, a livello tecnico, non si rivelano in grado di gestire 
un traffico di visite e messaggi troppo elevato, e che col- 
lassano di fronte a un numero eccessivo di richieste. A 
ogni modo, quando si trova un sito "buono" è bene sfrut- 
tarlo, finché è possibile. E speriamo che la piccola iniezio- 
ne di popolarità che arriverà con questo articolo non fini- 
sca per ritorcersi contro nessuno dei siti segnalati nelle 
prossime pagine. 

1 siti che offrono gratuitamente la possibilità di inviare 
SMS si dividono in due categorie: ad accesso libero e con 
registrazione. Tra i primi, il più sorprendente è quello 
offerto dal portale Giovani.it, raggiungibile alla pagina 
http://freesms.giovani.it. Il servizio SMS di Giovani.it 
non ha nessun limite particolare: permette di inviare mes- 
saggi lunghi 160 caratteri (questo vuol dire che non ven- 
gono inserite frasi pubblicitarie o altro nel messaggio: tutti 
i caratteri disponibili sono a vostro uso e consumo), il loro 
recapito è assolutamente immediato e non ha limiti giorna- 
lieri di utilizzo del servizio. Per evitare usi poco consoni 
del servizio, come l'invio in massa dei messaggi, è solo 
necessario attendere un paio di minuti tra l'invio di un 
SMS e l'altro. L'unico vincolo è la visualizzazione di una 
pagina pubblicitaria prima dell'invio del messaggio: non 
c'è nulla da temere, è solo un'inserzione da guardare, 
senza necessità di fare clic o fare altro. Anzi, c'è pure un 
comodo pulsante per passare rapidamente oltre. 

Altri siti per l'invio completamente libero di SMS sono 



La comodità degli SMS sul PC 
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▲ // servìzio dì Giovani. ìt è uno dei migliori reperìbili in 
Rete: non richiede alcuna registrazione (ma solo 
l'inserimento di un PIN), non ha particolari restrizioni 
d'uso, e permette di inviare 20 messaggi al giorno a piena 
lunghezza (160 caratteri), liberi dal micro-messaggio 
pubblicitario che caratterizza la maggior parte degli SMS 
inviati gratis via Web. 




Anche se per qualunque motivo (piano tariffario 
conveniente, offerte speciali e così via) non pagate gli 
SMS, non sottovalutate la comodità di utilizzare un 
software per PC per inviare i celebri "messaggini". 
A volte, gli stessi software di supporto al 
cellulare/smartphone (è il caso ad esempio di Nokia PC 
Suite) includono comode utility per scrivere, leggere e 
archiviare SMS ed MMS direttamente dal computer 
(collegato al terminale mobile via USB, o Bluetooth). 
E per quanto il T9 e le tastiere QWERTY dei cellulari 
possano risultare comodi, vi garantiamo che la tastiera 
del PC è tutta un'altra cosa! 



Mambro.it ( www.mambro.it/sms) 
e LaMiaTariffa.it (http://smsgra- 
tis.lamiatariffa.it), giusto per fare 
due esempi. Si tratta di servizi simili a 
quello già descritto, ma con qualche 
limitazione in più: il numero di carat- 
teri è un po' decurtato per la presenza 
di informazioni pubblicitarie (109 
caratteri per Mambro.it; 119 per 
LaMiaTariffa.it), e il numero dei mes- 
saggi è limitato all'interno della gior- 
nata. Molti di questi servizi, tra cui 
per esempio quello offerto da 
LaMiaTariffa.it, hanno un "monte SMS" giornaliero oltre 
cui non si può andare: in genere 1.000 messaggi o poco 
più, cumulativi tra tutti gli utenti. Questo vuol dire che al 
millesimo SMS inviato complessivamente, nell'arco della 
giornata, dalla pagina del sito, bisognerà attendere il gior- 
no successivo perché il servizio torni ad essere attivo. 
Va detto inoltre che tutti questi servizi completamente gra- 
tuiti e anonimi sono da intendersi come senza alcuna parti- 
colare garanzia: non essendoci un contratto di alcun tipo, 
non ci sono nemmeno obblighi da parte dei gestori del 
sito. In parole povere, essendo tutto regalato, senza alcuna 
contropartita, bisogna ricordare che. . . a cavai donato non 
si guarda in bocca: i termini di utilizzo del servizio ricor- 
dano sempre che gli SMS possono arrivare con un po' di 
ritardo, o nei casi peggiori (ma a noi non è mai capitato, a 
dire il vero) non arrivare affatto. 

La mancanza di garanzie, per la verità, è da intendersi in 
questi casi a 360 gradi: nessuno garantisce che un servizio 
di invio gratuito di SMS rimanga attivo nel tempo. E non 
sono pochi i servizi "storici" che, di punto in bianco, chiu- 
dono. Per esempio qualcuno di voi potrebbe aver utilizzato 
nel recente passato Frengo.com, che da ottimo sito (anche) 
per l'invio di messaggini si è trasformato in una sorta di 
community mobile, perdendo così la sua caratteristica ori- 
ginaria. Oppure, andando un po' indietro nel tempo, lo sto- 
rico sito africano http://mnt.co.za, che offriva (una deci- 
na di anni fa) un meraviglioso servizio di email-to-sms 
gateway: inviando una e-mail a un particolare indirizzo (il 




▲ / servizi per i "free 
SMS" non mancano. Il 
problema semmai è tro- 
vare siti le cui attività 
perdurino nel tempo: uno 
di questi è Mambro.it, la 
cui attività sul Web è 
giunta alla ragguardevo- 
le durata di 10 anni 
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► Vociatone e TIM 
permettono di inviare 
messaggi direttamente 
dai loro siti. Il servizio è 
affidabile e di buona 
qualità (in figura potete 
vedere il form di invio del 
sito Vodafone, che 
permette di combinare 
più SMS per arrivare a 
messaggi di ben 360 
caratteri); bisogna però 
essere loro clienti, e i 
messaggi si possono 
inviare solo a numeri 
appartenenti al 
medesimo gestore 



numero di cellulare seguito da "@mnt.co.za") questo veni- 
va dirottato al cellulare sotto forma di SMS. Gratis, per un 
numero illimitato di messaggi. Ma forse era troppo bello 
per essere (anzi: per rimanere) vero. 
Su un altro piano si pongono i siti di invio gratuito dietro 
registrazione dell'utente. In questa categoria rientrano i 
siti di alcuni gestori di telefonia mobile, che hanno come 
caratteristiche l'affidabilità del servizio ma anche una 
serie di vincoli molto stretti sulla quantità dei messaggi e 
sui loro destinatari. In realtà le regole sono molto sem- 
plici: i siti di Vodafone (www.190.it) e TIM offrono la 
possibilità di inviare rispettivamente 10 e 5 messaggi 
giornalieri, ma solo a numeri del gestore stesso. 
Vodafone permette anche (mosca bianca!) l'invio di 
MMS, con suoni e immagini. Gli abbonati Wind devono 
rifarsi al sito Enel.it, che permette di inviare un solo 
SMS al giorno, per un massimo di cinque messaggi al 
mese. Certo, a differenza dei siti "free", le pagine di 
Enel, Vodafone e Tim hanno buona probabilità di perdu- 
rare nel tempo; ma il paragone con la qualità dei servizi 
gratuiti è quasi sconcertante. 

Attenzione però: in Italia il mercato dei telefoni cellulari 
e di tutto ciò che vi gravita attorno è considerato spesso 
terra di conquista da parte di imprenditori un po' "rapa- 
ci". Grazie anche all'enorme diffusione dei cellulari pres- 
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▲ MoioSMS permette di inviare SMS via Web senza 
passare dal browser. Il programma ha un'interfaccia 
spartana ma elegante, e gira senza problemi anche sotto 
Windows Vista 

so i giovanissimi, i servizi legati alla telefonia mobile 
sono spesso presentati con modalità di marketing molto 
aggressive (per non dire ai limiti della illegalità); basta 
pensare per esempio al mercato delle suonerie, vendute 
on-line e in televisione: non sono pochi gli utenti rimasti 
scottati, che, senza aver letto i termini del servizio, hanno 
provato ad acquistarne una per poi ritrovarsi iscritti a 
chissà quali e quanti servizi a pagamento. Ebbene, di 
fronte a offerte che sembrano fin troppo vantaggiose, 
anche nel caso di invio di SMS e MMS, drizzate le 
antenne, e lasciate perdere i siti che chiedono in modo 
troppo insistente vostre informazioni personali. In parti- 
colare, se viene chiesto il numero di cellulare (magari 
perché "così chi riceve i tuoi messaggi potrà sapere chi li 
invia!"), ricordate che la vostra scheda telefonica può 
essere utilizzata come fonte di pagamento proprio da chi 
eroga determinati servizi, esattamente come avviene nel 
mercato delle tele- suonerie. 






Oltre gli SMS: l'instant messaging 
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Tutti i fortunati possessori di smartphone di 
ultima generazione, che magari hanno sot- 
toscritto un contratto "ali-inclusive" (connes- 
sione a Internet compresa) e funzionalità 
degne di un piccolo PC, non sono obbligati 
a "limitarsi" a SMS e MMS. Ormai per tutti i 
sistemi operativi da taschino sono disponi- 
bili i più diffusi instant messenger, i pro- 
grammi di messaggistica istantanea: da 
MSN a Yahoo!, da GTalk a Jabber. E in 
alcuni casi anche qualcosa più. 
Se volete esplorare il mondo dell'instant 
messaging su cellulare (ma siate certi di 
avere una connessione a Internet che non 
si paghi a tempo, altrimenti potrebbero 
esserci brutte sorprese in bolletta!), vi con- 



sigliamo di dare un'occhiata a Fring 
{www.fring.com). si tratta di un pro- 
gramma (gratuito e multipiattaforma) che per- 
mette di "chattare" su molti network differenti: 
MSN, GTalk, ICQ, AIM, ma anche Skype, 
Facebook e Twitter. Simile bouquet anche per 
Beejive IM (www.beejive.com), pro- 
gramma a pagamento (16 dollari, 12 euro) 
ma dall'interfaccia un po' più raffinata 
rispetto a Fring: anche se non ha il suppor- 
to per Skype, né quello per il sistema ope- 
rativo Symbian, ha il vantaggio di poter 
essere utilizzato sui terminali BlackBerry 
(da sempre in prima linea per quanto 
riguarda l'uso del cellulare "always on", 
sempre on-line). 
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Senza passare dal browser 

Dicevamo di come i servizi Web per invio di SMS tenda- 
no in modo preoccupante a perdersi per strada nel tempo. 
Per riuscire a sfruttare quanto di meglio offra la Rete, 
senza per questo passare periodicamente a scandagliare il 
Web alla ricerca di siti vecchi e nuovi, potete sfruttare 
una utility che si ponga come interfaccia tra voi e 
Internet, accollandosi il cosiddetto "lavoro sporco" di 
collegarsi ai siti giusti e inoltrare tramite essi i vostri 
SMS. Un programma di questo tipo è MoioSMS, svilup- 
pato e distribuito gratuitamente dal vulcanico Silvio 
Moioli. MoioSMS è in grado di inviare messaggi tramite 
i siti Vodafone, Telecom, Enel, SMSHosting, RossoAlice 
e CallWave, ed è disponibile per una vasta gamma di 
sistemi operativi: da Windows (Vista compreso) a Mac, 
passando per varie distribuzioni Linux. Il sito di riferi- 
mento del programma è www.moioli.net. 
Più conosciuto di MoioSMS e dall'interfaccia ben più 
sofisticata, ma utilizzabile soltanto con Windows Xp o 
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▲ Con JackSMS Desktop si può creare nel PC una 
rubrica di contatti a cui inviare SMS tramite i più popolari 
servizi Web. Lelenco di questi ultimi si aggiorna 
automaticamente collegandosi al sito www.jacksms.it 



versioni precedenti (non è ancora pieno il supporto a 
Vista) è JackSMS Desktop (www.jacksms.it). Il con- 
cetto alla base del programma è lo stesso di MoioSMS: 
voi selezionate il destinatario e digitate il messaggio 
all'interno della finestra del programma, e quest'ultimo si 
occupa di "girarlo" al sito selezionato. Da qui il messag- 
gio viene finalmente instradato (ma senza che voi vi 
accorgiate dei dettagli dell'operazione) verso il numero 
di cellulare indicato. JackSMS Desktop permette di gesti- 
re un'intera rubrica di numeri di telefono (come 
MoioSMS) ma può collegarsi a un numero maggiore di 
servizi; l'elenco di questi ultimi può essere aggiornato 
direttamente dall'interno del programma. 

SMS dal cellulare (quasi) gratis 

JackSMS Desktop è solo la prima faccia della medaglia 
(o forse solo la seconda. . .). Il servizio offerto include 
infatti un altro client, stavolta da installare non su PC ma 



SMS davvero anonimi? 



I siti che permettono di inviare messaggi senza registrazione, permettono davvero di 
mantenere l'anonimato? Fino a un certo punto: su Internet non si è quasi mai realmente 
anonimi, e con un lavoro di tracciatura degli indirizzi su Web, incrociando tra loro i dati giusti, 
si può arrivare a stabilire con certezza chi ha inviato cosa, quando e da quale computer. Si 
tratta ovviamente di un lavoro complesso, non alla portata dell'utente comune, che richiede 
l'accesso a informazioni normalmente a disposizione solo dei gestori dei rispettivi siti 
(informazioni che potrebbero essere comunicate dietro formale richiesta da parte dell'utente 
o, addirittura, solo dietro richiesta delle forze dell'ordine). Sappiatelo. 



direttamente sul telefonino. JackSMS Mobile, questo il 
nome dell'applicazione, dispone all'incirca delle stesse 
funzioni previste dall'applicazione per PC: il concetto è 
che costa assai meno, anche da cellulare, collegarsi a 
Internet e inviare un messaggio di testo via GPRS o 
UMTS, piuttosto che inviare un SMS attraverso la nor- 
male rete telefonica. Il sito parla di costi abbattuti del 
90%: un misero centesimo a messaggino, sempre che 
non si abbia un abbonamento telefonico che prevede una 
connessione fiat a Internet. In quel caso, i messaggi sono 
di fatto gratuiti (o meglio, diciamo che il costa va incluso 
nel canone che pagate per Internet). JackSMS Mobile si 
scarica, così come la sua controparte Desktop, dal sito 
www.jacksms.it, ed è un'applicazione Java: questo vuol 
dire che la si può installare e utilizzare su un gran nume- 
ro di telefoni e smartphone. 

Un programma con le stesse finalità di JackSMS, ma con 
una filosofia un po' diversa, è Skebby. Come recita il sito 
Web www.skebby.it, Skebby applica al mondo dei 
messaggi di testo l'idea che Skype applica alle chiamate: 
permette ai suoi utenti di scambiare messaggi gratuiti 
senza limitazioni, esattamente come Skype permette ai 
suoi utenti di parlare gratis tramite VoIP. Inoltre consente 
di inviare SMS "tradizionali" a costi inferiori rispetto a 
quanto previsto da qualunque piano tariffario in vigore in 
Italia. Skebby deve parte della sua fortuna alla buona 
risonanza mediatica di cui ha goduto al momento del lan- 
cio (ve lo ricordate? L'autore era finito in tutti i giornali e 
i telegiornali d'Italia). Anche Skebby è un programma 
Java, ma esiste anche una versione specifica per sistema 
operativo Symbian. 

E gli MMS? 

Se i servizi per l'invio di SMS via Web sono tutto somma- 
to piuttosto numerosi, altrettanto non si può dire di quelli 
dedicati al mondo degli MMS. Gli MMS non solo hanno 
una spiccata vocazione multimediale (in un MMS si pos- 
sono inserire audio e immagini a piacimento), ma consen- 
tono anche di inviare messaggi di testo non legati al limite 
degli SMS, ovvero 160 caratteri. I servizi che permettono 
di mandare gratuitamente MMS via Web sono, allo stato 
attuale, pochissimi. Anzi, praticamente non ne esistono. 
Nonostante l'invio di un MMS non sia poi così diverso 
dall'invio di un messaggio di posta elettronica (campo in 
cui invece i servizi gratuiti si sprecano). In realtà esistono 
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▲ Skebby è per gli SMS 
quello che Skype è perle 
telefonate: gli utenti 
Skebby possono inviarsi 
tra loro messaggi gratuiti 
del tutto analoghi ai 
normali SMS, e inviare 
veri SMS a qualunque 
cellulare a costi ridotti 
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Vita al PC I SMS via Web 



JACKSMS 



SMS dal PC 



Nelle pagine precedenti abbiamo fatto cenno a JackSMS 
Desktop, programma che si collega automaticamente ai siti 
che permettono l'invio di SMS dal Web. Vediamo come 
installare e configurare correttamente questa comoda utility. 




QSMS Inviati: 7,972,193 



JKtsws tuAtng - ùwwihiHl 



U.i inr~.ta Miteni Detrai K J rt OH l*rk*iKS 
[pr'.kNw :i fi- ttIMttìn n* i<* * la* arfh-.Tfl 
auUDatrjciAi]. Uria . hìIj VTSrtCSU b3fU 



calteli*, ed ■Man il III» 1*cMMS.e 



ti £BfiB E 1 ** «riparar» 

ladcSMS 




Ar-.r i l"-.*J K lV 



Invia SMS ara 
Udì itila cali licitai 
KH5 alitai dal 1ua PC 



irai dai tua «Ito W*n 



O I "*-"i t*"*'! 1 ! 

V Onwnlofld 
,#*aatiiB 



Ti»»™ 



1 JackSMS Desktop si scarica gratuitamente all'indirizzo 
www.jacksms.it. Fate clic su Download, nella barra 
sulla destra, quindi sul pulsante Download che compare al 
centro della pagina. La pagina Web del programma mostra 
con orgoglio il numero di SMS inviati finora 
complessivamente: quasi a 8 milioni! 




2 Di per sé la registra- 
zione (gratuita) al sito 
Jacksms.it non è necessa- 
ria per utilizzare il pro- 
gramma: diventa però 
obbligatoria se si vuole 
accedere ad alcuni servizi 
come l'archiviazione on- 
line degli SMS e, ben più 
importante, l'aggiorna- 
mento del database del 
programma. Per registrarvi 
andate alla pagina 
http://forum.jacksms. 
it/index.php?action= 
register, scegliete un nome utente e una password. Quindi 
aprite il programma, rispondete "No" alla prima richiesta di ag- 
giornamento, e spostatevi in "Opzioni": in fondo alla finestra 
potrete inserire i dati della registrazione appena effettuata. 



O Riavviate il program- 
^t# ma, e questa volta 
date l'OK per l'aggiorna- 
mento automatico dell'e- 
lenco dei servizi. Ora siete 
pronti per l'uso di JackSMS 
Desktop. Dapprima dovete 
configurare almeno un ser- 
vizio. Fate clic sull'icona 
Servizi, quindi sul pulsante 
Aggiungi. Nella nuova fine- 
stra selezionate uno dei servizi a cui sapete di essere iscrit- 
ti, e configurate ciascun parametro richiesto (in figura 
"Username" e "Password") con un doppio clic sul suo nome. 
Nell'esempio potete vedere il momento della configurazione 
di un account Vodafone. 
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■4 Gli MMS hanno probabilmente un costo 
troppo alto per essere regalati via Web. La 
maggior parte dei siti che ne promette l'invio 
gratuito rivela poi qualche sorpresa: 
dall'obbligo di ricevere regolarmente 
pubblicità sul cellulare al vero e proprio 
pagamento del messaggio via PayPal 



alcuni siti che millantano l'invio di MMS 
gratuiti, ma arrivati al dunque richiedono 
sempre qualcosa in cambio: che sia un nume- 
ro di telefono o un indirizzo e-mail a cui 
inviare, di tanto in tanto, messaggi pubblicita- 
ri (resta da verificare la frequenza di questo 
"di tanto in tanto") o, più semplicemente, il 
pagamento di una sorta di "obolo" via PayPal. Peggio 
ancora, spesso le espressioni "Free MMS" o "Invio 
MMS gratis" nascondono siti che hanno semplicemente a 
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che fare con il mondo della telefonia mobile, e che usano 
questo specchietto per allodole per attirare un po' di visi- 
tatori. Se trovate quindi un servizio che promette l'invio 
di MMS, state più attenti che mai. 
L'unico sito a offrire realmente la possibilità di mandare 
degli MMS, seppure con qualche limitazione, è quello di 
Vodafone. E il limite è, esattamente come per l'invio di 
SMS dallo stesso sito, la possibilità di mandare messaggi 
ai soli abbonati del gestore britannico. Per l'invio di 
MMS, il link è direttamente nella home page del sito 
www.190.it. La procedura di composizione del mes- 
saggio prevede, oltre all'inserimento del testo, la selezio- 
ne di un'eventuale immagine o di un file audio, caricati 
direttamente dal vostro PC o selezionati all'interno di due 
apposite gallery. L'affidabilità del servizio è buona, anche 
se in un caso, utilizzando un terminale Nokia 3600 Slide, 
uno dei messaggi è arrivato "svuotato" dei suoi elementi 
multimediali. 
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Servcio 



Nome account 
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4 Configurate immediatamente tutti i ser- 
vizi di cui disponete. Alla fine il vostro 
elenco dovrebbe risultare simile a questo. 
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5 Ora passate alla schermata SMS (corri- 
spondente alla prima icona sulla sinistra) 
e provate finalmente il programma: digitate 
nella prima casella il numero di telefono a cui 
inviare il messaggio, selezionate il servizio da 
utilizzare e scrivete il messaggio. Non resta 
che premere il pulsante Invia e attendere 
qualche secondo. 
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6 JackSMS Desktop permette anche di salvare in una speciale rubrica i 
numeri di telefono utilizzati più frequentemente. Per aggiungere un con- 
tatto all'elenco fate clic su Rubrica, quindi sul pulsante Aggiungi. Nella finestra 
di creazione del contatto si può inserire, oltre al nome del contatto e al suo 
numero di telefono, anche il servizio di invio messaggi predefinito da utilizzare 
per mandare SMS. L'elenco dei contatti compare nella finestra principale del 
programma, e facendo clic su un contatto vengono impostati automaticamen- 
te numero di telefono e il sito per l'invio del messaggio. 



7 Se intendete utilizzare in 
maniera intensiva JackSMS 
e memorizzare al suo interno 
decine di contatti, potete orga- 
nizzarli in gruppi: nella finestra 
Rubrica fate clic, in basso, sul 
pulsante "Gestione gruppi", quin- 
di utilizzate la finestrella che si 
apre per definire nuovi gruppi (o 
per eliminare quelli già esistenti). 
Nella stessa finestra utilizzata 
per la creazione di ciascun con- 
tatto si può poi definire il gruppo 
a cui questo appartiene. 




Messaggino finale 

Come avete potuto capire dalla nostra carrellata, si trova- 
no parecchie risorse per chi vuole mandare SMS via 
Internet. Dovete solo imparare a orientarvi in un mercato 
quanto mai vasto, confuso e, purtroppo, anche pericoloso. 
Per non dire "labile": probabilmente, riprendendo in mano 
questo stesso articolo tra un anno, lo scenario del Web 
sarà molto diverso. Per adesso i consigli che vi diamo 
sono i seguenti. L'invio di messaggi via Web è preferibile 
con servizi completamente gratuiti e anonimi (non tanto 
per non farsi riconoscere, quanto per le limitazioni meno 
stringenti). Tenete come seconda scelta programmi come 
MoioSMS o JackSMS, in teoria comodissimi, ma non 
esenti da problemi. Per quanto riguarda invece l'uso diret- 
to del cellulare, l'escamotage più immediato per rispar- 
miare un po' è sottoscrivere una delle numerose offerte 
"fiat" che prevedono un numero determinato di SMS a un 
costo fisso mensile. Per la verità una soluzione ancora più 
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"indolore" (i servizi fiat hanno un costo, e convengono 
solo se si supera un certo numero di messaggi al giorno) 
sarebbe installare e utilizzare programmi come Skebby, 
ma sappiamo che l'installazione di software su cellulare è 
una strada che molti non vogliono intraprendere. Anche 
se, in questo caso, ne varrebbe davvero la pena. |A 



A Tra i pochi siti a 
permettere effettivamente 
l'invio gratuito di MMS c'è 
quello Vodafone. Come 
per gli SMS si tratta però 
di un servizio ristretto a 
questo gestore di 
telefonia mobile: sia chi 
invia, sia chi riceve deve 
essere cliente Vodafone 
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Avete qualcosa da vendere? 
C'è qualcosa di prezioso nella vostra 
cantina di cui vorreste liberarvi? 
Volete presentare i vostri 
prodotti al maggior numero 
possibile di potenziali 
acquirenti? Provate le inserzioni 
on-line:vi spieghiamo cosa sono,come 
funzionano e come è possibile trarne 
vantaggio senza correre inutili rischi. 



J 



di Lorenzo Cavalca 



Chi desidera liberarsi della vecchia collezione 
di fumetti, del computer diventato oramai 
obsoleto o di tutti quegli oggetti che occupa- 
no spazio ma non vengono più utilizzati, ha 
una soluzione alternativa a eBay e agli altri siti di aste 
on-line: quella di avvalersi di un servizio che propone la 
compravendita di prodotti usati attraverso "annunci". 



Se non conoscete nessun sito di inserzioni e digitate 
nella barra di ricerca di Google la parola "annunci", vi 
ritroverete però davanti decine di pagine che rimandano 
a questo o a quel portale specializzato. . . Districarsi in 
questa mole di informazioni non è per niente semplice: 
come è allora possibile individuare un portale affidabile 
e che, magari, sia anche semplice da utilizzare? Molti 
tra i siti disponibili non sembrano infatti offrire molte 
garanzie. Alcuni sono di tipo prettamente amatoriale 
(ovvero: fatti in casa dalla sera alla mattina). Altri si 
presentano come piattaforme riservate "a qualunque 
categoria merceologica", ma basta passare qualche 
minuto a visitarne le pagine per scoprire che la maggior 
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parte degli annunci è per "cuori solitari" o riguarda 
l'offerta di "compagnia" da parte di massaggiatrici e 
accompagnatrici fotografate in abiti succinti... Molti 
portali, ancora, sono privi di una sezione che illustri le 
condizioni di utilizzo del servizio, o di un'area in cui 
si foniscano informazioni sulla politica adottata in 
materia di privacy. Altri ancora non spiegano neppure 
la procedura da seguire per pubblicare un annuncio, 
né chiariscono per quanto tempo un'inserzione riman- 
ga visibile nella bacheca virtuale del sito. "Per evitare 
brutte sorprese occorre innanzitutto controllare che il 
sito di annunci scelto fornisca precise informazioni 
sulla gestione del servizio e la politica della privacy - 
spiega Daniele Contini, Country Manager di Subito. 
Allo stesso tempo si deve anche verificare che la piat- 
taforma di inserzioni sia gestita da una società vera, 
che sia contattabile e che abbia un indirizzo fisico e 
non da una misteriosa entità che offre il suo servizio 
tramite un server situato nelle isole Bahamas." 

I portali di annunci on-line 

Una volta accertata l'affidabilità del sito, occorre 
però valutarne anche l'usabilità e verificare il livello 
di visibilità delle inserzioni pubblicate. "Per essere 
efficace un servizio deve innanzitutto prevedere delle 
procedure di iscrizione e delle modalità di utilizzo 
che siano semplici e accessibili anche per chi non 
ha dimestichezza con Internet — continua Contini - 
Inoltre per poter stimare quanto convenga pubblica- 
re un annuncio su una determinata piattaforma l'u- 
tente dovrebbe chiedere a tutti coloro che lo contat- 
tano dove hanno trovato i suoi estremi'.' 
Nella tabella presente in queste pagine trovate elen- 
cate le caratteristiche dei siti che offrono il servizio 
gratuito di annunci di compravendita su tutto il terri- 
torio nazionale. Si tratta di portali che spiegano 
come vengono gestiti i dati comunicati dagli utenti, 
forniscono precise indicazioni sulle modalità di uti- 
lizzo della loro piattaforma, chiariscono quali siano 
le tipologie di prodotto pubblicizzabili tramite inserzioni 
e offrono suggerimenti sul modo migliore per avvalersi 
del loro servizio. Potete anche utilizzare contemporanea- 
mente più di uno di questi siti per aumentare le chance di 
vendere i prodotti pubblicizzati, oppure per trovare più 
facilmente il bene che desiderate acquistare. La modalità 
di funzionamento di tali servizi è più o meno sempre la 
stessa. Se intendete pubblicare un'inserzione con la quale 
vendete o cercate un prodotto, in alcuni casi vi può esse- 
re richiesto di aprire un account. Più frequentemente è 
sufficiente compilare il solo modulo on-line nel quale 
illustrerete le caratteristiche del prodotto che cercate o 
offrite, fornendo tutte le indicazioni necessarie per con- 
tattarvi. In genere ogni annuncio deve includere una pre- 
cisa serie di informazioni: un titolo, nel quale si comuni- 
ca il nome del prodotto; una succinta descrizione delle 
caratteristiche dello stesso con la segnalazione di even- 
tuali difetti e l'indicazione se il bene è ancora in garanzia 
o meno; i contatti dell'inserzionista (tra cui un indirizzo 
e-mail valido); il prezzo del bene. Occorre inoltre indica- 
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Alcuni consigli da rispettare per evitare 
brutte sorprese nel caso che decidiate 
di acquistare un prodotto pubblicizzato 
in un portale di annunci... 

yll servizio clienti del portale di inser- 
ii, zioni non vi chiamerà mai per chie- 
dervi soldi o sollecitare un pagamento. 
Chi compie queste telefonate (o invia 
questa e-mail) è un truffatore che cerca di 
spacciarsi per un addetto dell'assistenza 
del sito. 

'/Verificate sempre l'identità del vendi- 
cò tore e il suo indirizzo di residenza 
prima di intavolare una trattativa per 
l'acquisto dei prodotti pubblicizzati negli 
annunci. 

Se volete comprare beni che hanno un 
notevole valore economico (per esem- 
pio un oggetto di antiquariato, un'auto o, 
addirittura, un immobile), richiedete la stipu- 
la di un contratto di compravendita che deve 
essere firmato da entrambe le parti. Per l'as- 
sistenza necessaria rivolgetevi al vostro lega- 
le o al notaio di fiducia. 

^ Quando effettuate un acquisto da un in- 
J, serzionista da un esercente professioni- 
sta (anziché da un privato) richiedete anche 
lo scontrino o la fattura per far poi valere la 
garanzia. 



/TNon comunicate mai il numero del vostro 
<• conto corrente, né quello della carta di cre- 
dito oppure altre informazioni personali. 

À\Se effettuate un pagamento a distanza 
Ky tramite assegno bancario, inviatelo al 
venditore tramite una raccomandata con 
ricevuta di ritorno e dotatelo della clausola 
"non trasferibile". 

/Diffidate delle proposte che sembrano parti- 
f colarmente allettanti che promuovono la 
vendita di prodotti notoriamente costosi e ad 
alta tecnologica (per esempio l'iPod, l'iPhone o 
le macchine fotografiche digitali) a prezzi strac- 
ciati: in genere si tratta di truffe. 

SfSe non potete incontrare di persona il 
Or venditore per effettuare lo scambio, sce- 
gliete come strumento di pagamento la spedi- 
zione in contrassegno: in questo modo non 
potrete comunque controllare anticipatamente 
la merce che volete comprare, e non sarete 
comunque al riparo da un'eventuale truffa (nel 
pacco che riceverete potrebbe sempre esserci 
un mattone), ma avrete perlomeno minimizza- 
to I rischi. 

fjNon fidatevi di coloro che vi chiedono 
• di effettuare pagamenti tramite ricariche 
su carte prepagate o tramite un servizio 
di "trasferimento di denaro" (tipo Western 
Union). 



re la categoria merceologica del prodotto ricercato o 
offerto e indicare la città di residenza (o la regione o la 
provincia) o il luogo in cui si trova il prodotto offerto. 
Spesso è possibile inserire anche un'immagine per 
mostrare fisicamente la merce e rendere l'inserzione più 
completa e accattivante. Alcuni portali (per esempio 
Subito e Bakeca) prima di inserire l'annuncio nella 
bacheca eseguono un controllo per verificare se questo 
sia compatibile con le condizioni di utilizzo del servizio, 
ovvero rispetti la normativa vigente in materia di com- 
mercio e non abbia ad oggetto prodotti la cui vendita è 
vietata dalla legge. In questi casi,, dopo aver compilato il 
modulo occorrerà attendere qualche ora perché l'inser- 
zione venga appunto esaminata dagli addetti del sito. Se 
la richiesta di pubblicazione dell'annuncio viene appro- 
vata, riceverete un messaggio di conferma: .nello stesso 
messaggio vi verrà anche comunicato il link tramite il 
quale potrete accedere alla pagina dell'annuncio per 
modificarlo oppure cancellarlo. 
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Codacons: verificate e controllate 



Quali sono le tutele previste dalla Legge nel caso 
di vendita tra privati? Come è possibile evitare 
brutte sorprese quando si decide di comprare un 
prodotto pubblicizzato in un sito di inserzioni 
gratuite? Computer Idea ha rivolto queste e altre 
domande a Gianluca Di Ascienzo, avvocato e 
vice-presidente dell'associazione dei 
consumatori Codacons. 

Al Codacons sono mai giunte segnalazioni di 
problemi da parte di utenti che abbiano 
utilizzato i siti di inserzioni gratuite ? 

"Sì. La maggior parte delle lamentele riguarda 
problemi avuti per transazioni effettuate tramite 
formule di pagamento a distanza o casi nei quali il 
compratore non ha ricevuto la merce acquistata 
oppure questa si è rivelata essere in condizioni 
diverse rispetto a quelle comunicate 
nell'annuncio. Altre segnalazioni si riferiscono a 
richieste di chiarimenti in merito alle regole della 
compravendita tra privati." 

Alcuni diritti (come il diritto di recesso o 
l'annullamento delle clausole vessatorie) 
tipici dei contratti di compravendita a distanza 
tra un privato e un esercente professionista, 
non sono previsti nel caso di inserzioni. Quali 
sono allora i principi e le regole che l'utente 
deve tener ben presenti per evitare sia di 
compiere illeciti, sia di incorrere in qualche 
truffa? 

"Il riferimento sono le norme del Codice Civile 
e in particolare gli articoli 1470 e seguenti. 
Sintetizzando ricordo che la transazione tra 
privati va a buon fine se prevede (articolo 1 476) la 
consegna del bene, la garanzia dall'evizione (e, 
cioè, che la cosa venduta non appartenga ad 




altri) e la mancanza di vizi 
dell'oggetto da vendere. Inoltre il 
venditore è tenuto a garantire 
(secondo quanto previsto 
dall'articolo 1490) che il prodotto 
offerto sia privo da difetti che lo 
rendano inidoneo all'uso o ne 
diminuiscano in modo 
apprezzabile il valore." 

Se invece l'acquirente compra 
un prodotto che non funziona 
o che è in condizioni diverse 
da quelle dichiarate dal venditore? 



"Anche tra privati è dovuto all'acquirente il 
risarcimento del danno se il venditore non prova 
di aver ignorato i vizi senza colpa. Nel caso invece 
di prodotti venduti ancora in garanzia, occorre 
tenere presente che il compratore non può 
avvalersi delle tutele previste da questo istituto se 
non denuncia i vizi entro 8 giorni dalla scoperta. 
Quest'azione si prescrive in un anno dalla 
consegna del bene (art.1495). La denuncia non è 
però necessaria se il venditore ha riconosciuto o 
ha nascosto l'esistenza del difetto. Segnalo 
inoltre che il compratore ha il diritto di chiedere la 
risoluzione del contratto (secondo l'articolo 1497) 
quando il bene venduto non ha le qualità 
promesse cioè quelle essenziali per l'uso al quale 
è destinato." 

Quali sono le regole di comportamento da 
rispettare quando si decide di vendere o 
acquistare un prodotto tramite un portale di 
annunci gratuiti ? 

"La regola principale è quella di rivolgersi solo a 
quei privati che adottano un comportamento 



trasparente. In particolare, 
conviene preferire quei venditori 
che descrivono in modo preciso e 
puntuale il bene da vendere, 
indicano con chiarezza i costi di 
spedizione e le garanzie prestate, 
rispondono ai quesiti ricevuti e 
forniscono propri recapiti 
verificabili. Nel caso che non si 
riesca a concludere la transazione 
incontrandosi di persona, che è 
l'opzione preferibile, suggerisco di 
scegliere la spedizione in 
contrassegno e di evitare rigorosamente 
strumenti di pagamento come le ricariche delle 
carte prepagate, che non permettono di tracciare 
il percorso del denaro." 

Gli utenti come possono accertarsi che i 
prodotti offerti siano in effetti stati acquistati 
da chi li rivende e non siano rubati o 
contraffatti? 

"Alcuni portali del settore effettuano sempre una 
scrematura a monte per evitare il verificarsi di 
queste situazioni. È comunque sempre 
opportuno fare delle domande per accertarsi 
della provenienza del prodotto e diffidare delle 
proposte di beni offerti a prezzi stracciati. 
Altrimenti si rischia di incorrere nel, cosiddetto, 
"incauto acquisto" sanzionato penalmente 
(articolo 712 del Codice Penale.). Questo reato si 
verifica nel caso in cui il compratore non abbia 
accertato per sua colpa (cioè per negligenza o 
imprudenza) la legittima provenienza dei beni 
acquistati la cui origine illegittima poteva 
facilmente essere intuita considerando le 
caratteristiche e il prezzo eccessivamente basso 
con cui tali prodotti erano offerti." 



. 



■ 
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Il primo giornale gratuito di 
) annunci pubblicato nel 

nostro Paese è stato 
"PortaPortese": il primo 
numero della rivista è uscito il 6 
maggio 1978. Il periodico è pubblicato ancora oggi 
due volte alla settimana e ospita inserzioni 
relative all'area della Provincia di Roma. 
Il nome della rivista è ispirato al celebre e omonimo grande mercato dell'usato 
che si svolge proprio nei pressi di Porta Portese, una delle porte della Capitale. 






La policy delle inserzioni 

Tenete presente che non è mai possibile pubblicare più 
annunci riferiti allo stesso oggetto e che la procedura pre- 
vista per inserire l'inserzione vincoli deve essere rispettata 
in toto Alcuni servizi (come Bakeca) si riservano il diritto 
di spostare un'inserzione da una categoria merceologica 
all'altra al fine di migliorarne la visibilità e comunicano 
tempestivamente all'utente l'avvenuta modifica. Tutti i 
portali presenti nella nostra tabella vietano tassativamente 
la pubblicazione di annunci relativi ad alcune categorie di 
prodotti sulla base delle vigenti disposizioni di legge. In 
particolare sono bandite le inserzioni che si riferiscono a 
copie di CD e DVD protetti da copyright (film, musica e 
videogiochi), quelle che riguardano l'offerta di cuccioli di 
animali protetti o particolarmente aggressivi, e quelle che 
pubblicizzano la vendita o la richiesta di armi, medicine e 
preparati medici. Ovviamente è fatto assoluto divieto di 
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postare annunci riguardanti contenuti pedo-pornografici, 
prestazioni sessuali a pagamento, sostanze stupefacenti, 
strumenti per l'apertura di serrature, azioni, titoli finanzia- 
ri e obbligazionari, documenti d'identità e informazioni 
personali (come per esempio elenchi di indirizzi e-mail o 
account di servizi on-line). Le procedure di verifica non 
prevedono solo un filtro delle richieste di pubblicazione, 
ma si estendono anche al controllo delle inserzioni già 
inserite nella piattaforma dando la possibilità agli utenti di 
segnalare annunci sospetti o che violano palesemente la 
policy del portale. 



Cercare l'offerta giusta 

Se, consultando gli annunci di un portale, trovate un pro- 
dotto che volete acquistare, non occorre alcuna registra- 
zione per intavolare una trattativa con il venditore o 
dichiarare la vostra disponibilità a pagare il prezzo comu- 
nicato. Per mettervi in contatto con il proprietario del 
bene che vi interessa, utilizzate il numero di telefono pub- 
blicato nell'inserzione, oppure inviategli una comunica- 
zione attraverso il sistema di messaggistica interna del 
servizio. Per eseguire questa operazione è sufficiente fare 
clic sul link solitamente denominato "Contatta", 
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Fonte Computer Idea su indicazioni fomite dalie aziende 
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SUBITO.IT 



Pubblicate "Subito" un annuncio 



Se volete pubblicare un'inserzione per vendere un 
prodotto, uno dei servizi di cui vi potete avvalere è 
Subito (www.subito.it), portale di proprietà del gruppo 
norvegese Schibsted ASA. 



1 Dall'homepage 
del sito, selezio- 
nate la Provincia 
corrispondente al 
vostro luogo di resi- 
denza (o a quello in 
cui si trova il bene 
che intendete ven- 
dere) tra le località 
elencate sulla 
destra. Individuate il 
per avviare la proce- 
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link denominato "Inserisci Annuncio" 
dura di pubblicazione dell'inserzione 




2 Si aprirà così la pagina nella quale occorre inserire 
tutte le informazioni necessarie per la redazione 
dell'annuncio e la descrizione del prodotto da vendere. 
Fornite i dati richiesti e specificate se l'oggetto in questione 
è ancora in perfetto stato o ha delle imperfezioni. 

3 Fornite anche 
un'e-mail e un 
numero di telefono 
fisso. Se non volete 
essere contattati 
telefonicamente da 
persone che non 
conoscete, mettete 
il segno di spunta 
alla casella "Non 
mostrare il numero di telefono nell'annuncio". I potenziali 
acquirenti vi contatteranno tramite il link "Contatta l'inser- 
zionista" disponibile nella pagina dell'annuncio. 
Comunicate però un'e-mail valida perché proprio a que- 
sta "Subito" invierà l'e-mail contenente la richiesta di pub- 
blicazione, l'autorizzazione e il link che visualizza la pagi- 
na sulla quale è stato caricato l'annuncio. 





4 Inserite anche una foto del prodotto in vendita per 
rendere la vostra offerta più allettante. Per farlo 
basta fare clic sul pulsante "Aggiungi Foto" e individuare i 
file corrispondente nella directory del PC Dopo aver 
comunicato tutte le informazioni, selezionate il link 
"Continua" per visualizzare un'anteprima della vostra 
inserzione. Controllate che tutti i dati siano corretti e fate 
clic sul pulsante "Continua". 



Indurli» un 
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5 "Subito" vi comunica di avervi spedito un messag- 
gio all'indirizzo e-mail da voi fornito per confermare 
la richiesta di pubblicazione dell'annuncio. Accedete alla 
vostra casella di posta, visualizzate il messaggio in 
questione e fate clic sul link indicato al suo interno per 
dare il via libera all'inserimento dell'inserzione. 
Ricordate che avete 48 ore di tempo dalla ricezione del 
messaggio per eseguire questa operazione: alla sca- 
denza di questo termine la richiesta sarà cancellata. 
Una volta fatto clic sul link indicato, il servizio vi notifica 
che il vostro annuncio è al vaglio dello staff di "Subito": 
se sarà giudicato compatibile con le regole del servizio, 
sarà pubblicato. 
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"Rispondi a " o "Contatta l'inserzionista", scrivere il testo 
del messaggio e fare clic sul link "Invia". Il catalogo delle 
inserzioni disponibili in ogni sito può essere consultato in 
vari modi. E possibile digitare il termine di proprio inte- 
resse nella barra di ricerca e attendere i risultati. Oppure si 
può decidere di effettuare un'indagine più mirata, selezio- 
nando il link di una Provincia e, successivamente, la cate- 
goria merceologica del prodotto che si desidera, quindi 
digitare nella barra di ricerca la parole che meglio descri- 
vono il bene desiderato. 

Tutti i portali hanno uno spazio specifico dedicato agli 
annunci di lavoro, dedicato alle aziende e ai liberi profes- 
sionisti. Solo Subito, Bakeca e Secondamano non limita- 
no i servizi riservati alle società a questa specifica catego- 
ria, ma lo estendono anche ad altre e, in particolare, agli 
annunci di compravendita di veicoli, immobili o all'affitto 
di stanze o case. Visitando queste sezioni è dunque possi- 
bile trovare annunci pubblicati non solo di privati cittadini 
ma anche di esercenti professionisti (in particolare di 
agenzie immobiliari e concessionari di auto e moto). 

Lo scambio "de visu" 

Come recita un vecchio adagio, fidarsi è bene ma non 
fidarsi è meglio. Quindi, se desiderate acquistare un 
prodotto che avete individuato in una bacheca elettroni- 
ca, la prima regola da rispettare è quella di evitare di 
pagare in anticipo. Seguite questo principio anche se il 
venditore si rivela una persona affabile e molto gentile. 
Anche se per stimolarvi a effettuare il pagamento anti- 
cipato vi comunica numero di conto corrente o sban- 
diera referenze personali limpidissime. Conviene sem- 
pre incontrarsi di persona per pagare e ricevere il pro- 
dotto direttamente dalle mani del venditore. Scegliere. 
Proprio per questa ragione è bene tenere in debita con- 
siderazione anche il luogo di residenza del venditore, 
così da valutare tempi e costi di una trasferta per com- 
pletare la transazione faccia a faccia. 
"Le società come la nostra - spiega Paolo Geymonat, 
presidente di Bakeca.it - non offrono un servizio di 
intermediazione come quello che fornisce, per esempio, 
eBay; né dispongono di un meccanismo di feedback 
che aiuti l'utente a scoprire il livello di affidabilità di 
rivenditori o acquirenti. Bakeca è dotata di un sistema 
(certificato ISO 9001) dedicato al monitoraggio dei 
prodotti pubblicizzati negli annunci mediante il quale 
si controlla se l'offerta rispetta la normativa italiana e 
il nostro regolamento, ma l'obiettivo del nostro servizio 
non è quello di promuovere la vendita a distanza, bensì 
lo scambio effettuato "de visu", ovvero tramite l'incon- 
tro diretto tra venditore e compratore. Le offerte pre- 
senti sul nostro portale sono infatti suddivise per città 
proprio per favorire acquisti tra utenti che si incontre- 
ranno poi di persona." 

Se il venditore è un esercente professionista, sulla carta 
dovrebbe fornire maggiori garanzie di quelle offerte dal 
comune cittadino. Prima però di acquistare il bene utiliz- 
zando uno strumento di pagamento a distanza, verificate 
sempre quale sia l'indirizzo, controllate che i contatti 
telefonici e l'e-mail comunicata non siano fittizi ma cor- 
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rispondano effettivamente a quelli del 
negozio. Dopo aver fatto tutti questi con- 
trolli, avvaletevi di strumenti di pagamento 
che consentano di tracciare il percorso del 
denaro, come per esempio il bonifico ban- 
cario, la carta di credito (quando è possibi- 
le utilizzarla) e, ma solo in ultima istanza, 
il vaglia postale. Evitate assolutamente di 
eseguire transazioni tramite ricariche di 
carte prepagate, come PostePay, dato che 
tali versamenti non prevedono una causale 
e non possono essere utilizzati in sede di 
contenzioso legale per dimostrare l'avvenu- 
ta transazione commerciale. Non ricorrete 
neppure ai servizi offerti da Western Union 
e dalle altre compagnie specializzate nel 
trasferire denaro da un paese all'altro, perché queste non 
consentono di ottenere rimborsi in caso di truffa, né per- 
mettono di sapere chi sia la persona che ritira effettiva- 
mente il denaro: si tratta infatti di sistemi nati per trasfe- 
rire denaro tra persone note (amici o familiari), e 
non come "strumento di pagamento" verso terzi. ^J 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



SCUOLA: ISTRUZIONI PER L'USO 

www.ddspinea2.it 

lo e mia moglie abbiamo creato 
il sito della direzione didattica di 
Spinea 2. Ci piacerebbe avere 
un vostro parere. 

Roberto e Michela 

Visitando queste pagine è 
possibile reperire informazioni 

sul circolo didattico di Spinea (città che si trova in Provincia di Venezia) 
composto da quattro scuole primarie e da due dell'infanzia. Nelle sezioni 
sono pubblicate indicazioni sull'offerta formativa del circolo e sui servizi 
disponibili (mensa, scuolabus e attività di pre-scuola). I genitori possono 
trovare nel portale di Roberto e Michela anche un utile elenco di siti, giochi, 
film e libri dedicati ai bambini. 

IL MONDO DEI MMORPG 

www.gameruniverse.net 

Vi segnalo il mio portale 
dedicato al mondo dei 
videogiochi. 

Matteo Traine 

Guide e notizie sulle "gilde" 
più famose sono gli unici 
contenuti che al momento si 
trovano su GameUniverse. Il sito è stato infatti creato da poco e quindi le 
informazioni pubblicate sono ancora scarse. I navigatori possono però 
visitare il forum in cui si discute e ci si scambiano consigli sui giochi 
MMORPG e sui titoli dedicati al multiplayer. Le scelte di design sono ottime 
e dovrebbero facilitare la consultazione dei contenuti che, ci auguriamo, 
verranno pubblicati nel prossimo futuro. 




CHIEDETELO A THOMAS 

www.creazioninternet.com/blog 



*m 



Sono un informatico, e ho 
aperto un blog in cui rispondo ai 
dubbi e alle domande dei 
navigatori. 

Thomas Pistoia 

Mettere a disposizione le 
proprie conoscenze per 
risolvere dubbi altrui. 
È questo il lodevole obiettivo del blog diThomas che, nei suoi post, fornisce 
risposte concrete a problemi affrontati quotidianamente nello svolgimento 
del suo lavoro (la creazione di siti). Chi vuole sapere che cosa sia un CMS, 
scoprire come si acquista un dominio o come configurare un antivirus 
gratuito, visiti il diario on-line diThomas. Oppure legga Computer Idea... ;-) 



LA PARROCCHIA IN RETE 

www.santannaboscotrecase.it 



BENVENUTI NEL NOSTRO SITO WEB 



flasK «■"tonnato 



► 



Questo è il sito che ho realizzato 
per comunicare l'attività della 
mia parrocchia. 

Felice Cirillo 

La parrocchia di Sant'Anna si 

trova a Boscotrecase, un 

comune della Provincia di 

Napoli. Il sito di Felice offre 

notizie sull'attività di questa 

chiesa, permette di conoscere il calendario delle lezioni di catechismo 

previste per i vari gruppi di ragazzi e consente di accedere a una galleria di 

immagini che riguardano eventi religiosi, processioni e feste organizzate 

dalla comunità della parrocchia. Una sezione è dedicata anche alla storia 

di Sant'Anna, protettrice delle partorienti. 




CONSIGLI PER RISPARMIARE 

www.vivalowcost.com 

È on-line il nostro portale 
dedicato al low cost. Vorremmo 
avere un vostro commento. 

Aurora e Filippina 

VivaLowcost propone, come 

suggerisce il nome, consigli 

su come risparmiare sulla 

spesa di tutti i giorni. In 

queste pagine sono pubblicate informazioni sulle politiche di acquisto 

virtuose e consigli sulla scelta di prodotti ecologici e sul "fai da te". Nella 

sezione "Low Service" si trovano approfondimenti sul "book-crossing", sul 

"car-sharing" (l'uso comune di una flotta di veicoli) e sulle rotte delle 

compagnie aeree low cost, mentre nell'area battezzata "Open Source" 

sono elencati programmi e servizi gratuiti disponibili on-line. La 

realizzazione del sito è di livello professionale. 



| DA NON PERDERE | 

DESTINAZIONE CAPO NORD 

www.viaggio-a-caponord.it 

Ho realizzato questo 
portale per raccontare il mio 
viaggio verso la località 
europea più a Nord. 

Luciano D'Augelli 

È una sorta di diario 

virtuale che offre 

l'opportunità di scoprire 

l'itinerario seguito da 

Luciano e da sua moglie per arrivare al "tetto" d'Europa: Capo Nord, un 

promontorio roccioso situato nell'isola norvegese di Mageroya (anche 

se in realtà il luogo più a Nord del Vecchio Continente è Capo 

Knivskjellodden). Il sito ospita una galleria di immagini suggestive, 

informazioni sulle tappe del viaggio e racconti e descrizioni delle varie 

località visitate dalla coppia. Complimenti a Luciano per la realizzazione 

del portale e per i contenuti pubblicati. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 
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www.dirittodellinformatica.it 

Si tratta di un magazine on-line dedicato alle 
questione giuridiche relative a Internet. Ampio 
spazio è riservato all'approfondimento dei 
diritti degli utenti legati all'utilizzo dei servizi 
disponibili in Rete e all'illustrazione delle 
fattispecie di reato (phishing, diffamazione on- 
line, cybersquatting) più diffuse on-line. 
I contenuti sono redatti con un linguaggio com- 
prensibile anche da chi non è esperto di diritto. 

www.pickwicki.com 

Pickwicki (il nome viene dall'unione tra 
Pickwick, il "circolo" del celebre romanzo di 
Charles Dickens, e il termine "wiki" utilizzato 
per definire i siti di social network) è una com- 
munity on-line dedicata agli appassionati di 
libri e di letteratura. Una volta completata la 
procedura di iscrizione al servizio, il portale permette all'utente di creare una libreria 
virtuale, di pubblicare le recensioni dei titoli letti e di scambiarsi pareri e consigli con 
gli altri frequentatori del sito. 




www.gulpsupergulp.it 

Trasmissione cult della fine degli anni 70 (andò in 

onda dal 1 977 al 1 981 ), Supergulp è stato il primo 

programma a proporre cartoni animati in prima 

serata e a raccontare le avventure dei super eroi 

Marvel (Uomo Ragno, Fantastici 4 eThor), di Rin 

Tin Tin, Corto Maltese, Asterix e dei fumetti 

italiani Tex, Lupo Alberto, Sturmtruppen e Marzolino Tarantola. Visitando le varie sezioni del 

sito potete scoprire gli episodi trasmessi in ogni puntata, leggere le schede dei personaggi e 

conoscere gli autori dei cartoni andati in onda durante questa storica trasmissione. 





www.mescalina.it 

Il sito ospita recensioni e notizie sul rock-folk 
italiano e internazionale. Si tratta di quel genere 
musicale che comprende Neil Young, The Band, 
Fairport Convention, Pogues e Clannad e arriva 
fino a John Denver, Fabrizio de André e ai 
Modena City Ramblers. Oltre ad approfondi- 
menti e speciali dedicati ai gruppi più noti, sul 
sito si possono trovare anche informazioni sulle date dei concerti e sui CD pubblicati 
da artisti underground. 

I DA NON PERDERE] 

www.giochiflashonline.it 

Il sito mette a disposizione dei navigatori un ricco database di giochi gratuiti realizzati 

tramite il linguaggio Flash. Tra i titoli presenti nell'archivio vi sono sparatutto (Overkill 

Apache, Full Time Killer), avventure 

(Sonic, lo storico Gauntlet, Scooby Doo 

the Ghost Pirate Attacks), giochi sportivi 

(Calcio Balilla, Europei 2004), 

rompicapo e puzzle (Gold Miner, Pac- 

Man e Shangai Dynasty). Per giocare 

occorre aver installato l'ultima versione 

del plug-in Flash Player. 




SCARICATELI 



INTERNET DOWNLOAD 
MANAGER 5 

www.internetdownloadmanager.com 

Download sotto controllo 

Si tratta di uno dei migliori 
programmi dedicati alla gestione e 
al ripristino dei download. Il software 
consente anche di scaricare le clip 
trasmesse nel formato FLV dai 
portali di condivisione video. 

Prezzo 24,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 2,7 Mb 




Voto 9 



123 DVD 
CONVERTER 4 

www.dvdvideotool.com 

Cambio di formato 

Il software permette di convertire i 
filmati memorizzati nei propri DVD 
negli standard DivX, XVI D, VCD. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 6,6 Mb 
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Voto 8 



MAKE YOUR OWN RINGTONES 3 

www.myoringtones.com 

A ognuno 

la sua suoneria 

Questo piccolo programma 

consente di creare suonerie 

partendo dai brani digitali (nel 

formato MP3, AAC e WMA) o dalle 

tracce presenti in un CD audio. Una 

volta realizzato il ringtone, questo 

può essere trasferito nel cellulare via Wap, oppure collegando il terminale 

al PC tramite Bluetootho USB. 




Prezzo 10 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 2,1 Mb 



Voto 8 



IDVAULT4 

www.idvault.com 

Autenticazione 
senza rischi 

IdVault è un programma di sicurezza 

contro frodi e furti d'identità: il 

software protegge l'accesso 

agli account personali nei siti di 

e-commerce e di home banking prevedendo una doppia procedura di 

autenticazione. 
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Prezzo 49,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 2,84 Mb 



Voto 7,5 
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Secret Files 2 
Puritas Cordis 



Una coppia scoppiata, un'archeologa e un vicario alle prese 
con la"solita missione":salvare il mondo. 



Ritornano Nina e Max, i protago- 
nisti del primo episodio 
(Tunguska) della serie di avventu- 
re punta e clicca battezzata Secret 
Files. I due, oramai ex-fidanzati, 
sono affiancati in questo nuovo 
capitolo della saga da un'altra 
coppia di personaggi: l'archeologa 
Sam e il vicario David. L'incipit 
della storia del gioco ruota attorno 
ad una misteriosa pergamena, 
ricercata da una sanguinaria setta 
segreta, chiamata Puritas Cordis, 
che progetta di distruggere il 
mondo causando una serie di cata- 
strofi naturali. La trama si dipana 
così tra colpi di scena, omicidi, 
indagini a Parigi e in località eso- 
tiche e racconta il tentativo di 
Nina, Max, Sam e David di man- 
dare a monte il folle piano della 
setta. Il gioco si presenta con un 
efficace interfaccia dei comandi. È 
sufficiente far scorrere il puntatore 



del mouse sugli "hot spot" presen- 
ti in ogni schermata per visualiz- 
zare le icone che suggeriscono 
quali siano le azioni che vi si pos- 
sono compiere e se occorra, cioè, 
esaminare un oggetto, raccoglier- 
lo, o combinarlo con un altro già 
presente nell'inventario. I giocato- 
ri che hanno poca pazienza e quel- 
li che non hanno una grossa dime- 
stichezza con le avventure posso- 
no anche attivare l'opzione che 
permette di rendere immediata- 
mente visibili tutti gli elementi 
con i quali è possibile interagire, 
senza doversi così cimentare nel- 
l'esplorazione di ciascun livello. 
La realizzazione grafica è invece 
altalenante. Gli scenari sono stati 
creati con una buona cura per l'in- 
quadratura e i particolari: capita 
spesso di poter apprezzare panora- 
mi e tramonti mozzafiato mentre 
gli interni, che si tratti di quelli di 



appartamenti o di antichi templi di 
civiltà del passato, sono riprodotti 
con una notevole ricchezza di det- 
tagli. Le animazioni dei personag- 
gi sono invece fin troppo legnose 
e la mancanza di espressività dei 
volti dà l'impressione che i prota- 
gonisti del gioco siano soltanto 
delle belle statue di cera. 
Le meccaniche sono quelle tipiche 
del genere e prevedono il supera- 
mento di vari enigmi attraverso 
l'utilizzo degli oggetti raccolti. E 
proprio il modo in cui sono archi- 
tettati alcuni puzzle a costituire il 
maggior difetto di Secret Files II: 
per risolvere taluni rompicapo 
occorre infatti adottare degli stra- 
tagemmi assurdi o combinare gli 
oggetti in modo del tutto casuale. 
Per fortuna gli enigmi sono in 
media ben architettati (e richiedo- 
no soluzioni ingegnose) mentre 
l'alternanza dei personaggi con- 



Genere Avventura 
Produttore Deep Silver | 
Contatto Koch Media 

Tel. 02/93466917 

Web http://secretfiles2.deepsilver.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 29,90 euro 

REQUISITI Windows Xp /Vista, 
Pentium 1 GHz, 512 Mb di RAM, 
scheda video con 1 28 Mb di 
memoria. 




trollabili e la possibilità di passare 
da Max a Nina nell'ambito di 
alcune sequenze, aggiungono al 
gioco quel pizzico di varietà in più 
che non guasta. L'audio, gli effetti 
sonori e un eccellente doppiaggio 
in italiano rappresentano la ciliegi- 
na sulla torta per un'avventura 
che, pur non distinguendosi per 
originalità e realizzazione tecnica, 
ci sentiamo di definire comunque 
piuttosto intrigante e divertente. 

Mattia Ravanelli 
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World of Goo 



Un mondo in cui tutti dovrebbero entrare! 



Oggi il processo di produzione dei 
videogiochi assomiglia sempre 
più a quello dei film di cassetta: 
prevede investimenti milionari e 
un grande battage pubblicitario. 
Forse è proprioquesto il motivo 
per cui la qualità media dei 
videogame si è progressivamente 
abbassata: i titoli attuali puntano 
infatti su una bella grafica ma, 
nella stragrande maggioranza dei 
casi, sono privi di ogni originalità 
e, troppo spesso, anche poco 
divertenti. In questo contesto è 
una vera sorpresa notare come una 
coppia di programmatori armata 
esclusivamente di un paio di 
portatili sia riuscita a dimostrare ai 
giganti dell'industria che per 
creare un prodotto valido non si 
deve necessariamente investire 
montagne di soldi: basta una 
buona idea e tanta voglia di 
sperimentare. Il risultato 
dell'intuizione dei due 
componenti di 2dBoy è World of 
Goo, il gioco più originale e 
divertente realizzato negli ultimi 
anni. Si tratta di un puzzle che 
potrebbe essere descritto, molto 
sinteticamente, come una via di 
mezzo tra il leggendario 
Lemmings e il più recente Pikmin. 
L'idea di base è semplicissima: il 
giocatore controlla alcune palline 
e deve guidarle dall'inizio alla fine 
di ogni livello cercando di "farne 
sopravvivere" il maggiore numero 
possibile. Sembra banale, ma non 



lo è affatto. Tanto per cominciare 
le palline, sono fatte di una 
sostanza viscida e appiccicosa, 
chiamata appunto Goo, e oltre ad 
essere deformabili, sono diverse le 
une dall'altre: alcune sono più 
leggere dell'aria (e salgono in 
verticale), altre sono infiammabili, 
altre sono piene d'acqua, altre, 
ancora, possono aderire a 
qualunque superficie (fornendo 
solidi punti di aggancio). Per 
condurre queste sfere verso 
l'uscita di ogni livello occorre 
quindi sfruttare le caratteristiche 
di ciascuna in modo da costruire le 
strutture necessarie per superare 
gli ostacoli presenti in ogni quadro 
e evitare che le sfere vengano 
eliminate da mostri e creature 
varie. Per esempio, per 
oltrepassare un crepaccio 




si dovrà creare un ponte. 
Nell'eseguire questa operazione - 
che richiede il solo uso del mouse 
- occorre non solo tener conto 
delle particolarità di ciascuna 
sfera, ma anche rispettare le leggi 
della "fisica", per cui si dovranno 
edificare prima dei piloni solidi e 
poi si potrà creare un piano stabile 
in modo che il ponte non crolli: le 
strutture edificate con le palline 
gommose infatti sottostanno alla 
gravità, all'attrito, 
all'accelerazione e alla cinetica in 
generale. Alla varietà delle 
soluzioni che è possibile 
escogitare per superare i numerosi 
(è un po' come giocare con i 
mattoncini Lego) ostacoli fa da 
contraltare lo spettacolare 
design dei livelli. World 
of Goo è rigorosamente 
in due dimensioni, ma 
l'incredibile uso dei 
colori rende ogni quadro 
simile a un dipinto 
surrealista, mentre le scelte 
stilistiche sono spesso un omaggio 
alla grafica apprezzata nei cartoon 
realizzati dal visionario regista 
Tim Burton. I cinque mondi da 
affrontare sono caratterizzati in 
modo magistrale e sono collegati 
l'uno da cartelli indicatori che 
illustrano una trama che agli inizi 
può anche sembrare 
sconclusionata e surreale ma 
che, proseguendo nel gioco, 
appare ricca di riferimenti 




alle notizie diffuse ogni giorno e 
riguardanti la crisi energetica e 
l'inquinamento dell'ambiente. Ai 
livelli della modalità in singolo 
(purtroppo non molti), si aggiunge 
una componente multiplayer 
semplice ma azzeccatissima: tutte 
le palline salvate nelle partite in 
singolo possono essere utilizzate 
per edificare una torre ,in modo da 
gareggiare con gli altri utenti per 
vedere così chi riesce a costruire 
quella più alta. Deliziose musiche 
ipnotiche, requisiti di sistema 
bassissimi e un prezzo stracciato 
completano le caratteristiche di 
World of Goo. Da comprare a 
occhi chiusi e da giocare e 
rigiocare fino allo sfinimento, in 
attesa del seguito. 

Simonetta Frigeric 
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Tempo libero I Giochi console 




a cura di Lorenzo Cavalca 




Disgaea è un "gioco di molo tattico", apparso per 
la prima volta su Playstation 2 nel lontano 2003. 
Quella che viene oggi pubblicata per il Nintendo 
DS è una riproposizione del primo capitolo della 
saga, arricchito da alcuni elementi inediti come 
personaggi sbloccabili, nuove missioni e ambienti 
aggiuntivi da esplorare. Si tratta di un prodotto 
molto originale, oseremmo dire "di nicchia", dal 
momento che unisce un'ambientazione "infanti- 
le" e dialoghi demenziali a combattimenti a turni 




dotati di un'estre- 
ma (estrema!) 
profondità tattica: 
un mix che 
potrebbe far stor- 
cere il naso ai meno avvezzi al genere. Non solo 
infatti è possibile spostare amici e nemici sul 
terreno degli scontri, lanciandoli letteralmente, 
ma si deve anche imparare a padroneggiare il 
complesso sistema dei Geo Panel, caselle spe- 
ciali che, una volta occupate, permettono di usu- 
fruire di specifici potenziamenti o di indebolire 
gli avversari. La realizzazione tecnica è di buon 
livello, e, seppure inferiore a quella vista su PS2, 
restituisce tutto il feeling dell'originale. L'uso 
dello stilo è però piuttosto scomodo: molto 
meglio usare i tasti cursore. Per molti ma, deci- 
samente, non per tutti. Andrea Maselli 



Il Professor Layton 
& il Paese dei Misteri 



Ci sono voluti ben due anni perché il Professor Layton dal 
Giappone raggiungesse l'Italia, ma ora finalmente anche 
noi possiamo godere di questa splendida avventura "farci- 
ta" di enigmi. A dirla tutta, infatti, questo gioco non è tanto 
un'avventura nel senso stretto del termine, quanto una cor- 
posa raccolta di puzzle di ogni genere: logici, matematici, 
rompicapo e via dicendo. Questi, tuttavia, sono così grazio- 
samente inseriti nella trama e nella deliziosa impostazione 
cartoonesca del gioco, da farlo apparire come qualcosa di 
profondamente diverso dal solito clone di Brain Training. 
Gli enigmi vanno dal banale all'"impossibile", e per ciascuno di essi si 
possono ottenere fino a tre suggerimenti: nessuno di questi fornisce però 
la soluzione vera e propria, quanto piuttosto una semplice imbeccata. 
Dal momento che la risoluzione di taluni puzzle è condizione indispen- 
sabile per proseguire nel gioco, a qualcuno potrebbe capitare di ritrovar- 
si in un'impasse alquanto frustrante. . . Comunque consigliato. A.M. 

Street Fighter IV 

La serie Street Fighter di Capcom ha segnato, 
prima in sala giochi e poi su console, la storia dei 
picchiaduro. Quest'ultimo episodio punta su una 
grafica realizzata con la tecnica del cel shading e 
su un'efficace combinazione di elementi 2D e 3D. 
I personaggi che si affrontano sono infatti ripro- 
dotti attraverso modelli tridimensionali ma si 
muovono in ambienti bidimensionali e possono 
così spostarsi solo orizzontalmente e verticalmen- 
te. Punto di forza del gioco è l'efficace sistema di 
combattimento che si rivela divertente grazie 

all'ampio numero di mosse e di combo disponibili, come il Focus Attack 
che permette di neutralizzare anche il più potente degli assalti. 
Street Fighter offre il meglio di sé nelle partite multiplayer o in quelle a 
schermo condiviso perché la modalità Arcade in singolo si dimostra 
alquanto monotona dopo qualche sessione di gioco. Elena Avesani 



Nintendo DS/DSi 




Xbox 360 




IN PILLOLE 



Dynasty Warrior XBOX 360 
Gundam 2 

Il primo Dynasty Warrior con protagonista il noto 
"mobile suit", era un gioco mediocre, ma questo 
secondo episodio è ancora più brutto del prece- 
dente. Lassoluta mancanza di un sistema di intel- 
ligenza artificiale e una grafica inguardabile fanno 
di Gundam 2 un prodotto da dimenticare... 

Genere Azione 
Produttore Koei Games 

Web www.halifax.it 

Lingua Inglese (sottotitoli in italiano) 

Prezzo 62,99 euro Voto 4 



Job Island Wll 

Hard Working People 

Si tratta di un prodotto che propone ben 50 
minigame basati su altrettanti mestieri, alcuni 
dei quali piuttosto "atipici". Caratterizzato da 
una trama bizzarra e da una grafica car- 
toonesca, Job Island soffre di meccaniche trop- 
po semplicistiche. 

Genere Rompicapo/ Party game 

Produttore Konami 

Web www.leaderspa.it 

Lingua Italiano _ _ 

Prezzo 32,90 euro Voto 6,5 



Samurai Showdown Wll 

Anthology 6 in 1 

Si tratta di una raccolta degli episodi di Show- 
down, una serie di picchiaduro celebre ai tempi 
dei coin-op e caratterizzata da una grafica bidi- 
mensionale e da un grado di difficoltà vera- 
mente elevato. Dato l'alto livello di sfida, il titolo è 
appetibile solo per i fan più sfegatati del genere. 



Genere Picchiaduro 
Produttore SNK 

Web www.halifax 
Lingua Italiano 
Prezzo 39,99 euro 



Voto 6 
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5 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 



€34, 



I I 



50 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 




Scopri tutti i vantaggi 
dell'abbonamento 



CONSEGNA GRATUITA: 

ricevi la rivista direttamente a casa. 

PREZZO BLOCCATO: 

anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento. 

Per informazioni: G 02 90090606 
ISI abbonamenti@acaciaedizioni.co 
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RITAGLIARE IL COUPON E INVIARLO VIA FAX AL N° 02 90096265 
UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO OPPURE SPEDIRE A: 
ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 

□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 
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Pagamento: 

□ A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 

a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

□ A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA EDIZIONI SRL 
Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 

IBAN IT98T0690601 620000000021 323 

In conformità alla legge 196/03 le segnaliamo che i dati che lei ci comunicherà sono 
raccolti esclusivamente ai fini connessi con l'esecuzione del contratto di 
abbonamento. A tal proposito la informiamo che i suoi dati personali saranno da noi 
comunicati alla società distributrice degli abbonamenti alla nostra rivista che ne 
farà uso esclusivamente ai fini della gestione degli abbonamenti medesimi. In 
qualsiasi momento lei potrà chiederne la correzione, la modifica e integrazione o la 
cancellazione (alla fine dell'abbonamento), scrivendo direttamente a Acacia Edizioni 
S.r.l. all'attenzione del responsabile Dati. 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre 
società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e 
informazioni commerciali. fJSi |~|No 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome 



Cognome 

Via 

CAP 



Città 



n 

Prov. 



Tel. 



e-mail 
Firma 



' esclusi eventuali libri e CD allegati 



CI-241 



Tempo libero I DVD 



Come Dio 
Comanda 

Uno dei più famosi scrittori italiani, Niccolò 
Ammaniti, e uno dei più celebrati registi nostrani, 
Gabriele Salvatores: l'incontro di questi due big ha 
dato vita a un sodalizio che, dopo il buon "Io Non 
Ho Paura", ha prodotto questo ottimo "Come Dio 
Comanda". Anche se lo stile di scrittura di 
Ammaniti (tra l'altro insignito dello "Strega", per 
quel romanzo) è molto cinematografico, non era 
facile tradurre in immagini pagine ironiche e 
struggenti, ricche di pensieri e sensazioni. Eppure 
Salvatores ha reso ottimamente il rapporto tra i due 
protagonisti, padre e figlio: due emarginati che 
devono lottare, ogni giorno, per non soccombere. 
Straordinari anche i personaggi di contorno: su tutti 
"Quattro Formaggi", interpretato da un sempre più 
bravo Elio Germano. Insomma: correte in libreria, 
prima, e subito dopo fiondatevi in videoteca. 
Ottima l'edizione in DVD, così come quella in Blu- 
ray (in vendita a 32,50 euro): quest'ultima prevede 
l'audio DTS HD Master. 




a cura di Gianluigi Bonanomi 




Genere Drammatico 
Distributore 01 Distribution 

Regia Gabriele Salvatores 

Anno 2007 

Interpreti Elio Germano, 

Filippo Timi, Fabio De Luigi, 

Angelica Leo 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti, inglese 

Extra Intervista a Gabriele 

Salvatores, backstage, "Ancora 

sulla cattiva strada", la colonna 

sonora, trailer, galleria fotografica 

Prezzo 23,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 





Genere Musicale 
Distributore Universal 
Regia Russell Thomas (Parigi) e 
Hreinn Beck (Reykjavik) 
Anno 2008 
Interpreti Bjórk 
Video 16:9 

Audio Dolby Digital 5.1 e DTS 
Lingua Inglese 
Sottotitoli Inglese 
Extra Making of 
Prezzo 26,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Bjòrk- Voltale 

(DVD + CD Audio) 

In attesa di scoprire l'ennesima "metamorfosi 
bjorkiana", ecco giungere, come consuetudine, 
una generosa postilla live a compendio dell'ulti- 
mo "Volta". Due le date immortalate, Parigi e 
Reykjavik, diversissime fra loro per intenti e 
impatto sonoro: tanto esuberante e sfarzosa la 
prima, quanto raccolta e intimista la seconda 
(registrata in una piccola chiesa davanti a un 
pubblico ristretto). È soprattutto nella dimensio- 
ne live, del resto, che emerge il duttile funambo- 
lismo della reginetta islandese. Lo spettacolo è 
grandioso: un caravanserraglio festoso e ipertec- 
nologico, perfettamente funzionale alla resa 
sonora e visiva dei brani. A completare il cofa- 
netto, un secondo DVD contenente tutti i video 
tratti da "Volta" e (solo in edizione deluxe) un 
doppio CD con remix e brani registrati live agli 
Olympic Studios di Londra. Un'autentica scor- 
pacciata che farà contenti i fan, e non solo. 

Nunzio Tomasello 



"SI RIDE FINO ALLE 
LACRIME." 




Giù 

al Nord 



Titolo originale 

Bienvenue Chez les Ch'tis 

Genere Commedia 

Distributore Medusa 

Regia Dany Boon 

Anno 2008 

Interpreti Kad Merad, 

Dany Boon, Zoe Felix 

Video 16:9 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e francese 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti 

Extra Dietro le quinte, 

trailer 

Prezzo 16,90 euro 



Valore artistico # 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 7 



Questo piccolo film 
francese è stato "il 
caso" della scorsa 
stagione cinemato- 
grafica: ha fatto ridere mezza Europa. La storia è 
quella di Philippe, impiegato delle poste che vive i 
sud della Francia, che viene trasferito all'estremo 
nord, a Bergues. E qui viene a contatto con le 
tradizioni (e la lingua) locali. . . 






Un Uomo Chiamato 
Flintstone - Intrigo 
a Bedrock 

Fred Flintstone, il più famoso cavernicolo della TV, è 
una super spia. Questo "Intrigo a Bedrock", 

lungometraggio a cartoni 



Titolo originale The Man 

Called Flintstone 

Genere Cartoni animati 

Distributore Warner 

Regia Hanna e Barbera 

Anno 1 966 

Interpreti - 

Video 1.33:1 

Audio Mono 

Lingua Italiano, inglese, 

spagnolo, russo, ceco, 

ungherese 

Sottotitoli Italiano (anche 

per non udenti), inglese per 

non udenti, spagnolo, ceco, 

ungherese 

Extra Nessuno 

Prezzo 14,90 euro 



Valore artistico l_ 

Realizzazione tecnica 6 



Voto 6 



animati, è infatti una 
divertente parodia dei 
più celebri film di 
spionaggio. Un film 
d'annata: è del 1966. 
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INTRIGO A BEDROCK 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,201 39 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Complimenti per la rivista, che porto ovunque! 
Giuseppe Lupis - Agnana Calabra (RC) 




Prima di entrare al Museo, il prof. Danilo Tassati 

si "prepara" leggendo la rivista. 

Classi 3 A e B della Scuola Media di Aviano (PN) 

in gita a Monaco di Baviera. 




in edicola l'8 luglio 2009 





Nel prossimo numero. . . 

In vacanza con il netbook 

Piccoli, pronti da infilare nella borsa da spiaggia o nello 
zaino, i netbook saranno i compagni inseparabili della 
vostra estate. Preparateli bene prima di partire: con i 
giusti accessori e i software più indicati non vi faranno 
mancare nulla,come fossero una vera postazione fissa! 

La radio risorge dal Web 

Le Web radio si possono ascoltare dovunque: oggi non è 
più neppure necessario disporre di un PC dotato di un 
apposito software.Vi sono tantissimi dispositivi, apparec- 
chi stereo o radiosveglie, in grado di diffondere la musica 
proveniente da Internet in qualunque angolo della casa 
sfruttando la rete Wi-Fi (o quella cablata). 

Il foto-blog delle vacanze 

Fate impazzire dall'invidia tutti i vostri amici rimasti a casa 
con il vostro foto-blog in diretta dalle vacanze: basta avere 
un cellulare con fotocamera capace di inviare e-mail o 
MMS...e se avete un iPhone sarete anche alla moda! 

DRM senza problemi! 

Acquistare la musica on-line è semplice, ma cosa fare 
quando i file scaricati sono protetti da DRM? È legale 
rimuovere la licenza? E che fare se si perdono tutti i dati 
nel disco fisso? Si possono masterizzare i brani su un CD 
Audio? Una guida su quel che si può fare con la musica 
comprata nei Jukebox on-line più famosi. 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1 , Comma 1 , DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computerideaicomputer-idea.it 
fatevi.sentire@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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Autorizzazione alla pubblicazione del Tribunale di Milano n D 721 del 2/11/1988. 
©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli pubblicati sono riservati. Manoscritti, 
disegni e fotografie non si restituiscono. 

Acacia Edizioni pubblica anche le seguenti testate: 

Area di confine - Carp Fishlng Magazine - Dimore - Foto Idea - Freeway - Funghi 
& Tartufi - Hera - Kiss me! - Kustom - Le vie deila pesca in acqua dolce - Le vie 
della pesca in mare - MegaTuning - Misteri di Hera - Notiziario Ufo - PC Magazine 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.L, con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing.Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 



Facile con l'inserto staccabile di Fotoldea! 



1 5 schede pratiche divise per argomento, con consigli, 

trucchi e segreti per scatti sempre perfetti in ogni occasione: 

spiagge, tramonti, musei, bambini, concerti, monumenti, animali, paesaggi... 
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Nikkor 



HD RILEVAMENTO STABILIZZAZIONE 

TMOTION DEL MOVIMENTO DELLE IMMAGINI 



OUCH-SCREEN SISTEMA PER 
RITRATTI 
INTELLIGENTE 



ALTA SENSIBILITÀ INSEGUIMENTO ECCELLENTE 
DEL SOGGETTO QUALITÀ 



Feel Cool. Feel 





At the heartofthe tmage 
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COOLPIX s 
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Lasciatevi conquistare dalle fotocamere digitali Nikon Coolpix serie S, eleganti, compatte e dai colori accattivanti. Caratterizzate da una 
semplicità d'uso straordinaria, da tempi di avvio e di scatto tra i più rapidi al mondo. Ma soprattutto dall'eccellenza degli obiettivi Nikkor, 
dall'affidabilità rigorosamente made in Nikon e da una tecnologia basata sul sistema di elaborazione delle immagini digitali Nikon 
Expeed e comprensiva di diverse fantastiche opzioni creative. Come la modalità Rilevazione movimento, che consente alla fotocamera 
di seguire automaticamente il movimento del soggetto per assicurare una messa a fuoco nitida; l'Avviso occhi chiusi, che "avverte" 
quando il soggetto ritratto ha gli occhi chiusi; infine la straordinaria modalità Sorriso, grazie alla quale viene eseguito automatica- 
mente lo scatto quando il soggetto prescelto sorride. Inoltre grazie alla Selezione Scene Auto sarà la fotocamera stessa a selezionare 
automaticamente la scena più adatta alla situazione ripresa. 
Coolpix serie S: il modo più elegante per ottenere immagini sensazionali. £— \s- T^£~£~M~~i 



Ogni modello è ( 



onibile in differenti colori. 
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www.nital.it 



Nital card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172 

"Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all'interno della confezione o su www.nital.it 



